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Il parroco: no ad altre In arrivo 80 giovani 
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Sincronie con 
e senza cuore 


(1I[2)ge2) 

di Guido Genero i nea: w 

ungo le tortuose riletture 

estive, mi imbatto in una 

sorprendente sincronia: nelle 

stesse settimane, da due 

origini diversissime, ritorna 
l'interesse per la pratica 
dell’esicasmo, ossia della 
tranquillità e della pace per la 
preghiera profonda. Dapprima, 
rovistando nella biblioteca di un 
confratello, trovo l’opera di J.-Y. 
Leloup, L'esicasmo. Che cos'è, 
come lo si vive, traduzione di R. 
Giugni dell'originale francese del 
1990, giunto nel 2013 all'ottava 
edizione per i tipi di Gribaudi, 
Milano. È un testo di buona 
documentazione, da annoverarsi 
fra quelli che, letti al momento 


n° 


giusto, possono dare un forte Î Î 
scossone al modo di concepire e i : I Al Record di centenari 
vivere la propria vita religiosa. Vi } \ ere In Friuli si vive a lungo. 

si parla della pace del cuore [AA MU vob ra 

(=esicha) e di diversi modi di LIA a === . | La nostra regione è seconda 
raggiungerla. LA 50] . 1 

Nel marasma delle tendenze \ ; | È ai” in Italia nel rapporto tra 
attuali, in una società dove i - Ù \ # 

singoli - giovani e no -, presi dalla Î | , ; ‘ i La n) ultra 105enni e totale 


frenesia delle correnti più varie, 
sembrano galleggiare su fiumi 
senza sponde, non si può evitare 


della popolazione. | «segreti» 
l'impressione della grave x i déi non Ni più lo n g evi. 
responsabilità che si sono assunte 


le Chiese nell'aver trascurato la via ‘ ci (4 “a per, , | alle pagine 4 -D 
che le avrebbero condotte ad i Le j 1 
essere realmente “madri” di vita. 
Esse hanno preferito percorrere le 
strade dell'immediato, del 
tangibile, dell’evidente e anche 
dell’apparente, provocando il 
restringimento della pista 
dell'interiorità, che potrebbe 
ancora svelare il volto 
eternamente nuovo di Dio e del 
suo Cristo, nei modi semplici di 
cui ognuno ha bisogno. 
Questo modo semplice consiste 
nell'invocazione a Gesù praticata 
nel silenzio e nella solitudine 
secondo l'antico 
ammaestramento dei monaci e 
delle monache che dal vangelo 
hanno tratto la formula della 
“preghiera del cuore”: “Signore 
Gesù, Figlio di Dio, abbi pietà di 
me peccatore”. È la cosiddetta 
invocazione del Nome, che 
aggancia il respiro del credente e 
conduce alla fusione con le 
creature e con il Creatore. 
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ante fabbriche sono chiuse. Gli 
uffici pure. I friulani sono già 
in ferie. Ma il dibattito nel mon- 
do del lavoro è sempre efferve- 
scente. Da un lato perché in 
Friuli-Venezia Giulia è partito il rias- 
setto delle territoriali di Confindustria 
con la fusione tra Unindustria Porde- 
none e Confindustria della Venezia Giu- 
lia, che darà vita a Confindustria Alto 
Adriatico, aperta all'adesione anche da 
parte di Confindustria Udine. Che vuole 
la regionalizzazione, ma che contesta 
le fughe in avanti di Pordenone (e di 
Gorizia e Trieste) ritenute poco rispet- 
tose degli accordi intrapresi. Dall'altro, 
soprattutto, perché la crisi strisciante 
sta emegendo in tutta la sua pericolo- 
sità. 


Allarme Cisl 


La Cisl Fvg, con il suo Osservatorio in- 
terno collegato alle categorie, a luglio 
rileva, tra le aziende sindacalizzate, ben 
67 di esse coinvolte in difficoltà pesanti. 
Il dato è di quelli che non passano inos- 
servati: a fronte di 10.385 lavoratori im- 
piegati nelle realtà indicate, ben 5.851 
risultano colpiti, vale a dire sotto am- 
mortizzatore sociale o già sottoposti a 
procedura di licenziamento. 

A scontare il peso della congiuntura sfa- 
vorevole (ma non solo), sono tutti i set- 
tori, da quello industriale al terziario, 
anche se a pagare il conto più salato è 
soprattutto il comparto metalmecca- 
nico, che da solo registra 1.892 addetti 
in difficoltà, seguito dal settore omni- 
comprensivo delle telecomunicazioni, 
cartai e spettacolo (1.080 lavoratori), 
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da quello dei bancari e assicurativi 
(940), dall'agroalimentare (681), dal 
legno-edilizia (579), dal 
commercio/servizi (285), dalla chimica 
(262) e, infine, dai trasporti (132). 
Quanto alla distribuzione territoriale, 
non c'è provincia che si salvi, anche se 
Udine, con 35 aziende individuate, co- 
pre buona parte delle realtà in crisi. 

Alla base della sofferenza non c'è solo 
una generale crisi dei vari settori, ma 
anche, tra le cause maggiormente se- 
gnalate, la mancanza di ordinativi e di 
liquidità, e concorrenza, spesso in dum- 
ping, ovvero ad un prezzo più basso 
per eliminare i concorrenti. Se gli am- 
mortizzatori sociali, come la cassa in- 
tegrazione ordinaria, straordinaria, de- 
roga e solidarietà, 
sono gli strumenti 
più utilizzati dalle 
aziende (30 casi) 
per far fronte alle 
difficoltà contin- 
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nando” con ferie forzate, demansiona- 
menti, ritardi di pagamento degli sti- 
pendi o degli straordinari. «Conside- 
rando chela nostra rilevazione si riferisce 
soltanto alle aziende dove siamo pre- 
senti come Cisl, le situazioni e i numeri 
reali potrebbero essere ancora più pre- 
occupanti - commenta il segretario ge- 
nerale, Alberto Monticco —. Pensare a 
quasi Gmila lavoratori in difficoltà non 
ci fa certo stare tranquilli: è chiaro che 
la politica non può continuare a mettere 
la polvere sotto il tappeto, ma deve ini- 
ziare ad affrontare la crisi esistente con 
un taglio industriale, costituendo da 
subito una task force specifica per uscire 
dall'impasse in cui ci troviamo». Sono 
interventi decisi che la Cisl Fvg chiede, 
auspicando anche un ruolo proattivo 
dei nuovi direttori, recentemente no- 
minati in seno alle Attività produttive. 


Le rilevazioni Confindustria 


A conferma delle preoccupazioni della 
Cisl arriva l'indagine congiunturale ela- 
borata trimestralmente da Confindu- 
stria Friuli-V.G. Indagine che dimostra, 
frai tanti dati, che la produzione indu- 
striale continua a contrarsi, -1,5 punti 
dopo il -3,5% del trimestre precedente. 
Anche il grado di utilizzazione degli 
impianti è in contrazione (dal 81,3% 


Volontariato. Nuovi bandi dalla Regione 
Fondi da 900 mila euro 


al 78,2%; al 30 giugno 2018 era pari 
all'87,1%). «La domanda interna non 
mostra segnali di ripresa - ammette 
Giuseppe Bono, presidente di Con- 
findustria Fvg —, specie nella parte in- 
vestimenti, mentre la domanda estera 
risente di un contesto di generale ral- 
lentamento, in particolare per quanto 
riguarda il mercato europeo. Ciò che 
più preoccupa, in tale contesto, è il ri- 
schio recessione nell'industria tedesca, 
importante mercato di sbocco per il 
manifatturiero regionale. Resta ferma 
la necessità di avviare una seria rifles- 
sione sulla politica industriale del Paese, 
che porti ad accrescere la competitività 
del sistema nel suo complesso, e della 
manifattura in particolare». 

Entrando nel dettaglio dei principali 
indicatori congiunturali rispetto al tri- 
mestre precedente, troviamo che le ven- 
dite sostanzialmente rimangono stabili, 
come pure l'occupazione congiuntu- 
rale. 

E le previsioni? Dall'indagine traspare 
con forza che il “sentimento” degli im- 
prenditori a fine giugno è prevalente- 
mente stabile o leggermente positivo 
per l'andamento della produzione, sia 
per la domanda interna che per la do- 
manda estera e, conseguentemente, per 
l'andamento occupazionale. 
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IN FERIE PREOCCUPATI. La Cisl lancia l'allarme per la ripresa di settembre. 


Anche gli imprenditori hanno dati poco rassicuranti 


6 mila posti di lavoro a rischio 


Robotica e realtà 
aumentata 
nelle aziende 


ntanto un 
accordo è 
stato siglato 
tra Confar- 
tigianato, 
Cna e Cgil, 
Cisl e Uil. | 
Obiettivo: 
favorire la 
diffusione della robotica 
collaborativa, della realtà 
aumentata e di soluzioni di 
cybersecurity nelle aziende del 
territorio. Le imprese artigiane che 
d'ora innanzi attueranno 
formazione legata a Impresa 4.0 
nei termini fissati dall'accordo 
potranno beneficiare del credito 
d'imposta previsto dalle normative 
vigenti per tale finalità. Per le 
imprese con meno di 50 
dipendenti il credito di imposta 
sarà riconosciuto nella misura del 
50% delle spese relative al costo 
aziendale del personale 
dipendente (anche a tempo 
determinato) per il periodo 
dedicato ad attività di formazione, 
nel limite di 300mila euro. 
«Le opportunità offerte da Impresa 
4.0 sono ancora largamente 
inesplorate dalla maggior parte 
delle imprese del territorio e il 
nostro obiettivo è sostenere la 
crescita del capitale umano, 
patrimonio fondamentale per 
affrontare il percorso di sviluppo 
verso mercati in continuo 
cambiamento», spiegano in una 
nota congiunta i rappresentanti 
che hanno sottoscritto l'accordo: 
Graziano Tilatti, presidente di 
Confartigianato Fvg, Nello 
Coppeto, presidente di Cna Fvg, 
Villiam Pezzetta della Cgil, Alberto 
Monticco di Cisl Fvg e Giacinto 
Menis per la Uil Fvg. 
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n avviso pubblico di oltre 
900mila euro a favore del Terzo 
settore. Lo ha lanciato la Regione, 
incontrando le organizzazioni di 
volontariato. Fra gli obiettivi 
prioritari per i progetti a valenza 
territoriale regionale, lo sviluppo della 
cultura del volontariato, in particolare 
tra i giovani, lo sviluppo sostenibile del 
territorio rurale e il miglioramento della 
qualità della vita delle comunità, la 
valorizzazione del patrimonio naturale, 
culturale, enogastronomico e turistico 
del territorio, lo sviluppo e promozione 
nelle comunità locali della rilevanza 
socio-ambientale del risparmio idrico e 
della riduzione dell'inquinamento delle 
acque, a cui si aggiungono la 
sensibilizzazione e l'incentivazione della 


capacità umana e istituzionale per 
quanto riguarda la mitigazione del 
cambiamento climatico, l'adattamento, 
la riduzione dell'impatto e l'allerta 
tempestiva e, infine, lo sviluppo delle 
reti associative del Terzo settore. I 
finanziamenti complessivi per i progetti 
a valenza territoriale ammontano a 150 
mila euro, quelli a valenza territoriale 
d'ambito a 788.160, di cui per il 
Gemonese-Canal del Ferro-Val Canale 
16.899, per la Carnia 21.484, per la 
Collinare 27.543, per le valli del Torre 
24.719, le Valli del Natisone 30.052, il 
Medio Friuli 28.282, il Friuli Centrale 
111.967, l'Agro Aquileiese 35.122, la 
Riviera Bassa Friulana 32.215. 

Il mondo del volontariato è 
straordinariamente ampio: 170mila 


Volontari all'opera 


volontari, oltre 18mila occupati, 1.250 
organizzazioni di volontariato iscritte al 
registro regionale, 872 associazioni di 
promozione sociale, 211 cooperative 
sociali con 12mila persone impegnate. 
Una realtà rilevante che consente di dare 
delle risposte ai bisogni delle persone 
trovando soluzioni personalizzate e 
tenendo insieme una rete sociale che 
oggi ha bisogno di un'organizzazione e 
di una generosità ben rappresentate dal 
volontariato. 
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n Friuli-Venezia Giulia parte il 
riassetto delle territoriali di Con- 
findustria. Michelangelo Agru- 

sti, presidente di Pordenone, ha 
lanciato la fusione tra Unindu- 

stria Pordenone e Confindustria 
della Venezia Giulia che darà vita a 
Confindustria Alto Adriatico. E Udine? 
«Siamo aperti all'adesione anche da 
parte di Confindustria Udine», ha am- 
messo, bontà sua. «Le fusioni si fanno 
se c'è della chimica, con Udine non 
c'è, noi ci abbiamo provato scontran- 
doci però, purtroppo, con un modo 
differente di concepire Confindustria 
— ha precisato Agrusti -. Con la Venezia 
Giulia, invece, le cose sono andate di- 
versamente ed ecco perché abbiamo 
avviato, assieme a loro, nell'alveo di 
un più ampio disegno strategico, un 
percorso che ci porterà alla costitu- 
zione, entro il 2020, di un'unica Con- 
findustria». Agrusti punta alla colla- 
borazione con Treviso, Padova, Ve- 
nezia. Dura la replica di Anna Mare- 
schi Danieli, presidente di Confin- 
dustria Udine. «Udine - ricorda - ha 
cercato di stimolare le territoriali e la 
Federazione per procedere sulla via 
della regionalizzazione, ma è un dato 
di fatto che, da un anno a questa parte, 
di passi avanti non ne sono stati fatti. 
Noi non possiamo costringere nes- 


CONFINDUSTRIA. fallisce, per ora, il progetto di un'associazione unica regionale. 


Mareschi Danieli: «A rimetterci saranno gli imprenditori» 


suno a fare qualcosa che non vuole 
fare. Siamo una squadra fatta di per- 
sone che lavorano e che non hanno 
tempo per star dietro a giochi di po- 
tere. Non potevamo accettare questa 
immobilità del sistema. Abbiamo 
quindi ritenuto necessario scuotere 
la situazione dando per decorsi i ter- 
mini definiti nel “protocollo di ag- 
gregazione” ratificato dall'Assemblea 
di Udine il 18 luglio 2018 perché ne- 
anche una delle date e delle azioni in- 
serite in tale documento è stata per- 
seguita, a partire dal protocollo stesso 
che — a quanto ci è dato di sapere — 
Pordenone non ha mai approvato in 
assemblea. Se ciò fosse accaduto, sic 
et simpliciter, il processo di regiona- 
lizzazione sarebbe quantomeno ini- 
ziato. A noi questa azione non appare 
conflittuale, ma un atto di buon sen- 
so». Perla presidente di Confindustria 
Udine la mancata fusione non fa gli 
interessi degli associati. «In questa si- 
tuazione nessuno è in condizione di 
scaricare qualcun altro. I veri scaricati 
sono gli imprenditori che anche que- 
sta volta non avranno modo di portare 
avanti le loro istanze in maniera com- 
patta». Sono mesi che gli imprenditori 
chiedono un'assemblea generale re- 
gionale costituente, per dimostrare 
che non solo a Udine, ma anche nel 


1 


accordo sottoscritto da Porde- 
none, Trieste e Gorizia per una 
Confindustria unica dove Udi- 
ne rimane, almeno per il mo- 
mento, isolata? Fulvio Mattioni, 
economista friulano, non ha dubbi: 
«È una situazione del tutto innaturale». 
Vuol spiegare? 
«Non più tardi di una settimana fa ab- 
biamo acclarato sulle pagine de “La 
Vita Cattolica” che Udine, Gorizia e 
Pordenone hanno patito la crisi rim- 
picciolendo le loro economie (e quella 
della provincia di Udine in modo par- 
ticolare, -11,2% il reddito perso nel pe- 
riodo 2008-2018, ricordiamolo) men- 
tre la provincia di Trieste (cioè il co- 
mune di Trieste, nella sostanza) è uscita 
indenne dalla crisi». 
E allora? 
«Allora significa che lo spirito di squa- 
dra della politica triestina tutta (“prima 
Trieste”) ha permesso questo impor- 
tante risultato e ha posto le premesse 
perun futuro di medio e lungo termine 
ancora migliore perché Trieste ha re- 
cuperato importanti investimenti 
“esterni” alla sua area territoriale e ad- 
dirittura al territorio italiano dandosi 
un'immagine ed un ruolo internazio- 
nali. Che è un bene, ma che non può 
fare dimenticare il recupero di una 
identità produttiva dell’area friulana». 
Investimenti triestini in quali set- 
tori? 
«In quello degli scambi commerciali 
con l'Europa dell'Est come è naturale, 
ma anche inserendosi nella “via della 
seta” e sfondando nel settore del turi- 
smo con una crescita importante delle 
presenze. Infatti sono in costruzione 
una mezza dozzina di alberghi di livello 
internazionale». 
Facciamo ritorno alla provincia di 
Udine. È in declino? 
«Beh, il declino economico è specchio 


resto della regione si parla la stessa 
lingua. «Siamo tutti più che convinti 
che la regionalizzazione di Confin- 
dustria sia la strada obbligata da se- 
guire non solo per la semplificazione 
e l'ottimizzazione delle risorse del si- 
stema, ma anche per darci maggior 
peso e rappresentanza». Perché, dun- 
que, Pordenone non ha aderito a que- 
sto progetto? La vera novità della re- 
gionalizzazione - rimarca la presi- 
dente - sarebbe in realtà coincisa con 
un rinnovamento delle cariche sociali 
(che Udine ha avviato). «Forse è pro- 
prio questo aspetto il reale freno al 
processo di fusione. In tal senso una 
riflessione approfondita da parte di 
tutti sarebbe opportuna. Per quanto 
ci riguarda, siamo disposti a fare anche 
domani mattina la regionalizzazione 
— come fra l’altro approvato dalla no- 
stra assemblea all'unanimità —, valu- 
tando anche, qualora servisse, di met- 
tere sul piatto della bilancia tutto il 
nostro patrimonio, ma questo pro- 
cesso deve imprescindibilmente av- 
venire senza perdere di vista il peri- 
metro delle regole che ci siamo dati, 
che fungono da garanzia del bene co- 
mune la cui osservanza significa ri- 
spetto del mandato che i nostri im- 
prenditori ci hanno conferito». 
Francesco Dal Mas 


MATTIONI. l'economista sul fallimento 
del progetto di una Confindustria regionale: 
«Segno del declino della classe dirigente locale» 


«Decisione innaturale 
Vincono i personalismi» 


del declino della rappresentanza po- 
litica della provincia di Udine, del suo 
nanismo politico. Accade - da oltre 20 
anni — che la politica e le forze sociali 
della provincia di Udine non hanno 
un progetto per l'area udinese friulana 
perché incapaci di tessere alleanze al- 
l'interno dell’area (Udine, Pordenone 
e Gorizia) e che la classe politica ed im- 
prenditoriale siano ancillari rispetto a 
quelle triestine». 

Cosa vuol dire? 

«Che pur essendo maggioranza relativa 
tra la popolazione e la rappresentanza 
politica e delle forze sociali regionali 
tutti i grandi interventi (ed i quattrini 
che ne hanno permesso la realizzazio- 
ne) hanno trascurato i fabbisogni di 
sviluppo e gli interessi del lavoro, delle 
imprese e delle giovani generazioni 
friulane. Faccio presente che Trieste 
non ha giovani e che può ricorrere tran- 
quillamente a lavoro immigrato». 

Ed entrando nel merito del pro- 
tocollo sottoscritto tra gli indu- 
striali di Udine e quelli di Porde- 
none? 

«Mi pare evidente che il presidente 
dell’associazione imprenditoriale di 
Pordenone giochi una partita del tutto 
personale perché, ripeto, gli interessi 
produttivi ed i fabbisogni di sviluppo 
delle imprese porterebbero entrambi, 


invece, ad una leadership Udine-Por- 
denone-Gorizia guidata da Udine». 
Perché è stato possibile una intesa 
tra le Camere di commercio di Udi- 
ne e Pordenone mentre tra le as- 
sociazioni imprenditoriali è an- 
data diversamente? 
«Sicuramente è determinante il profilo 
di coloro che siglano gli accordi di in- 
tesa. Conta, però, anche la vitalità com- 
plessiva della classe dirigente tutta che 
caratterizza le singole economie pro- 
vinciali della regione». 
Come finirà, secondo Lei? 
«Temo con una forte umiliazione delle 
rappresentanze imprenditoriali (e non 
solo) della provincia di Udine. Ameno 
che ...». 
A meno che? 
«Essendo sfrenatamente ottimisti, che 
si materializzi una leadership del mon- 
do imprenditoriale udinese che con- 
trasti - facendosi forte del peso pro- 
duttivo della provincia nostrana e della 
sua ritrovata unità — il disegno di Agrusti 
di diventare presidente unico dell'im- 
prenditoria regionale. E subito dopo, 
farsi portatore di un progetto di svilup- 
po per l’area friulana onde contrastarne 
il declino. Vedo questa partita segnare 
il destino della provincia di Udine per 
i prossimi 20 anni, cioè per l'eternità». 
ED.M. 


AI/ Pe 


Strano asse Pordenone-Trieste 


Da sinistra Michelangelo Agrusti e Anna Mareschi Danieli 


m Monestier: «Classe dirigente scomparsa» 


Va giù duro, nell'editoriale del 6 agosto, il direttore del Messaggero Veneto, 
Omar Monestier, che sulla vicenda di Confindustria denuncia l'assenza 
della classe dirigente: «Fossi negli industriali udinesi - scrive - inizierei a 
fare un po' d'analisi sull’isolamento inutile e pervicace nel quale si sono 
cacciati». E ancora: «Questo attestato di marginalità della provincia col 
maggior numero di imprese si accompagna a un declino della 
rappresentanza politica. Dopo aver perso il presidente della Regione e aver 
affidato il capoluogo a un usato sicuro, Udine si avvia a diventare un 
placido paesone nel quale ogni dibattito sull'avvenire si arena fra intemerate 
sui profughi e promesse di sviluppo del teatro in friulano, temi importanti, 


certo, ma diventati troppo centrali per la città emporiale del Friuli». 


uesta vicenda mi 
dispiace molto, 
perché da chi 
rappresenta gli 
imprenditori ci si 
dovrebbe aspettare scelte che 
siano di sprone alla politica, 
mentre in questa vicenda mi pare 
che siamo peggio di quanto fa la 
politica». Usa parole dure 
l'economista friulano Roberto 
Grandinetti - docente di 
Economia e gestione delle imprese 
all'Università di Padova —- per 
definire l'annuncio della nascita di 
una Confindustria Alto Adriatico, 
tra Pordenone e Trieste-Gorizia, 
che lascia fuori Udine, 
allontanando al momento, il 
progetto di una futura 
Confindustria regionale unica del 
Friuli-Venezia Giulia. «È pura follia 
pensare ad un progetto di 
Confindustria unificata che 
“accerchi” Udine. L'unica 
giustificazione è che sia una 
strategia per arrivare al più presto 
all'unificazione». 
Grandinetti da tempo predica la 
necessità di un unico ente 
regionale, «perché questo è il 
livello a cui si può fare politica 
industriale oggi. Senza voler 
togliere niente alle specificità 
locali, oggi a fronte di una 
competizione globale, ma anche 
solo europea, pensare alla 
dimensione provinciale è una 
scelta attribuibile solo alla 


GRANDINETTI. Accusa a certi vertici industriali 


«Peggio della politica» 


stupidità o a microinteressi. Si 
parla in questo periodo di via della 
seta. Ebbene, le sembra possibile 
che se arriva un ministro cinese in 
delegazione in Friuli lo si debba 
far girare per quattro sedi 
provinciali di Confindustria?». 
Ma come mai Udine, centrale dal 
punto di vista economico 
all’interno della regione, appare 
messa all'angolo dal punto di vista 
politico? «Quando si dice 
Confindustria si pensa 
automaticamente alla realtà 
economica del Friuli. Perché, ad 
esempio, il porto di Trieste 
dovrebbe avere maggiore interesse 
a interagire con le imprese 
pordenonesi piuttosto che con 
quelle udinesi? È una stupidaggine 
che capirebbe anche un bambino». 
E allora perché siamo a questo 
punto? «Perché, evidentemente, gli 
attori istituzionali di 
Confindustria prendono decisioni 
che poco hanno a che fare con gli 
interessi reali delle imprese che 
rappresentano. Il problema è che 
attualmente in questa Regione 
vengono prese troppe decisioni 
che non sono ancorate agli 
interessi reali esistenti nella società 
e nell'economia, cosa che in 
passato non succedeva. Se il 
terremoto del ‘76 fosse arrivato in 
questi anni non sarebbe stato 
l'occasione di sviluppo che è stato 
allora». 

Stefano Damiani 
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LA VITA CATTOLICA 


Friuli V.G., terra 
di centenari 


Una quarantina in regione oltre i 105 anni 


Sarà per la caratteristica indole laboriosa e sempre in mo- 
vimento o per la genuinità e bontà dei prodotti del territorio? 
Sarà merito dell'assistenza sanitaria o della qualità di vita 
assicurata ad una popolazione distribuita in tanti piccoli 
borghi, lontani da smog e caoticità delle grandi città, a 
contatto con la natura? O sarà forse per la possibilità che si 
ha in questa terra di “guardare lontano”, spaziando con lo 
sguardo dal mare fino all'abbraccio delle Alpi e immaginando 
l'aldilà del confine... Fatto sta che in Friuli-Venezia Giulia 


uongiorno, sto cercando lo scrittore 
Boris Pahor». All'altro capo del te- 
lefono la voce è squillante. «L'ha tro- 
vato». Sono le 4 del pomeriggio. «Le 
parlo volentieri, ma oggi ha chia- 
mato troppo tardi. Meglio sentirci di mattina, 
ora sono un po' stanco». Chiamo all'orario pre- 
stabilito. «Eccomi. Dica. Cosa vuole sapere da me?». 
Lo scrittore triestino di lingua slovena, autore del 
capolavoro «Necropoli», candidato al Nobel per 
la Letteratura, è nato nel 1913 nella Trieste asburgica. 
Il 26 agosto compirà 106 anni. È tra le persone più 
longeve del Friuli-Venezia Giulia. «Sa che questa 
cosa meraviglia pure me? Mai avrei pensato di 
vivere più a lungo del normale. La mia è stata una 
vita non facile. Noi sloveni siamo stati tormentati 
dal fascismo e dagli italiani di Trieste che non ci 
amavano. Abbiamo vissuto sempre sul chi va là». 
Una piccola pausa. Poi inizia a raccontare. In ma- 
niera precisa e puntuale. Andando subito al sodo. 
E le domande fissate per l'intervista non servono 
più. Parte da quella che definisce la «ferita princi- 
pale». «Mi è entrata nel cervello, nel midollo spi- 
nale... Ho sette anni quando vedo bruciare dai fa- 
scisti la Casa della cultura slovena. Un palazzone 
di sei piani. Tutto arde. Penso sia la fine del mondo. 
Non capisco cosa stia accadendo. Come è possibile 
distruggere un edificio così grande e cantare e ballare 
di felicità...». 
Da quel momento la vita di Pahor cambia. «Dovevo 
diventare un altro, parlare l'italiano, una lingua 
che non era la mia. Ho fatto i primi 4 anni di ele- 
mentari a Roiano (quartiere di Trieste, ndr), in un 
istituto sloveno. Poi l'hanno chiuso. E la quinta 
l'ho frequentata in una scuola italiana. Ho fatto 
un compito per casa e il giorno dopo il maestro 
me l'ha fatto leggere in classe. Tutti hanno riso. In- 
vece di spronarmi a esprimermi meglio in italiano, 
mi ha fatto deridere dai compagni... A dire il vero 
io stesso ridevo per quello che avevo scritto», am- 
mette. L'esame di quinta lo supera, grazie a lezioni 
da un maestro privato. «Pagate da mio padre. Faceva 
l'ambulante, dopo aver perso lo stipendio di fo- 
tografo della Questura, quando vollero trasferirlo 
in Sicilia, cominciò a vendere burro, ricotta, miele, 
caricati su un carretto». 


Pahor, 106 anni il 26 agosto. 
«Oggi mi sento libero» 


andando. 


si vive bene e a lungo. La nostra regione, infatti, è seconda in 
Italia per rapporto tra semi-supercentenari (105 anni e oltre) 
e il totale della popolazione residente: ne abbiamo 3 ogni 100 
mila abitanti. Al primo posto la Liguria con 3,3 centenari 
ogni 100 mila abitanti. A dirlo è il rapporto “Cent'anni e non 
sentirli”, pubblicato dall'Istat. Certo, c'è di che gioire. Ma se 
ad accompagnare questo fenomeno è un vertiginoso calo della 
natalità, non ci si può non chiedere verso quale futuro si stia 


Dopo le medie, il ginnasio e il liceo classico in se- 
minario a Capodistria. «Sa che ho fatto due volte 
l'esame di maturità? Il primo non aveva valore le- 
gale. Il secondo l'ho sostenuto a Bengasi. Quando 
mi hanno mandato in guerra in Libia ho portato 
dietro i libri di greco e latino». Nel 1944 viene cat- 
turato dai nazisti e internato in vari campi di con- 
centramento, dalla Francia alla Germania. Dal- 
l'esperienza nei lager nasce il romanzo-testimo- 
nianza «Necropoli», oggi è tradotto in tutte le 
lingue del mondo. Racconta che la narrazione ha 
sempre fatto parte della sua quotidianità. «Scrivevo 
a macchina. I recenti commenti, pensieri e aneddoti 
sono stati pubblicati da una casa editrice slovena. 
Ora a causa della poca vista fatico a scrivere il mio 
stesso nome a mano. Mi sono ridotto a farlo con 
la calligrafia di un bambino di prima elementare 
— sorride —. Anche la lettura è più complicata. Le 
edizioni odierne hanno caratteri così piccoli...». 
Ma nonsi scoraggia, affatto. «Sono acciacchi nor- 
mali a questa età», afferma, assicurando che la sua 
vita oggi è serena. Poi parla di Gesù. «Ho sempre 
cercato di mettere in pratica il suo insegnamento: 
aiutare il prossimo che è nel bisogno». 

Fino a un paio di anni fa, confida, «in casa mi ar- 
rangiavo da solo». «Una volta a settimana veniva 
una signora. Cucinava per 5 giorni, congelando 
minestroni e zucchine». Ora invece lo scrittore — 
che continua ad andare nelle scuole a raccontare 
il dramma del lager e del fascismo, «perché nessuno 
deve dimenticare» —, è aiutato da una «gentile si- 
gnora». «Abito in collina e se devo andare in banca 


Libro fotografico sui centenari 
Si chiama «Cent'anni in uno scatto-Storia e 
storie dei centenari del Fvg», il progetto a cui sta 
lavorando Piero Colle, avvocato, scrittore e 
fotografo udinese. Si tratta di un libro che 
comprenderà una quarantina di ritratti in 
bianco e nero di centenari e ultracentenari della 
regione. Ciascuna immagine sarà accompagnata 
da una breve narrazione sulla vita della persona 
ritratta. 


Boris Pahor (foto di Ziga Zivulocic) 


mi accompagna fino in centro. A volte in autobus, 
altre in taxi». Le abitudini della giornata restano 
le stesse di un tempo. «Faccio una buona colazione. 
Una bella scodella di latte con tanto zucchero. E 
poi fette di pane con burro sloveno e un po' di 
marmellata. Il pranzo verso le 12.30, ma se il mi- 
nestrone non è ben cucinato aspetto anche le 13.30, 
senza problemi». Mangia di tutto, assicura. «Lo sa 
che una volta pescavo da solo i guatti?». Al pome- 
riggio niente riposo. «Mai fatto. Esco a fare una 
passeggiata. Mi è sempre piaciuto camminare. Ho 
scalato 16 volte il monte Tricorno. E conosco bene 
tutte le Prealpi Giulie, italiane e slovene. E i rifugi 
principali. Quelli sono luoghi di integrazione... 
Ci si incontra tra italiani, friulani, austriaci, sloveni, 
croati, tedeschi. Sa quanta gente ho conosciuto 
così...». In una pausa del racconto, riesco a inserire 
qualche domanda. Come si spiega la sua lunga 
età? «Il mio fisico ha sempre risposto bene alle sol- 
lecitazioni. Anche quando ho avuto la tisi, in sa- 
natorio in Francia mi sono curato unicamente col 
sole». Cosa è per lei il tempo? «Un dono». L'augurio 
peril futuro? «Continuare a sentirmi libero. È triste 
essere presi di mira per quello che si è. Guardi cosa 
succede oggi a tutte quelle povere persone che ar- 
rivano in Italia via mare. E poi vorrei mantenere 
la mente lucida». Ci diamo appuntamento per gli 
auguri di compleanno. «Ci conto!», dice sorriden- 
do. 

Monika Pascolo 


TERESA, 102 ANNI 


Il mio segreto? 
«Tanto lavoro e calma» 


a il piglio deciso di chi sa sempre cosa vuole. 

Ancora oggi che ha 102 anni. «Appena compiuti, 

il 2 luglio», precisa. Teresa Bonadies, originaria 

di Ciseriis di Tarcento — «di Borgo Erba, in mezzo 

ai prati», tiene a specificare — da un paio d'anni è 
ospite a Villa Nimis, la residenza per anziani a due 
passi dalla piazza centrale di Nimis. Si meraviglia di tanto 
interesse per la sua età ultracentenaria. Assicura di non 
avere segreti per un 
traguardo tagliato in 
perfetta salute, tanto da 
non prendere alcun 
farmaco. «Non ho fatto 
niente di particolare per 
arrivare fino qui. Solo 
tanto lavoro e calma». Poi, 
riannoda i fili dei ricordi e È 
si rivede poco più che 
bambina. «Siamo partiti 
per la Francia, perché là c'era il lavoro». Lei, i genitori e i 
suoi tre fratelli maschi. «Siamo rimasti per una decina 
d'anni. E quando è arrivato il pasticcio della guerra, con 
Mussolini e il suo amico tedesco, mio padre ha detto: “Qui 
non ci danno più da mangiare, rientriamo a casa"». Una 
volta in Friuli, Teresa ha iniziato a lavorare nel Cascamificio 
di Bulfons, come operaia nella filatura della seta. «Sono 
rimasta lì fino alla pensione - racconta -; ci andavo a piedi, 
ogni giorno avanti e indietro da Volpins dove abitavamo». 
Ricorda che «nello stabilimento i macchinari non si 
fermavano mai e bisognava essere più veloci di loro per 
fare un buon lavoro». Finito il turno in fabbrica, ad 
attenderla c'erano le faccende domestiche. «Con tutti quei 
maschi in casa c'era sempre tanto fare. Non rimaneva 
tempo per altro». Ma lei non si è scoraggiata. Affrontando 
sempre tutto «con calma», ribadisce. Teresa non si è mai 
sposata. Anche se qualche fidanzato ammette di averlo 
avuto. «Ma non era come adesso. Allora non si andava oltre 
una semplice camminata insieme». Poi il ricordo va a 
mamma Angela a cui è sempre stata legatissima. «Mi 
manca», dice con una punta di malinconia nella voce, 
prima di farsi riaccompagnare nel salone dove, insieme 
agli altri ospiti, al mattino segue le attività proposte 
dall'animatrice. Dopo il pranzo, raccontano le operatrici, 
l'immancabile appuntamento con la tv e le sue serie a 
puntate preferite. 


M.P. 
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La maggior parte delle 14.456 persone che in | 
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Considerando lo stato civi 
supercentenari è vedovo 


supercen 


pubblicato dall'Istat. 
La Lombardia ha il maggior numero di semi- 
supercentenari in valore assoluto (201), ma se si valuta il 
pporto tra la popolazione semi-supercentenaria e la 

popolazione residente di 80 anni 


uomini il 
percentu 


ila). A dirlo è il rapporto “Cent'anni e non 


e più, il F 
ulia si posiziona al primo posto con circa 


FVG SEMPRE PIÙ ANZIANO 


sen 


iuli-Venezia 

36 persone di 
105 anni e oltre ogni 100 mila residenti con più di 79 anni. 
dieci anni (2009-2019) i centenari sono passati da 11 

ila a oltre 14 mila, quelli di 105 anni e oltre sono più che 
ddoppiati, da 472 a 1.112, con un incremento del 136%. 
le, la maggior parte dei semi- 
80,1%) o vedova (86,0%). Tra gli 
13,6% è ancora coniugato mentre per le donne la 
ale scende all'1,4%. Circa l'85% dei semi 
tenari vive in famiglia, il 15% in un istituto. 


alto tra 


la), 


talia ha 

compiuto i cent'anni risiede nel Nord. Si tratta di donne 
nell'84% dei casi. La regione con il rapporto più 
semi-supercentenari (105 anni e oltre) e il totale della 
popolazione residente è la Liguria (3,3 per 100 mi 
seguita da Friuli-V.G. (3,0 per 100 mila) e Molise 
tirl 


Movimento, ma quello giusto 
«Da sempre l'esercizio fisico è 
una buona medicina, a certe età 
più avanzate un'ottima 
medicina, per ridurre i rischi 
connessi all'immobilità — 
osteoporosi, rischio di cadute e 
fratture... - ma va commisurato 
alla persona». A dirlo è il geriatra 
Alessandro Cavarape. «L'anziano 
che non ha mai fatto movimento 
non inizi dall'oggi al domani a 
correre — avverte —. 30-45 minuti 
di passeggiata al giorno per tutti 
sono più che sufficienti a 


All'aria aperta, tanti benefici 
Se non si ama la camminata 
anche la bicicletta va bene, 
purché sia un'attività all'aria 
aperta. Uscire tutti i giorni per 
una passeggiata ha tante 
indicazioni, per mantenere in 
esercizio il fisico, ma anche la 
mente, soprattutto se lo si fa 
con altre persone. Cavarape 
consiglia di aderire a uno dei 
gruppi di cammino che sono 
stati attivati in diverse località 
della regione. «Un ottimo modo 
per mantenere la mente attiva, 


Alimentazione, più proteine 
In passato si riteneva che una 
quantità consistente di proteine 
fosse da evitiare per il problema 
del decadimento della funzione 
renale, oggi invece si sa che 
l'anziano ha particolarmente 
bisogno di proteine per 
mantenere un rapporto 
ottimale tra massa muscolare e 
grassa. Il prof. Cavarape ricorda 
che se ne consiglia almeno un 
grammo per chilo al giorno (70 
grammi per 70 chili di peso). 
«Non necessariamente proteine 


INVECCHIARE BENE. I CONSIGLI DEL MEDICO 


Evitare la disidratazione 
Bere acqua a sufficienza è 
essenziale a tutte età, per 
garantire la fluidità del sangue, 
importantissima per il corretto 
funzionamento del sistema 
cardiocircolatorio e per i reni. Il 
concetto particolarmente 
importante per gli anziani, 
soprattutto d'estate, quando la 
perdita di liquidi è frequente. 
Lo ripetiamo fino alla noia - 
insiste il prof. Cavarape -, va 
mantenuto un apporto di 
almeno 2 litri di acqua al 


La sfida: quale assistenza? 
Riabitare i borghi con i nonni 


| dato sull'aumento dei centenari in Friuli-Venezia Giulia, non 
sorprende il prof. Alessandro Cavarape, direttore della Scuola di 
Geriatria all'Università di Udine. «È complesso dire con certezza 
perché ci siano tanti centenari in regione. È vero che il Friuli-V.G. è 
una regione tra quelle in cui si vive meglio, ci sono buoni servizi e 
una rete territoriale assistenziale che funziona — precisa il geriatra —, 
ma anche altrove, penso all'Emilia Romagna, i servizi sono ottimi. Quello 
che sappiamo per certo è che da diversi anni l'età media della 
popolazione si sta elevando». Un dato certamente positivo, rileva il 
medico, «ma bisogna osservarlo da diversi punti di vista: il Friuli-Venezia 
Giulia è una regione che sta invecchiando a vista d'occhio. L'età media è di 
46 anni e per ogni persona sotto i 15 anni ce ne sono due sopra i 65. 
Questo è molto preoccupante: vuol dire che il ricambio non c'è e ci 
troveremo nel giro di 10 o 20 anni con una popolazione anziana 
numerosissima con una miriade di problematiche. Fino a pochi anni fa la 
persona anziana poteva contare sulla famiglia, ma stiamo andando verso 
una società in cui questa “rete”tende a disgregarsi. Per questo bisogna 
pensare da subito ad una società più inclusiva». «È la vera sfida di questo 
tempo - insiste Cavarape —. Non possiamo ignorare il fatto che l'aumento 
dell'età media ci creerà dei problemi: aumenterano le persone con 
malattie croniche e disabilità. Investire sul miglioramento dei servizi in 
questa ottica sarà fondamentale, come trovare nuovi modi di aggregarsi. 
Alcune esperienze interessanti si vedono già: ad esempio progetti 
riguardo il ri-abitare paesi spopolati o l'aggregare persone anziane in spazi 
abitativi con aree comuni per la socializzazione, un'esperienza di questo 
tipo è partita da poco a Variano di Basiliano. È quello verso cui bisogna 
andare: riproporre quello che stiamo perdendo, il senso di comunità». 


La persona vivente 
più vecchia d’Italia 
ha 113 anni, è donna 


mantenersi in forma». 


utti vorrebbero vivere a 
lungo, ma nessuno 


uno dei padri fondatori 


vera sfida non è più la longevità, 
afferma il prof. Alessandro 
Cavarape, geriatra, direttore della 
Scuola di specializzazione di Geriatria 
dell'Università di Udine, ma 
l’«invecchiare bene, nel corpo e nella 
mente». 

Prof. Cavarape, qual è il segreto? 
«Pensarci per tempo. La prevenzione 
delle malattie cardiovascolari e 
metaboliche parte dalla prima 
infanzia. Il segreto è arrivare in salute 
alle porte dell'età geriatrica, facendo 
attenzione all’alimentazione, alla 
prevenzione delle malattie croniche, 
delle patologie cardiovascolari e 
tumorali». 


all'aumento della vita media: è 


e €( 


100 anni e piu 


persone con 
105 anni e più 
dal 2009 al 2019 


e risiede 


in Emilia-Romagna 


AIR: 


0,5% sono stranieri 


Al Nord ii maggior 
numero di centenari. 
In Liguria la più alta 


concentrazione 
di persone con 
105 anni e più 


avere impegni e socializzare». 


vorrebbe essere vecchio». Lo 
scriveva Benjamin Franklin, 


degli Usa nonché poliedrico scienziato, 
ma oggi è pensiero comune a tanti. La 


Che invece oggi sono in aumento. 
«E vero, ma lo sono anche in relazione 


105 anni e piu 


L'uomo 
più longevo d’Italia 
è morto a quasi 112 anni 


animali». 


cresciuto il tempo di esposizione a 
fattori che inducono le neoplasie. 
Senz'altro per invecchiare bene è 
importantissima la prevenzione. In 
particolare delle malattie croniche 
come il diabete. È in aumento 
l'osteoporosi...» 

Fare più attività fisica è 
fondamentale. 

«Sì, anche per la prevenzione del 
decadimento cognitivo. Con l'aumento 
della vita media si sta assistendo a un 
aumento allarmante dei numeri su 
questo versante. In un futuro non 
lontano potrebbero profilarsi 
grandissimi problemi: le persone 
anziane potrebbero avere grosse 
difficoltà a essere supportate e se i 
servizi territoriali non si 
organizzeranno in questo senso 
avremo grandi e gravi conseguenze. Per 
questo dobbiamo pensarci fin da ora». 
Come si mantiene una mente 
“allenata”? 

«Leggendo, facendo le parole crociate, 
ma soprattutto coltivando interessi... 
Bisogna partire da lontano anche in 
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questo: fare sì che il giorno della 
pensione non sia triste ma felicissimo, 
perché da quel momento in poi 
riusciremo ad avere tempo da dedicare 
ai nostri interessi. Mantenere la mente 
allenata vuol dire anche questo. Lo 
possiamo fare individualmente ma 
meglio se insieme ad altre persone. 
Non chiudersi in casa, anche quando 
gli amici di un tempo sono lontani, è 
fondamentale: c'è sempre la possibilità 
di fare nuove amicizie». 
Quanto incide l'isolamento sociale 
sulla perdita di funzionalità del 
cervello? 
«Moltissimo. Numerosi studi scientifici 
ed epidemiologici dimostrano come 
l'isolamento sociale abbia un effetto 
deleterio. Al contrario, ci sono prove 
che la socializzazione previene il 
decadimento cognitivo. Lo stare 
insieme aiuta a trovare lo stimolo per 
uscire e fare un minimo di movimento 
o attività che da soli non si farebbero. 
Enti locali e associazioni, sul nostro 
territorio, stanno facendo molto per 
promuovere iniziative socializzanti. In 
Friuli-Venezia Giulia c'è anche una 
legge regionale sull'invecchiamento 
attivo che ha cercato di regolamentare 
e mettere sotto un ombrello tutte 
queste attività che in futuro saranno 
sempre più importanti». 
Chi oggi è giovane invecchierà 
meglio dei propri nonni? 
«Il rischio, purtroppo, è che invecchi 
peggio. II cambiamento dei regimi 
alimentari e degli stili di vita ha portato 
da un lato benefici enormi — la 
riduzione di certi tipi di patologie 
carenziali, ad esempio -, però c'è il 
rovescio della medaglia: sedentarietà, 
sovrappeso, aumento esponenziale dei 
casi di diabete... Oggi si mangia troppo 
e ci si muove poco. I futuri anziani, 
inoltre, si troveranno di fronte una 
società in cui le reti sociali saranno più 
labili. Sarà una società più aperta ma 
anche più spietata nei confronti di chi 
non ce la fa». 
Avere fede rappresenta una 
risorsa? 
«Senz'altro sì. Cercare di accompagnare 
la propria vita con messaggi di 
speranza, collegandosi a qualcosa di 
più “elevato” può fare solo del bene, 
soprattutto in un'epoca come questa, 
in cui di certezze ce ne sono sempre 
meno». 

servizi di Valentina Zanella 
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elle settimane scorse sono stati 
pubblicati i risultati delle pro- 
ve Invalsi: si tratta di test in 
formato standard, uguali per 
tutti gli studenti di tutte le re- 
gioni d'Italia, a seconda delle varie 
fasce d'età. 
I dati sono molto preoccupanti so- 
prattutto quelli riguardanti la fine del 
ciclo della Scuola Media, dove il 35% 
dei nostri ragazzi dimostra di non es- 
sere in grado di comprendere un testo 
scritto in italiano. La percentuale rag- 
giunge i livelli drammatici del 50% al 
Sud. Una vera emergenza scolastica. 
Trend positivo invece per le Marche, il 
Friuli Venezia Giulia e il Trentino Alto 
Adige. 
Tutti dicono che bisogna correre ai ri- 
pari, ma nessuno sa indicare la strada. 
Viviamo nella società dei social, nella 
quale i nostri ragazzi per comunicare 
usano messaggi veloci, scarni, sinteti- 
ci, abbreviati...messaggi vocali che li 
disabituano ai testi lunghi e struttura- 
ti, ad una riflessione profonda, ad una 
comunicazione articolata, elaborata. 
Bisogna, pertanto, ritornare ad una 
scuola di pensiero e di rigore, alla let- 
tura approfondita di tanti libri di au- 
tore. I Promessi Sposi del Manzoni, 
considerati un “mattone”, devono es- 
sere letti ad alta voce, memorizzati nei 


suoi passaggi lirici, commentati collet- 
tivamente perché quell’opera è alla 
base della moderna lingua italiana e i 
contenuti e gli interventi riflessivi del- 
l'autore sono di straordinaria attualità. 
Bisogna potenziare l'osservazione di- 
retta perché i nostri ragazzi non sanno 
né vedere né sentire, requisiti impor- 
tanti per poter essere e pensare; biso- 
gna potenziare le capacità critiche per- 
ché altrimenti i nostri ragazzi avranno 
sempre un approccio alla realtà circo- 
stante passivo e superficiale che pro- 
duce il vuoto. 

Per superare il vuoto c'è bisogno da 
parte dei nostri ragazzi di andare oltre 
l'attuale individualismo che li induce 
a vivere in solitudine, rannicchiati nel 
loro ego esasperato, a non comunica- 
re, a non aver nulla dentro e buttarsi a 
piene mani, invece, in esperienze di 
volontariato tra i bisognosi. 

Il dialogo, la comunicazione, la ric- 
chezza lessicale hanno le loro radici in 
una vita di valori, di impegno, di soli- 
darietà, di fede, di spessore interio- 
re...se viene a mancare questo substra- 
to viene meno il rapporto profondo, 
critico, consapevole con la realtà cir- 
costante e avremo sempre più ragazzi 
vuoti, aridi, incapaci di vedere, di sen- 
tire, di comunicare. 

Bisogna ritornare, pure, ad una scuola 


Prove Invalsi, dati assolutamente preoccupanti. In Friuli V.G. in controtendenza 


Correre al TIpari, 
motivare 1 ragazzi 


meritocratica con professori che pre- 
mino chi si impegna e studia, e bocci- 
no il fannullone; con dirigenti scola- 
stici giusti e autorevoli che non abbia- 
no paura dei ricorsi dei genitori in ca- 
so di bocciatura degli studenti. 
Il buonismo è distruttivo, è un lasciar 
fare egoistico, è la rassegnazione al de- 
grado manifestatosi pure nelle prove 
Invalsi. 
Parlare e scrivere bene nella lingua ita- 
liana è importante, è un grande requi- 
sito, considerando che essa è diventata 
la quarta lingua più studiata al mon- 
do dopo inglese, spagnolo, cinese. 
Incentiviamo, quindi, gli investimenti 
nei bravi professori perché solo l'alfa- 
betizzazione ci fa uguali, 
il bagaglio di parole conosciute ci fa 
più ricchi, la capacità di pensare in 
profondità ci rende liberi in quanto 
“libro è uguale a libero”. 

Lauretta Iuretig 


Ad oggi incomprensibile in Parlamento l'atteggiamento rinunciatario della Lega 
Sul suicidio assistito, si può ancora rimediare 


1 parere del Consiglio Nazionale di Bioetica sul suicidio 
medicalmente assistito ha trovato larga eco nei mezzi di 
comunicazione, né poteva essere altrimenti, alla vigilia 
del minacciato intervento della Corte Costituzionale. Il 
documento, che mira a offrire informazioni su pro e 
contro di un'eventuale legislazione sul suicidio assistito, si 
conclude con sei raccomandazioni così scontate da poter- 
si quasi definire lapalissiane. Per il resto il documento, in- 
vece di prendere posizione, si limita a registrare le divisio- 
ni presenti all'interno del CNB sul valore della vita e sui 
limiti dell'autodeterminazione, con i cattolici e il rabbino 
Di Segni da una parte e la componente laicista dall'altra. 
Il documento si sofferma tuttavia anche sulla distinzione 
terminologica tra eutanasia e suicidio assistito. Anche di 
questa non vi sarebbe stato bisogno, visto che il codice 
penale distingue chiaramente tra omicidio del consen- 
ziente (eutanasia, sanzionata all'art. 579) e aiuto al suici- 
dio (in cui ricade il suicidio assistito, punito all'art. 580). 
Il documento del CNB sembra però sottintendere che 
l'eutanasia sia solo quella attiva e non anche quella omis- 
siva. Questo sguardo strabico sul tema è forse causato dal- 
la consapevolezza che l'eutanasia omissiva, realizzata con 
la sospensione delle cure, è già entrata nel nostro ordina- 
mento con la legge 219/17 sul biotestamento. Il parere del 
CNR finisce così per dare un assist ai giudici costituziona- 
li, contribuendo a far passare il messaggio rassicurante 
che la Consulta non introdurrà in alcun modo l’eutana- 
sia. 
Ma quando il suicidio assistito fosse consentito in ospe- 
dale, cosa si potrà opporre al paziente che, volendo antici- 
pare la propria fine, non ha la possibilità materiale (o il 
coraggio) di darsi la morte da solo? Come sarà possibile 
negargli che ciò avvenga per l'intervento attivo di un sani- 
tario? Dopo aver fatto rapidamente dimenticare la morte 
per denutrizione e disidratazione, basterà attendere il 
tempo minimo per far digerire il suicidio assistito. Non 
oggi, ma forse già nella prossima legislatura e dopo il 
prossimo viaggio all'estero di Marco Cappato. Proporre il 
pacchetto completo della morte medicalmente assistita 
del resto è possibile solo in paesi più pragmatici del no- 
stro, come il Canada, dove suicidio assistito, eutanasia 
omissiva ed eutanasia attiva sono stati regolati dalla me- 
desima legge (Bill C-14 on MAIiD). 


Nel silenzio dei grandi mezzi d'informazione (fa ecce- 
zione Avvenire) e con la sola pressione (tardiva) di al- 
cune (nemmeno tutte) le associazioni cattoliche, l'Ita- 
lia si avvia dunque a diventare il primo paese in cui la 
morte medicalmente assistita sarà introdotta con un 
intervento della Corte Costituzionale, che nessun Par- 
lamento potrà poi modificare. Solo se il Parlamento 
intervenisse sull'articolo 580 del cp prima della Con- 
sulta, quest'ultima dovrebbe rinunciare al suo interven- 
to demolitivo. Purtroppo, ciò probabilmente non acca- 
drà, perché la Camera dei deputati ha deciso di non ca- 
lendarizzare il provvedimento prima della scadenza 
prevista dall'ordinanza n. 207/18 della Corte Costitu- 
zionale. Secondo il presidente Fico ciò è dovuto al 
mancato accordo su un testo sull'eutanasia, come se il 
Parlamento potesse essere obbligato dalla Corte a legi- 
ferare solo in senso eutanasico. Vi è invece una propo- 
sta di legge, la n. 1888 di Pagano e altri, con cui si pro- 
pongono risposte serie alla Corte senza entrare nel me- 
rito di scelte eutanasiche. L'unico modo per evitare la 
deriva eutanasica consiste infatti nell’abrogare l’eutana- 
sia omissiva consentita dalla legge sul biotestamento, 
attenuando in alcune circostanze le sanzioni previste 
per l'aiuto al suicidio. 
È per timore che questa adeguata e ragionevole risposta 
alla Consulta arrivasse al voto dell'Aula che la proposta 
di legge Pagano non viene calendarizzata. 
Che l'esproprio del Parlamento sia portato avanti da 
un MS5S in preda a una deriva radicale è parte del gio- 
co. Meno comprensibile è che la contrarietà verso la ca- 
lendarizzazione sia stata espressa anche dall'On. Paniz- 
zut, capogruppo in XII commissione della Lega, lo stes- 
so partito dell'on. Pagano, di certo per evitare l’ennesi- 
ma contrapposizione frontale tra le due forze politiche 
che reggono il Governo. Forse è il caso tuttavia che la 
Lega si chieda, anche dal punto di vista del proprio tor- 
naconto elettorale, se non sia meglio rischiare che il 
governo cada per evitare all'Italia una deriva eutanasi- 
ca, piuttosto che per il decreto sicurezza o per la TAV o, 
peggio, per nuove rivelazioni sul filone russo. In caso 
contrario, l'esibizione politica dei rosari, oltre a essere 
di dubbio gusto, perderebbe ogni significato. 

Gian Luigi Gigli 


LA VITA CATTOLICA 


Dibattito aperto sulla nostra sicurezza 


La cultura dell'oltre 
e della responsabilità 


aticoso poter apprezzare l’ultimo scritto supplicato su “Vita 
Cattolica” a firma del sociologo Bruno Tellia. Nessuno, cre- 
do, al giorno d'oggi, si augurerebbe di vivere nel borgo di 
Preplans. Qualsiasi società chiusa è destinata a scomparire 
(anche geneticamente). Qualsiasi società si dota di valori 
che destina alla condivisione, alla trasmissione, alla partecipa- 
zione. Qualsiasi società chiusa in se stessa implode. Nessuno 
ama vivere in un recinto e chi si difende e basta prima o poi 
soccombe (come succede sempre anche nei giochi di squadra). 
Montale in una sua poesia scriveva: ...perché tutte le immagini 
portano scritto «più in là» (E. Montale, Maestrale). «Più in là» si- 
gnifica che nessun significato dell'esistere è circoscritto, è angu- 
sto, è confinato. 
Il problema della sicurezza non si risolve chiudendo le porte, 
ma educando a un giudizio, investendo, integrando, collabo- 
rando, aprendosi e valutando il bene (che una comunità pro- 
gredita sa riconoscere) dal male, il buono dal cattivo. Propugna- 
re una cultura della diffidenza ad ogni costo è assai pericoloso. 
Negli Stati Uniti muoiono ogni giorno 30 persone a causa della 
facilità dell'acquisto di armi per difendersi. Dalla diffidenza alla 
paranoia il passo è breve, la paranoia vede complotti ovunque 
ed ama la esclusività esasperata. È necessario passare dalla cultu- 
ra delle barriere ad una educazione del popolo. 
Sono sempre molto stupito del fatto che ormai più di quaranta 
anni fa si aprirono i manicomi. Mai avvenimento fu così contro 
«la sicurezza»: «liberare i matti» fu un fatto sconvolgente, tutta- 
via oggi le persone che soffrono un disagio mentale, sono mol- 
to più integrate nella società, godono come tutti dei diritti civili. 
Tutto ciò ha comportato grande impegno, abnegazione, lavoro, 
non reparti chiusi, contenzioni e violenze. La società civile di 
quaranta anni fa era molto matura e comunque era molto più 
attenta, solidale, coraggiosa di quella attuale. Bisogna ripartire 
da una educazione alla responsabilità nei confronti di tutti co- 
loro che portano un bisogno. Dall'arcaico «sine cura» alla reale 
condivisione, comunicazione, simpatia. Tutti termini che indi- 
cano un vivere inclusivo, non esclusivo. Intelligenze, innovazio- 
ni, relazioni in questo senso non mancano. Occorre creare degli 
spazi sociali, ma anche politici, dove questa cultura solidale 
possa di nuovo esprimersi. Perché la «sine cura» possa essere su- 
perata dalla risposta alla domanda posta da Caino a Dio: «Sono 
forse io il custode di mio fratello?», con un: «Sì, lo sono». 


Marco Bertoli 


Segue dalla prima 


L'autore si riferisce ampiamente al famoso trattatello Racconti di un 
pellegrino russo (edito originariamente a Kazan nel 1884 e tradotto 
ovunque insieme alla Filocalia) in cui si scopre questo metodo di ora- 
zione come frutto di una complessa fase di iniziazione: in una profon- 
da pace interiore, occorre imparare a meditare come una montagna 
(stabilità fisica), come un papavero (volgersi al sole), come l'oceano 
(flusso e riflusso del respiro), come una tortora (mormorare cantan- 
do), come Abramo (tutto appartiene a Dio). Sono le eccellenti vie spe- 
rimentate e insegnate nel monachesimo orientale e poi occidentale, e 
culminate nell'esempio di s. Gregorio Palamas /sec. XIV). Ebbene, pro- 
prio una edizione di questo volumetto, “un libriccino rilegato in tela 
verde pisello”, è quello che porta nella sua borsa la protagonista di un 
capolavoro di J.D. Salinger, Franny e Zooey, 1955, traduzione italiana 
presso Finaudi 1961, famoso autore del Giovane Holden (1951), ante- 
signano della scrittura ingenua e modulare. Ribadendo la scelta di uno 
stile precocemente minimalista, Salinger procede per accumulo di infi- 
niti particolari nella cronaca di un interno americano, ispirato alle se- 
quenze di un film psicologico. Nella loro casa, un lunedì mattina del 
novembre 1955, interagiscono la madre (la signora Bessie Glass) e due 
dei suoi sette figli, Francis (Franny) e Zacharias (Zooey). Il fratello illu- 
stra alla madre il contenuto del libro che la sorella non vuole rivelare, 
senza spiegare le ragioni di tale diniego. Ne deriva un trattato inusuale, 
lentissimo nel racconto, rapido nella descrizione, circa il segreto inte- 
resse della giovane nevrotica per quello che il fratello riassume come 
“una dissertazione in forma di dialogo sui perché e i percome della 
preghiera a Gesù... col proposito di suscitare il bisogno di recitare la 
preghiera a Gesù e di mostrarne tutti i vantaggi. Sembra che l'illumina- 
zione venga con la preghiera, non prima: essa si sposta dalle labbra e 
dalla testa verso il centro che sta nel cuore e diventa una funzione auto- 
matica della persona, che si accompagna alle pulsazioni”. 
La narrazione di Salinger non sembra per nulla interessata al valore e al 
metodo della preghiera del cuore, ma ne utilizza il riferimento come 
pretesto per dare la precisa sensazione del disorientamento religioso e 
spirituale delle giovani generazioni. I personaggi sono immersi in 
un'atmosfera estraniante e allucinata, un microcosmo familiare scandi- 
to al rallentatore, con uno sguardo ironico sui vezzi, manie e fobie dei 
protagonisti. Tutto questo per segnalare come lo stesso oggetto, un li- 
bro di teologia sulla preghiera cristiana, possa passare da luogo di ri- 
scoperta di sé e della propria fede (saggezza e sapienza) a strumento di 
annoiata esibizione nozionistica e scontato deposito di conoscenze che 
non intercettano le scelte decisive (gnosi e relativismo). 

Guido Genero 


LA VITA CATTOLICA 


iste d'attesa troppo lunghe? La lotta co- 
mincia dal Pronto soccorso per evitare 
che il paziente aspetti anche 7 ore, come 
qualche volta è accaduto. E passa at- 
traverso gli ambulatori: per prenotare 
una visita oculistica in provincia di Porde- 
none servono come minimo 447 giorni, ad- 
dirittura 538 giorni a San Vito al Tagliamento. 
La Regione Friuli-Venezia Giulia ha avviato 
nuove sperimentazioni per accelerare le pre- 
stazioni nell'emergenza. Sconta, invece, qual- 
che ritardo nella riorganizzazione delle pre- 
stazioni ambulatoriali. È il tema sul quale si 
gioca il rapporto di fiducia tra cittadini, pro- 
fessionisti, istituzioni e in particolare il sistema 
sanitario. Si pensi soltanto che secondo recenti 
statistiche dell'Istat, ci sono due milioni di 
persone costrette a rinunciare a visite ed esami 
per problemi di liste d'attesa, mentre sono ol- 
tre 4 milioni quelle che vi rinunciano per mo- 
tivi economici. Ma andiamo con ordine. 


Pronto soccorso, si cambia 


Sono stati introdotti i nuovi codici numerici, 
da 1 a 5, a cui le Regioni potranno associare 
un diverso codice colore: rosso per un'emer- 
genza che necessita di un accesso immediato; 
arancione per urgenze che vanno gestite entro 
brevissimo tempo; azzurro per interventi che 
vanno gestiti entro un'ora; verde per urgenze 
minori, da gestire entro due ore; bianco per 
interventi non urgenti, da gestire entro quattro 
ore. È quanto prevede, tra le altre cose, il via 
libera alle Linee di indirizzo nazionali sul tria- 
ge intraospedaliero. È una vera e propria ri- 
forma del Pronto soccorso quella contenuta 
nell'accordo Stato-Regioni, relativo alle Linee 
di indirizzo nazionali sull'Osservazione breve 
intensiva (Obi), al «triage» intraospedaliero 
e alla gestione del sovraffollamento in Pronto 
soccorso. L'intesa vede il Friuli-Venezia Giulia 
in una posizione “avanzata” su almeno un 
punto, rileva l'assessore regionale Riccardo 
Riccardi: abbiamo, infatti, già formalizzato 
un documento sul sistema di triage intrao- 
spedaliero. Dal 1° agosto è attivo all'ospedale 
San Polo di Monfalcone, in via sperimentale, 
l'ambulatorio Rau (Rapid assessment unit) 
per la gestione dei codici bianchi e verdi in 
Pronto soccorso, con l’obiettivo di organizzare 
i flussi e ridurne i tempi di attesa. Il progetto 
Verrà esteso prossimamente a tutti i Pronto 
soccorsi della regione. La somma degli accessi 
complessivi di codici verdi e bianchi raggiunge 
l'85% e una buona parte di questi, almeno la 
metà, potrebbe trovare risposte in altre strut- 
ture, secondo Riccardi. Col nuovo sistema si 
farà in modo di separare le domande rispetto 
ai bisogni delle persone. L'inappropriatezza 
degli accessi al Pronto soccorso, è stato illu- 
strato, genera numerosi effetti negativi: dai 


costi diretti, alla diminuzione della funzio- 
nalità globale del servizio, fino alla minor 
tempestività per le visite per i codici di mag- 
giore gravità, all'intasamento dei servizi di la- 
boratorio e all'aumento della conflittualità 
sociale. 

Nel corso del 2018 le chiamate arrivate al 112 
sono state 615 mila, con una media di 1.600 
telefonate al giorno. Di queste, 322 mila sono 
state effettivamente inoltrate a forze dell'ordine 
e operatori sanitari, mentre per 292 mila non 
si sono ravvisati gli estremi dell'emergenza. 
Il tempo di attesa medio che deve mettere in 
conto chi chiama il 112, il numero unico emer- 
genze, è sceso drasticamente dai 6,7 secondi 
del 2017 ai 3,2 del 2018, con performance an- 
che di 2,8 secondi. 


Liste d'attesa, ritardi 


Per quanto riguarda le liste d'attesa ambula- 
toriali, la regione sconta dei ritardi. L'ha chia- 
rito Tonino Aceti, portavoce della Federazione 
nazionale degli ordini delle professioni in- 
fermieristiche (Fnopi), analizzando lo stato 
dell'arte del nuovo piano nazionale liste d'at- 
tesa, varato a febbraio di quest'anno e che 


Odontoiatria. Metà dei friulani non si cura 
Quando il dente è gratis 
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ANTENNE 


Le 


avrebbe già dovuto raggiungere a livello di 
Regioni e aziende una serie di tappe operative. 
«A oltre cinque mesi dall’approvazione del 
nuovo piano nazionale delle liste d'attesa 
(2019-2021), sono quattro gli Enti che non 
hanno ancora adottato un proprio piano re- 
gionale: Provincia di Bolzano, Friuli-Venezia 
Giulia, Basilicata e Sardegna. Fvg e Provincia 
di Bolzano non hanno neanche recepito for- 
malmente l'intesa Stato-Regioni e le liste di 
attesa rischiano l'impasse se il Ministero non 
interverrà con il suo ruolo di reale garante per 
tutti dell'attuazione di un'innovazione reale 
delle politiche sanitarie regionali, in grado di 
essere percepita subito da parte dei cittadini». 
La Regione ci sta lavorando. I tempi lunghi 
sono resi necessari, così ci viene spiegato, dal 
fatto che il piano sarà tarato sulle esigenze dei 
territori. Più medici e più ricorsi ai centri di 
medicina o alle cliniche private: queste le prin- 
cipali soluzioni allo studio. «Aspettiamo che 
la Giunta Fedriga assuma il centinaio di medici 
di medicina generale e di continuità assisten- 
ziale che mancano e che - indica Roberto 
Trevisan, responsabile sanità del Pd — do- 
vrebbero contribuire a migliorare l'appropria- 


Sanità. La Regione ha avviato la sperimentazione di una nuova emergenza. 
L'intento è di abbattere i tempi delle prestazioni. Ma restano altri nodi 


nice 


tezza della prescrizione di esami e visite spe- 
cialistiche. Stesso discorso per la dotazione 
di personale di molti servizi diagnostici e di 
molti reparti ospedalieri che dovrebbero as- 
sicurare una più tempestiva erogazione delle 
prestazioni richieste». È stato adottato da al- 
cuni giorni un accordo ponte con i medici 
della medicina territoriale che, secondo Tre- 
visan, non menziona impegni dei professio- 
nisti per il contenimento dei tempi di attesa. 


Medici di medicina generale 


L'intesa è stata sottoscritta dal vicegovernatore 
del Friuli-Venezia Giulia con delega alla salute, 
Riccardi, con i rappresentanti delle categorie 
interessate. «L'elemento di fondo - spiega Ric- 
cardi - è lo spostamento del baricentro per la 
risposta alla cronicità dalle attività ospedaliere 
a quelle territoriali. È lo spirito che perseguia- 
mo con grande determinazione, inserendo 
criteri importanti relativamente a ricoveri e 
accessi impropri, in particolare quelli ai Pronto 
soccorsi». Restano aperte varie questioni, in 
particolare sulla medicina d'urgenza, che do- 
vranno essere affrontate quanto prima, am- 
mette Riccardi. 


" INIZIATIVA DELLA REGIONE 


Accoglienza 
padri separati 


e quasi la metà della popolazione 
europea (48%) ha indicato 
particolari problemi nel sostenere 
le cure odontoiatriche, per il 17% 
delle persone le cure dentistiche 
sono particolarmente onerose e la 
sofferenza relativa alle cure odontoiatriche 
è denunciata dal 39% degli italiani, 
secondo le più recenti statistiche di 
Eurostat. Il Friuli-Venezia Giulia ha 
lanciato un programma di odontoiatria 
sociale, che nei giorni scorsi è stato 
ampliato, perché - come conferma 
l'assessore Riccardo Riccardi — oggi il 50% 
dei cittadini è escluso dalla possibilità di 
accedere alle cure odontoiatriche. 
Gli elementi di novità del programma di 
odontoiatria pubblica sono l'aumento 
della platea dei vulnerabili sanitari 


(vittime di terrorismo, invalidi al 100%, 
sordomuti e ciechi) e l'innalzamento del 
limite d'età evolutiva da 14 a 16 anni. Ma 
anche l'inserimento dell'offerta 
ortodontica per bambini con gravi 
patologie sistemiche, l'estensione da 
15mila a 20mila euro di reddito Isee per le 
riabilitazioni protesiche, la riduzione della 
contribuzione richiesta per le riabilitazioni 
protesiche a parità di reddito, la possibilità 
di fornire mantenitori di spazio a bimbi 
con estrazioni dentarie precoci, la 
regolamentazione della fornitura delle 
protesi maxillo-facciali a pazienti 
sottoposti ad interventi demolitori per 
patologie oncologiche del distretto oro- 
maxillo-facciale. 

Un'iniziativa sostenuta dalla Regione con 
un finanziamento in conto capitale di 


n contributo regio- 
nale in via sperimen- 
tale agli enti locali 
del Friuli-Venezia 
Giulia per la realiz- 
zazione di spazi riservati all'accoglienza dei padri 
separati in difficoltà che non dispongano di un ambiente 
idoneo all'incontro con i figli. Lo stanziamento, per 
un complesso di 270mila euro nel triennio 2019-2021, 
è stato previsto nell'assestamento di bilancio. I Comuni 
interessati dovranno presentare una relazione illustrativa 
del progetto con allegato il piano finanziario entro 15 
giorni dall'entrata in vigore della legge. 
Un padre molto spesso dopo la separazione si trova ad 
affrontare spese più elevate rispetto a prima, ad esempio 
la continuazione del pagamento del mutuo per la casa 
che ha lasciato e contemporaneamente quello per l’af- 
fitto della nuova situazione alloggiativa con le bollette 
maggiorate in quanto seconda casa. 


803mila euro per la quota che eccede i 
Livelli essenziali di assistenza (Lea), 
ripartito tra le Aziende sanitarie Bassa 
Friulana-Isontina (225mila), Friuli 
Occidentale (115mila), Trieste (273mila), 
Udine (130mila) e l'Irccs Burlo Garofolo 
(6Omila). 

«Il Friuli-Venezia Giulia - sottolinea 
Fedriga — è l'unica regione a erogare, 
grazie all'applicazione del modello 
hub&spoke, un servizio pubblico così 
completo e capillare in ambito 
odontoiatrico». 
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| PERISCOPIO I 


ala il pesce nell'alto 

Adriatico e di conseguenza 

il fermo pesca quest'anno 

sarà un po’ più lungo. 

Il provvedimento, scattato 
il 29 luglio, scorso, durerà 
quest'anno sei settimane, fino al 27 
agosto. Riguarderà i tratti di costa 
da Trieste ad Ancona e da Bari a 
Manfredonia, mentre nel tratto da 
San Benedetto e Termoli le attività 
si fermeranno dal 15 agosto al 13 
settembre. Ma non solo. Fino a 
ottobre le ore di esca saranno 
diminuite da cinque a quattro. E la 
novità di quest'anno, come ha 
spiegato Coldiretti Impresapesca, è 
che i pescherecci dovranno 
effettuare ulteriori giorni di blocco 
che vanno da 7 a 17 giorni, a 
seconda della zona alla quale sono 
iscritti. Le giornate saranno decise 
direttamente dai pescatori che 
dovranno darne comunicazione 
scritta entro le ore 9 del giorno 
stesso. 
Il fermo, naturalmente, riguarda 
solo la pesca a strascico (in Friuli 
una quindicina di imbarcazioni) e 
del pesce azzurro, non quella delle 
piccole imbarcazioni con le 
cosiddette «reti da posta». «Per 
questo - spiega Giovanni Dean, 


Pesca segretario di Confcooperative 
i Friuli-Venezia Giulia — il fermo 
a Strascico pesca non significa che non ci sia 
ferm a fino pesce nostrano, ma che ce n'è di 
meno». 

al 27 dg OStO. In Li peri Li nel 

. mese di agosto è più difficile 
Si DOSSO no trovare i. branzini, scampi, 
usare sol 0 passere, seppie del nostro mare. 


le reti da posta. 


L'esperto 
dell'Ogs: 
«Nell'Adriatico, 


Queste infatti sono le specie che si 
pescano con le reti a strascico. Ma 
la stessa cosa vale anche per il pesce 
azzurro (sardine e sgombri). 
Dunque in vendita c'è più pesce 
estero, a partire dalla Croazia, che 
ha altri periodi e modalità di 
fermopesca. 


CIN genere «Il fermo —- spiega Dean - serve per 
nel far ripopolare alcune specie di pesci 
: che, in questo periodo, si 
Mediterra Neo, riproducono. Quest'anno è un po’ 
: 5 più lungo perché i monitoraggi 
la situazione fatti a livello di Unione Europea 
è critica. hanno evidenziato un calo di 
2 alcune specie utilizzate come 
Peschiamo indicatore». 
sN de Il calo del pescato è un fenomeno 
pI Ù di quanto in atto da anni, spiega Simone 
potrem Mo» Libralato, ricercatore dell'Ogs di 


Trieste (Istituto Nazionale di 
Oceanografia e di Geofisica 
Sperimentale): «Le valutazioni di 
vari organismi sovranazionali 


Scattato il fermo pesca per le imbarcazioni del Friuli-Venezia Giulia. Quest'anno sara 
più lungo, a causa del calo della risorsa ittica, dovuto a inquinamento e clima 


Sempre meno pesce In 


Nella foto, il porto di Marano. Durante il fermo pesca le barche che usano reti a strascico restano ferme 


evidenziano che nell'Adriatico e in 
generale nel Mediterraneo, la 
situazione è critica: peschiamo più 
di quello che potremmo per 
garantire di mantenere la quantità 
stabile di pesce. Attenzione però — 
puntualizza Libralato —: non sto 
dicendo che la situazione di 
criticità sia colpa della pesca, ma 
che se le popolazioni ittiche 
diminuiscono l’attività di pesca che 
le sfrutta deve adeguarsi». 
Quale, allora, il motivo della 
diminuzione del pesce? «Ancora 
non lo sappiamo con chiarezza - 
risponde il ricercatore —. 
Sicuramente c'è un insieme di 
fattori: dall'inquinamento al 
cambiamento climatico». Fattori 
che incidono oltre che direttamente 
sulle varie specie, anche sulla 
quantità di fitoplancton, ovvero il 
nutrimento principale dei 
molluschi e quindi base della 
catena alimentare del mare. 
Ebbene, questa «produzione 
primaria», com'è chiamato il 
fitoplancton, sta diminuendo «in 
maniera importante» — afferma 
Libralato, per cui la quantità 
generale di cibo per tutti i pesci 
cala. 

servizi di Stefano Damiani 


Adriatico 


Friuli e Croazia 
Progetto 

per gestire 
mare e pesca 


i chiama «Fairsea» (mare sostenibile) e 
mira ad un «approccio ecosistemico 
condiviso» della pesca nella «regione 
adriatica». È l'ambizioso progetto che 
vede coinvolte alcune delle principali 
istituzioni legate alla ricerca e al mare di 
Italia e Croazia, finanziato nell'ambito di un 
progetto Interreg. Capofila è proprio l’Ogs di 
Trieste, mentre tra i partecipanti, per parte 
italiana, ci sono il Consiglio nazionale di ricerca, 
l'Agenzia Agroalimentare delle Marche, il 
consorzio interuniversitario Scienze per il mare, 
l'Agenzia di sviluppo del Veneto Orientale, 
mentre per parte croata spiccano il ministero 
dell'Agricoltura, l'Istituto di Oceanografia, 
l'Università di Spalato. 
«L'obiettivo — afferma Libralato — è mettere 
insieme più informazioni possibili su 
oceanografia, produzione ittica, produzione 
primaria, numero di imbarcazioni da pesca. 
Solo unendo tutte queste informazioni a livello 
di bacino adriatico, sarà possibile comprendere 
le cause della diminuzione del pesce, ma 
soprattutto costruire, entro due anni, un 
modello di gestione del mare e della pesca più 
sostenibile e condiviso nell'Adriatico, un 
modello partecipato che possa essere utile alle 
amministrazioni e agli enti preposti». 
Si tratterebbe senz'altro di un'inversione di 
tendenza, poiché spesso i rapporti tra pescatori 
friulani e croati non sono dei migliori, anche in 
tema di fermo pesca. Anche la Croazia lo fa, ma 
in altra misura e altri periodi rispetto all'Italia. 
«La contrapposizione tra italiani e croati — 
afferma Libralato — è solo una guerra tra poveri 
che non porta da nessuna parte. L'unica 
soluzione è prendere coscienza insieme dei 
problemi e poi elaborare piani di gestione 
condivisi, mettendo in comune i dati sugli effetti 
del cambiamento climatico, della produzione 
primaria, dell’attivià di pesca o sovrapesca». 


«Il fermo pesca? Non dà risultati visibili». In trent'anni pescatori dimezzati 


1 fermopesca? Com'è impostato ora, non 

dà risultati visibili. La prima settimana 

dopo la fine del fermo pesca ci sono 

effettivamente quantitativi superiori di 

pesce, ma nei giorni successivi il pescato 
si riabbassa». Lo afferma Roberto Callegaro, 
pescatore professionista di Marano, affiliato alla 
Coldiretti, che da sei anni, ogni venerdì mattina, 
dalle 8 alle 11.30, fa vendita diretta di pesce a kim 
0, nell'ambito di Campagna amica. 


Callegaro, non utilizzando le reti a strascico, non 
è soggetto al fermo pesca. Con le sue «reti da 
posta» in questo periodo in mare pesca seppie, 
canocchie, mormore, ombrine, sogliole; in laguna 
gamberetti, orate, cefali, branzini, che poi vende 
quotidianamente. E conferma: «Rispetto a 15 anni 
fa il pesce è molto di meno. Forse per essere più 
efficace, il fermo pesca andrebbe fatto in periodi 
diversificati a seconda delle zone». 

Il risultato del calo del pesce è che anche gli 


addetti alla pesca in Friuli sono in forte riduzione. 
«Sono circa 250. Rispetto a 30 anni fa si sono 
dimezzati», afferma Giovanni Dean, segretario di 
Confcooperative Fvg. Quale allora il futuro per la 
pesca in Friuli? «È in atto una trasformazione del 
settore che punta sulla valorizzazione del 
prodotto, ad esempio tramite la vendita diretta». 
In questo senso va anche l’arrivo a fine agosto, nel 
mercato coperto di Campagna Amica, in viale 
Tricesimo 2, a Udine, della vendita del pesce. 
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sodo d'agosto con code final- 
mente più sopportabili. È stato 
infatti aperto il nuovo tratto a 
tre corsie sull'autostrada A4, dal 
nodo di Palmanova fino a un 
chilometro e mezzo dopo l'area di 
servizio di Gonars, in direzione Vene- 
zia. 
Il prossimo traguardo di questa intensa 
e impegnativa “corsa a tappe” sarà 
l'apertura della terza corsia nel tratto 
Gonars - nodo di Palmanova anche 
in direzione Trieste, per quest'autunno. 
Entro fine anno — con un semestre d'an- 
ticipo rispetto alle previsioni - verrà ter- 
minato tutto il primo sub lotto del 
quarto lotto, lungo complessivamente 
4 chilometri e 700 metri. Sempre entro 
la fine del 2019, massimo entro i primi 
mesi del 2020, Autovie conta di aprire 
al traffico il tratto più impegnativo e 
trafficato dell'intera opera (dal ponte 
sul Tagliamento al nodo di Palmano- 
va). Quindi sarà la volta del tratto tra 
Portogruaro e Alvisopoli, la cui con- 
clusione dei lavori è prevista entro la 
fine del 2020 o al massimo nei primi 
mesi del 2021. 
Il nuovo tratto inaugurato la scorsa set- 
timana è, dunque, a tre corsie ed è lungo 
circa tre chilometri e mezzo e interessa 
i comuni di Gonars e Bagnaria Arsa. È 
uno dei punti più delicati e strategici 
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RARCATES 


AUTOSTRADA A4. Aperto il primo tratto in Friuli. Finalmente via le code. 


Gioisce per lo sblocco del cantiere il sindaco di Gonars 


Terza corsia, un anno prima 


dell'asse autostradale perché coinvolge 
il nodo di interconnessione fra A4 e 
A23 all'altezza di Palmanova, dove si 
intersecano i flussi di traffico da e verso 
Venezia, Udine, Trieste e quelli diretti 
verso l'Austria e la Slovenia. I lavori, 
iniziati a ottobre 2017, sono stati molto 
impegnativi e complessi così come par- 
ticolarmente delicata la gestione del 
cantiere: i mezzi operativi, infatti, en- 
trano in cantiere direttamente dall’au- 
tostrada, attraverso appositi varchi rea- 


lizzati ad hoc. 

Oltre all'allargamento della carreggiata 
(da duea tre corsie) gli interventi hanno 
riguardato la demolizione e costruzione 
di tre cavalcavia, fra i quali quello sulla 
direttrice Trieste - Venezia, l'opera prin- 
cipale del primo sub lotto, inaugurato 
il 2 giugno di quest'anno. Si tratta di 
un manufatto imponente in acciaio e 
calcestruzzo composto da due campate, 
lungo 120 metri e la cui struttura in ac- 
ciaio pesa 530 tonnellate. «Grazie a 


questi lavori e all'allargamento della 
sede stradale dal nodo di Palmanova 
a Gonars, eliminiamo una prima “stret- 
toia” che creava una sorta di imbuto 
ai transiti dei veicoli e dei mezzi pesanti 
— ha spiegato il presidente di Autovie, 
Maurizio Castagna, alla cerimonia 
inaugurale, con il presidente della Re- 
gione, Massimiliano Fedriga, e l'as- 
sessore Graziano Pizzimenti —. Il traf- 
fico scorrerà più agevolmente e le con- 
gestioni e rallentamenti saranno più 
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contenuti e soprattutto di rapida riso- 
luzione». A beneficiare di questo sbloc- 
co del cantiere sarà anche il comune 
di Gonars. Il sindaco, Ivan Diego Boe- 
mo, ha parlato di un'opera «strategica 
e sentita anche dall'intera popolazione 
che ogni settimana ha dovuto soppor- 
tare il passaggio di migliaia di camion, 
che uscivano dai caselli di Latisana o 
Palmanova e attraversavano il centro 
di Fauglis. Oggi riceviamo una prima 
risposta concreta a questo problema». 
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L'entusiasmo dei 130 giovani friulani rientrati dall'esperienza sui passi di don Bosco. 
Tanti i momenti da ricordare. Anche l'incontro col fondatore del Sermig, Ernesto Olivero 


ono rientrati sabato 3 agosto i 130 
giovani reduci dalla settimana to- 
rinese organizzata dalla Pastorale 
giovanile diocesana. «Buona stof- 
fa» recitavano le scritte sulle loro 
magliette, espressione che — presa in 
prestito da San Giovanni Bosco - ha dato 
il nomea tutta l’esperienza. 
«Da noi il Grest è ispirato a don Bosco, 
per cui ho pensato che questa fosse un’ot- 
tima occasione per conoscerlo», afferma, 
ai microfoni di Vita Cattolica e Radio Spa- 
zio, Alessia Bon di San Marco. Rispon- 
dono quasi in coro Anna Degano, di Pa- 
sian di Prato, e Riccardo De Marchi, di 
Treppo Grande, per i quali conoscere il 
Santo dei giovani è stato importante: «La 
Basilica di Maria Ausiliatrice è maestosa: 
vuol dire che don Bosco ha ancora oggi 
un grande significato». 
Eppure la santità torinese non ha solo 
matrice salesiana: «Per il suo operato nelle 
carceri mi ha affascinato San Giuseppe 
Cafasso - afferma Benedetta Bagatella 
di Remanzacco —. Da lui ho capito come 
davvero ognuno di noi può essere santo». 
Condivide questo pensiero Nicole Pit- 
ticco, di Pagnacco: «Penso che Gesù vada 
messo al centro della vita fin dalla gio- 
ventù». A questo proposito, Daniele Bot- 
to, di Pagnacco, commenta le catechesi: 
«Utilissime per guardare dentro noi stessi. 
È un'operazione che non si fa mai». Ne è 
convinto anche Fabio Clavora di Tor- 
reano: «Ho scoperto molte cose nuove, 
in una Chiesa che solo apparentemente 
non attira i giovani». 
Molti dei partecipanti sono stati affascinati 
anche dal Sermig, luogo in cui hanno avu- 
to modo di incontrare il fondatore, Emesto 
Olivero. «Per me è stato il momento più 
intenso», afferma ancora Alessia. Le fa eco 
Giovanni Mossenta, di Pasian di Prato: 
«È incredibile come tutto il Sermig sia 
nato dal nulla!» 
«È un piacere rivedere tante persone in- 
contrate l’anno scorso e conoscerne di 
nuove», racconta ancora Vittoria Colpi, 
di San Paolino. È d'accordo Angelica Del 
Giudice, di Campoformido, che si defi- 
nisce «una veterana» di queste iniziative: 
«Qui ho trovato una seconda famiglia!» 
A sentire i partecipanti, insomma, la set- 
timana pare aver funzionato. «Buona stof- 
fa? Certo, i ragazzi ce l'hanno eccome!» 
Parola di don Daniele Antonello, di- 
rettore della Pastorale Giovanile diocesana: 
«Ci sono fili tessuti da Dio, per un abito 
che punta alla santità: è quello l’obiettivo 
della nostra vita». 


Giovanni Lesa 


i 


Le tappe della 6 giorni a Torino e dintorni: da Valdocco al Seri 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, mi è 
sorto più di un dubbio, dopo 
aver sentito il vangelo delle 
domeniche scorse, su Marta e 
Maria. Ci ho riflettuto, 
comparandolo con le affermazioni 
di F. Nietzsche, secondo cui i 
cristiani non si interessano di 
questa terra, più i luterani che i 
cattolici, a dire il vero. Il motivo 
sarebbe l'invito a non 
preoccuparsi di nulla, tanto il 
Padre celeste nutrirebbe tutti, 
come avviene per gli uccelli del 
cielo e i gigli dei campi. Magnifico 
davvero, se la realtà non ci 
ricordasse quotidianamente il 
contrario, a partire dei naufraghi, 
per sfruttare un facile argomento. 
L'esistenza stessa di Gesù, dopo i 


Fuga dal 


trent'anni, confermerebbe questa 
ipotesi, dato che viveva come uno 
che non aveva niente, neanche una 
pietra come cuscino e coloro che 
lo seguivano erano della stessa 
sorte. Nietzsche mi è antipatico, 
ma su questo punto, devo dargli 
ragione. 

Tullio Stefani 
La domanda ci riporta ai primordi del 
Cristianesimo, quando, Vangeli e san 
Paolo in particolare, ci dicono che la 
verità indiscutibile è l'attesa del 
mondo futuro. Spasmodica, a leggere i 
testi che la richiamano, con il 
vivissimo desiderio che Cristo ritorni 
quanto prima e cioè, entro la 
generazione dei primi testimoni, che, 
come san Paolo, aspettavano da vivi e 
non da morti. Le cose non sono 


mondo 


andate proprio così, ma il desiderio di 
essere con il Cristo accompagnò la 
generazione dei martiri, essendo 
considerato il martirio come 
condizione essenziale per entrare nel 
Regno dei cieli. 

Quando cessarono le persecuzioni 
cruente, ci fu una breve crisi, per la 
paura di non salvarsi, ma fu trovata 
presto una soluzione: la vita 
monastica. Essa era il surrogato del 
martirio, quindi la condizione 
normale dell'essere cristiani. La cosa è 
presente ancora nella Chiesa ortodossa 
orientale: la vita ideale è quella 
monastica, per tutti, poi ci si adatta, 
facendo di necessità virtù, ma con 
l'occhio teso verso l'Alto. In breve, la 
vita cristiana è segnata dall'attesa del 
ritorno di Cristo, dalla tensione 


= O anziani -— chi alte 


mig, dalla casa di San Domenico Savio a Colle Don Bosco, dalla Mole al Museo Egizio 
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escatologica. 
Una specie di compromesso fu trovato 
con san Benedetto, il padre del 
monachesimo occidentale, che 
armonizzò i due termini della normale 
separatezza: ora et labora, preghiera e 
lavoro, addirittura nella vita monastica 
e poi come modello per la vita di tutti i 
cristiani. Ne risultò quella civiltà di 
giustizia e lavoro che forgiò la nuova 
Europa. E dovrebbe ispirarla anche 
oggi, se non avessimo perduto uno 
degli addendi, la preghiera. È rimasto 
solo il lavoro, unito allo sfruttamento 
ed alla pigrizia. La sintesi benedettina è 
indispensabile anche oggi, perché 
l'attesa del Regno di Dio è legata al 
nostro impegno sulla terra. Il futuro 
genera il presente, nella fede. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Domenica 11 agosto: 
alle 8.30 a Moggio Udi- 
nese, S. Messa nella so- 
lennità di S. Chiara; alle 
11 S. Messa a Mediis 
(Socchieve) e riapertu- 
ra della chiesa dopo i 


restauri. 


Giovedì 15: alle 10.30, S. Messa a Moggio 
Udinese, per i 900 anni dell'Abbazia; alle 17 
a Marano Lagunare, Vesperi solenni e pro- 
cessione in occasione della Triennale. 
Venerdì 16: alle 11, a Fielis di Zuglio, S. 
Messa e benedizione dei restauri. 
Domenica 18: alle ore 12, S. Messa al San- 
tuario del monte Lussari; alle 19, a Lignano 
Sabbiadoro, S. Messa. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


Ml ESERCIZI SPIRITUALI PER | GIOVANI 

Ci sono ancora alcuni posti disponibili per 
la tre-giorni di esercizi spirituali per giovani 
18-30enni del Vicariato urbano, ma anche 
studenti universitari “fuori sede”residenti a 
Udine e giovani di altre parrocchie e foranie 
che desiderano vivere quest'esperienza. La 
proposta degli esercizi spirituali avrà per 
tema «È bello per noi essere qui» (Mt 17,4) 
e si svolgerà da lunedì 2 a giovedì 5 settem- 
bre a Lentiai (BI), nella casa religiosa “Stella 
Maris”. L'obiettivo — spiegano gli organizza- 
tori — è ritagliarsi un tempo per fare spazio 
a Dio dentro di sé, scoprendo la sua presen- 
za viva mediante la preghiera e la riflessio- 
ne sulla Parola. La guida degli esercizi spiri- 
tuali sarà don Ilario Virgili, direttore spiri- 
tuale del Seminario interdiocesano di Gori- 
zia, Trieste e Udine. Per info scrivere a: gio- 
vani.vicariatoudine@gmail.com 


a notte di San Lorenzo, il 10 agosto, tra- 

scorrere un po' di tempo con gli occhi 

fissi alle stelle, in attesa di cogliere la scia 

di quelle cadenti. Chi non l'ha fatto al- 

meno una volta nella vita? Un costume 

legato alla tradizione cristiana, più precisa- 
mente proprio a San Lorenzo. 


Il martirio 


L'arcidiacono Lorenzo era il primo dei sette dia- 
coni della Chiesa di Roma durante il pontificato 
di papa Sisto II. Fu arrestato dalle guardie im- 
petiali il 6 agosto del 258, insieme al Papa e agli 
altri sei diaconi romani per il secondo editto 
dell'imperatore Valeriano contro i cristiani. Uo- 
moretto e ministro devoto, era l'amministratore 
dei beni della Chiesa romana, incaricato di rac- 
cogliere le elemosine fra i cristiani della città e 
distribuirle ai bisognosi e, per la sua fama di san- 
tità, sarebbe potuto facilmente diventare il suc- 
cessore di papa Sisto II. A seguito del suo rifiuto 
di consegnare i “tesori” della Chiesa a lui affidati, 
il 10 agosto fu martirizzato, secondo la tradizione, 
mediante l’atroce supplizio della graticola. 


Le lacrime di San Lorenzo 


Da tempo immemore la notte dedicata al mar- 
tirio di san Lorenzo è legata anche in Friuli in 
modo indissolubile al fenomeno delle Perseidi. 
Secondo alcuni le “stelle cadenti” rappresentano 
le lacrime versate dal Santo durante il suo sup- 
plizio, lacrime che vagherebbero eternamente 
nei cieli, e scenderebbero sulla terra solo in questo 
giorno. Per altri le «stelle cadenti» ricordano i 
carboni ardenti su cui il Santo sarebbe stato mar- 
tirizzato. 


In 26 paesi chiese e altari dedicati 


In Friuli, ben 26 paesi nella sola provincia di 
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CHIESA 


Udine hanno chiese, cappelle e altari dedicati 
al Santo - ricorda Mario Martinis, studioso di 
tradizioni popolari e religiose —; nell'Arcidiocesi 
di Udine San Lorenzo è titolare delle parrocchie 
di Prestento, Bugnins, Caporiacco, Talmassons, 
Rivignano, Varmo, Soleschiano, Forgaria, Villa 
Santina e Dogna. Tutte comunità dove il Santo 
sarà celebrato sabato 10 agosto. A Rivignano, 
alle 19 in Duomo ci sarà una S. Messa solenne 
cantata; il paese di Villuzza, a Ragogna, si vestirà 
a festa per due giorni, anche domenica 11 agosto, 
con la S. Messa in onore del santo alle 11; festa 
domenica anche a Caporiacco, con la S. Messa 
alle 10.30 eil pranzo comunitario, solo per citare 
alcuni degli appuntamenti. 


L'arrivo della pioggia 


Alla credenza che gli sciami luminosi di stelle 
possano essere propizi per l'avverarsi di desideri, 


S. LORENZO. Patrono in 10 parrocchie, da Rivignano a Villa Santina. 
Col naso all'insù per cercare le lacrime del suo martirio, destinate a vagare nei cieli 


Il Santo spartiacque dell'estate 


LS 
I a 


Pietro da Cortona, Martirio di San Lorenzo 


in Friuli si abbina anche quella che alla festa di 
San Lorenzo si raggiunga l'apice della canicola, 
aggiunge Martinis. «I proverbi di agosto, infatti, 
non solo attribuiscono grande importanza alla 
pioggia, ma assegnano proprio a San Lorenzo 
un fondamentale ruolo climaterico per il buon 
andamento dell'annata agraria e in definitiva 
peril cambiamento della stagione, in vista delle 
vendemmie: “Sant Lauring gran cjaldure, San- 
t'Antoni gran fredure, l'une e l'altre pòc e dure”. 
“Se al plufa Sant Lauring, al pluftal cuinc” (perché 
la pioggia giova alla vite e quindi «pioverà vino 
nel bigoncio»), e ancora, “S. Pieri, S. Zuan, San- 
t'Ane e S. Lauring, tons, saetis e ploie cul buing”. 
Nel calendario popolare, «ad essere “cotto” sulla 
graticola non era dunque il santo, ma l'estate 
che ora, oltrepassato il suo spartiacque, inizia la 
sua corsa in discesa verso il clima temperato». 
VZ. 


13 agosto, si ricorda il «Marco d'Europa». Celebrazioni tutto il mese in Friuli 


A Coccau, messa per p. Marco, agosto 2018 


PAROLA 


i celebra martedì 13 agosto la festa del beato 
Marco d'Aviano (1631-1699, «Marco d'Europa» 
secondo Carlo Sgorlon che gli dedicò un ro- 
manzo storico), ma l'intero mese si terranno in 
tutto il Friuli-Venezia Giulia diversi appunta- 
menti organizzati dal Comitato pro causa di cano- 
nizzazione del frate friulano. Tra questi anche una 
due giorni a Vienna, dal 20 al 22 agosto, alla tomba 
del beato e di approfondimento dell'importante rap- 
porto che intercorse fra il cappuccino e gli Asburgo 
(il 14 settembre seguirà un pellegrinaggio a Trieste, 
per 500 anni porto dell'Impero d'Austria). 
Territorio particolarmente vocato al ricordo dell’apo- 
stolo friulano d'Europa è il Tarvisiano, nello «spirito 


dei Tre Popoli» del santuario mariano del Lussari. Il 
beato D'Aviano sarà ricordato domenica 11 agosto 
a Ugovizza (alla messa delle ore 10), Malborghetto 
(ore 11.15) e di Bagni di Lusnizza (ore 18). La pre- 
dicazione del presidente del Comitato per la cano- 
nizzazione, don Luigi Stefanuto, sarà accompagnata 
dall'offerta di un cartoncino trilingue (italiano, te- 
desco, sloveno) con preghiera di pace e dalla biografia 
curata dal friulano don Marcello Bellina, edita un 
anno fa. 

A Udine, come a Gorizia e Pordenone, rifletteranno 
sugli importanti temi che rendono attuale la figura 
di padre Marco - l'unione dell'Europa, faro di pace 
peril mondo, e l'appello alla Misericordia da lui fatto 


nel continente proponendo l’“Atto di dolore perfetto” 
— le religiose della città riunite nella Casa delle Gia- 
nelline di via Maniago, sabato 10 agosto, con liturgia 
d’intercessione conclusiva, alle ore 10, presente la re- 
liquia del beato. Onore a questa sarà dato pure dalle 
Carmelitane di Montegnacco l'indomani alle ore 8. 
Ultima tappa del “tour” sarà la predicazione del vi- 
cario generale dell'Arcidiocesi, mons. Guido Genero, 
all'isola-santuario di Barbana (Grado), domenica 1 
settembre, associata a quella sul Beato Odorico da 
Pordenone, francescano come padre Marco, friulano 
e “internazionale”. Saranno esposte le reliquie dei 
due campioni della fede della nostra terra. 

W.A. 


DI DIO 


11 agosto 2019 
Domenica XIX del 
Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Sap 18, 6-9; 

Sal 32; 

ED 11, 1-2.8-19; 

Lc 12, 32-48, 


n questa domenica estiva molti sono 

gli spunti che la Parola ci offre per di- 

scernere e progredire nel nostro cam- 

mino spirituale. Continuiamo a leg- 

gere il dodicesimo capitolo del van- 
gelo di Luca in cui il Signore ci invita a 
mantenere vivo in noi il lavoro quoti- 
diano della vigilanza sul nostro patri- 
monio interiore per divenire sempre più 
consapevoli di quale sia la consistenza 
delle nostre azioni. Cristo prende per 
mano i suoi discepoli e li conduce den- 
tro il sacrario del loro cuore senza vio- 
larlo; ciò che dice loro diviene il criterio 
attraverso cui fare verità nell'interiorità. 
Emerge così quella verità immensa che 
ogni battezzato credente cerca di veri- 
ficare ogni giorno in quel luogo quoti- 
diano che è la preghiera: «Perché dov'è 
il vostro tesoro, là sarà anche il vostro 


lenetevi pronti 


cuore». Ci sono patrimoni peri quali la 
vita va vissuta, le forze investite; allo 
stesso tempo ci sono tesori effimeri che 
il cuore rischia di confondere se non ri- 
mane radicato nella verità evangelica e 
nella vita sacramentale; confondendoli, 
la vita rischia di essere vissuta per ciò 
che è destinato a consumarsi e svanire. 
San Paolo ben ci aiuta a comprendere 
quale sia la vera, immensa e incommen- 
surabile ricchezza da cercare e accumu- 
lare nel cuore; così scrive nella lettera 
agli efesini: «Che il Cristo abiti per mez- 
zo della fede nei vostri cuori, e così, ra- 
dicati e fondati nella carità, siate in grado 
di comprendere con tutti i santi quale 
sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e 
la profondità, e di conoscere l’amore di 
Cristo che supera ogni conoscenza, per- 
ché siate ricolmi di tutta la pienezza di 


Dio». Il Signore dice ancora nel Vangelo 
di questa domenica: «Siate pronti con 
la cintura ai fianchi e le lucerne accese, 
siate simili a coloro che aspettano il pa- 
drone quando torna dalle nozze, per 
aprirgli subito, appena arriva e bussa». 
L'uomo che è creatura di Dio può essere 
ricco dei beni del suo Creatore solo se 
egli gli concede accoglienza, solo se per- 
mette a Dio di abitarlo. Il discepolo di 
Cristo vive le vicende del modo dandosi 
da fare con i fianchi cinti e allo stesso 
tempo tiene in mano la sua ricchezza: 
la lampada del Vangelo. Scrive Ambro- 
gio da Milano: «Sia la fede a farti strada 
e la strada sia per te la divina Scrittura; 
è buona la guida della Parola celeste. 
Da questa lampada accenditi anche tu 
una lampada di modo che faccia luce il 
tuo occhio interiore che è la lampada 


del tuo corpo». Ci può essere d'aiuto un 
altro passo del vescovo di Milano che 
fa luce su alcuni aspetti concreti del vi- 
vere cristiano; scrive, infatti: «Non esal- 
tiamoci se siamo nella luce soltanto per 
un momento. Si esalta perun momento 
chi in chiesa ascolta la Parola di Dio e 
ne gioisce, ma appena uscito dimentica 
quello che ha sentito e non se ne cura 
più ... allora non bisogna mai trascurare 
la Parola del Signore; da essa nasce e si 
sviluppa ogni virtù e ogni opera». Amare 
e custodire il Vangelo: ecco la vera ric- 
chezza del cristiano. Cerchiamo di ar- 
ricchirci della Parola di Dio, di custodirla 
in noi, affinché con la grazia dello Spirito 
Santo la nostra vitta sia piena di Cristo 
e tesa a riconoscere quotidianamente il 
suo passaggio. 

don Davide Gani 


14 


le Notizie 
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UDINE&DINTIORNI 


BH RIFIUTI. Pure Legambiente 


promuove il «porta a porta» 


La Giunta comunale di Udine ha 
approvato il Piano della Comunicazione 
relativo all'imminente introduzione del 
sistema di raccolta domiciliare «porta a 
porta». Il Piano vede coinvolti, oltre 
all'amministrazione, il gestore unico 
Net e Legambiente. Obiettivo del 
documento è ottenere attraverso 
l'accordo di programma quadro Anci- 
Conai 2014-2019 un contributo di 
31.750 euro, pari al 46% del costo 
complessivo del progetto. Tra le 
iniziative adottate, incontri informativi 
che verranno organizzati nei vari 
quartieri (si inizierà a settembre con la 
seconda circoscrizione per proseguire a 
novembre con la 6-5-4, a gennaio con 
la 3, a marzo con la 7 e a maggio con la 


1 


I CAMPOFORMIDO. Libri 


scolastici con le cedole 


Il Comune di Campoformido fa sapere 
alle famiglie del territorio che dall'anno 
scolastico 2019/2020 la fornitura 
gratuita dei libri di testo per gli alunni 
della Scuola Primaria avverrà tramite la 
modalità delle Cedole librarie e 
l'acquisto diretto da parte delle famiglie 
nelle librerie o cartolibrerie di libera 
scelta. 


BI TERME. Iscrizioni aperte per 


Tabiano e Salsomaggiore 


Sono aperte le iscrizioni per il soggiorno 
termale a Salsomaggiore e Tabiano 
Terme in programma dal 14 al 26 
ottobre. L'alloggio è previsto a 
Salsomaggiore all'Hotel Principe e 
all'Hotel Giglio, con trattamento di 
pensione completa. Il costo della 
camera matrimoniale è di 560 euro, 660 
euro per la camera singola e 690 per 
quella doppia uso singola. Il costo del 
trasporto in pullman sarà suddiviso in 
base al numero di partecipanti. | 
trattamenti con le acque termali di 
Salsomaggiore e Tabiano sono 
effettuati in convenzione con il Servizio 
sanitario nazionale. Per informazioni 
(per hotel e trasporto), contattare 
Graziano al numero 349 75017200 
Daniela al 366 9797451, referenti zona 
Udine. La partenza del «Pullman della 
salute» è prevista il 14 ottobre alle 6.45 
da Tricesimo, fermata Saf Boschetti; alle 
7 a Udine in piazzale Chiavris e alle 7.20 
a Palmanova al raccordo autostradale. 


Il Comune decide 
di riaprire l'accesso 
delle auto a piazza 
Duomo da via 
Stringher. Il parroco 
della Cattedrale: 
«Voglio sperare 

che sia una scelta 
provvisoria» 


on riaprire l’accesso alle 
auto a piazza Duomo da 
via Stringher. Lo chiede il 
parroco della Cattedrale 
e Vicario urbano mons. 
Luciano Nobile, in una let- 
tera spedita lo scorso 31 luglio al 
vicesindaco Loris Michelini, nel- 
la quale ricorda anche l'attesa per 
un «progetto di valorizzazione» 
della piazza. 
La Giunta comunale, infatti, nella 
seduta dello scorso 30 luglio ha 
dato parere favorevole all’istrut- 
toria preparata dagli uffici, la qua- 
le prevede di consentire alle auto 
di entrare in piazza Duomo da 
via Stringher per accedere poi a 
via Calzolai. 
Attualmente, essendo quel tratto 
di strada senza uscita, le auto in 
sosta per ripartire sono costrette 
a fare retromarcia, cosa che, dice 
Michelini, «non è consentita dal 
codice della strada. Siamo stati 
costretti a pagare un sacco di dan- 
ni per incidenti ad auto capitati 
nel fare le manovre. I vigili stessi 
si sono lamentati». 
In sostanza la modifica portereb- 
be a riaprire al traffico delle auto 
nella piazza un passaggio di quat- 
tro metri, che verrebbe separato 
dalla parte pedonale da alcune 
fioriere. Una decisione, questa, 
che ha già visto la contarietà del 
comitato «Autostoppisti» e del- 
l'associazione Abicitudine e che 
non piace neanche alla parroc- 
chia. 
Il vicesindaco lo scorso 29 luglio, 
nel corso di un sopralluogo, aveva 
illustrato le modifiche a mons. 
Nobile. «Subito — afferma l'Arci- 
prete - nella mia responsabilità 
di parroco della cattedrale, ho ma- 
nifestato la mia ormai riconosciu- 
ta e scontata contrarietà alla nuo- 
va apertura di via Stringher, aven- 
do difeso la piazza antistante il 
duomo dalla circolazione delle 
auto anche in altre occasioni. 
Inoltre ho suggerito una modalità 
abbastanza semplice per ovviare 


Pi 
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Nella foto: il duomo visto da via Stringher. Il Comune vuole rimuovere le fioriere, facendo svoltare a destra le auto nella piazza, verso via Calzolai 


«No ad altre 
auto in piazza 
Duomo» 


alle difficoltà riscontrate dalla po- 
lizia locale. La soluzione compor- 
terebbe solo la perdita di qualche 
posto auto in centro città. Non 
credo che ciò avrebbe recato dan- 
no a qualcuno, considerato poi 
il fatto che a qualche metro di di- 
stanza c'è il parcheggio di piazza 
Venerio». Dopo il sopralluogo, 
l’Arciprete ha chiesto però qualche 
giorno di tempo per confrontarsi 
con il Vicario generale, prima di 
esprimere un parere. Il 30, però, 
la giunta ha votato il provvedi- 
mento, per cui la lettera della par- 
rocchia, spedita il 31 luglio, è ar- 
rivata a decisione già presa. In es- 
sa, mons. Nobile scrive che dal 
sopralluogo «è emerso evidente 
che è opportuno valutare in mo- 
do più completo la situazione di 
piazza Duomo e dei relativi ac- 
cessi. Pertanto, solo in relazione 
ad una valutazione più pertinente 
sarà possibile pervenire a una scel- 
ta oculata anche riguardo all'ac- 
cesso di via Stringher». 


Mons. Nobile nella lettera ricorda 
che «tutta la piazza attende un 
progetto di valorizzazione e di si- 
curezza che incontri le esigenze 
della comunità ecclesiale, dei re- 
sidenti, dei gestori delle diverse 
attività commerciali e lavorative 
e dei vari cittadini». «La piazza — 
prosegue - dovrebbe essere un 
luogo di incontro tutelato sotto 
tutti i profili, che renda possibile 
la sosta per l'ammirazione della 
cattedrale e degli edifici religiosi 
contermini, che sono visitati da 
tanti fedeli e turisti durante tutto 
l'anno. In merito alla sicurezza ci 
permettiamo di aggiungere che 
l'attuale segnaletica non è dedi- 
cata in modo preciso alle diverse 
categorie degli utenti della circo- 
lazione viaria: pedoni, ciclisti, au- 
tomobilisti, mezzi di emergen- 
Za...) 

Per quanto riguarda nello speci- 
fico via Stringher, mons. Nobile 
afferma che «ci sembra opportu- 
no suggerire di evitare il passaggio 


sulla piazza allo scopo di movi- 
mentare più agevolmente le auto 
parcheggiate, adottando invece 
lo stesso sistema di parcheggi “a 
spina di pesce” su un solo lato 
della stessa via com'è presente sul 
tratto di via verso piazza XX set- 
tembre». 
A detta di Michelini, però, tale si- 
stema a spina di pesce «compor- 
terebbe ugualmente la necessità 
di uscire dalla via in retromarcia». 
Il vicesindaco concorda, invece, 
sulla necessità di sistemare la piaz- 
za: «Nel 2021, quando sarà ter- 
minata la costruzione del condo- 
minio ex Upim, prevediamo di 
fare un progetto per rendere la 
piazza vivibile e raccolta». L'idea 
è quella di «mantenere l’attuale 
scalinata e rialzare il livello del 
sagrato in modo da evidenziare 
che quella è una zona “protetta” 
per il suo valore artistico e reli- 
gioso, rendendo questo spazio 
impraticabile ad auto e bici. Even- 
tuali mercatini natalizi dovranno 
trovare spazio ai lati». 
Il provvedimento di riapertura di 
via Stringher, in ogni caso, dovrà 
passare nuovamente in Giunta 
prima di diventare operativo. Per 
questo il Vicario urbano si augura 
un ripensamento. «Voglio solo 
sperare - conclude mons. Nobile 
— che questa situazione sia prov- 
visoria e che i cittadini possano 
valutare da se stessi la bontà o 
meno delle scelte fatte». 
Stefano Damiani 


pl ria 
Michelini e Fontanini sulla Tresemane 


Viabilità. Nuovi asfalti speciali 


TIresemane a nuovo 


rosegue a Udine il programma delle 
asfaltature. In questi giorni si stanno 
concludendo i lavori del tratto della 
Tresemane che porta da piazza Do- 
natori di Sangue, in corrispondenza 
della rotonda del Terminal Nord, alla 
rotatoria successiva, all'altezza dell'Hotel 
Là di Moret. Per l'intervento è stato uti- 
lizzato uno speciale tipo di asfalto ot- 
tenuto da materiale recuperato da un'ac- 
ciaieria dell’Abs mescolato a uno strato 


superiore di bitume modificato, che «permetterà a questa e alle altre vie oggetto 
di recupero di reggere all'usura del traffico», afferma il vicesindaco Michelini. 
Entro la prima metà di settembre saranno completate anche via Marsala, i cui 
lavori inizieranno il 26 agosto, e via del Cotonificio. Nei prossimi mesi altre trenta 
vie saranno oggetto di interventi, per un totale di un milione e mezzo di spesa. 
«L'obiettivo — afferma il sindaco Fontanini — è non solo rimettere in sicurezza 
l’intero tessuto urbano, ma anche non dover rimettere mano per anni alle strade 
che oggi stiamo sistemando, grazie all'impiego di materiali innovativi». 


a discutere l'intenzione mani- 
festata dall'amministrazione co- 
munale di eliminare la pista ci- 
clabile di via Zanon e via Cosat- 
tini, spostando il percorso della 
ciclabile «Alpe Adria» in via Merca- 
tovecchio. Il motivo, afferma l'ammi- 
nistrazione, è la pericolosità del tracciato 
che, lambendo le auto in sosta, ha pro- 
vocato cadute di ciclisti. 
Adire il proprio no è stato il comitato 
«Autostoppisti», quello che ha raccolto 
oltre 3000 firme a favore della pedo- 


Abicitudine contro la decisione di togliere la pista, 
spostando l'Alpe Adria in via Mercatovecchio. Ma il 
Comune ribatte: «E pericolosa». 


Ciclabile via Zanon 
«fondamentale» 


nalizzazione del centro: «È un tratto 
ciclabile tra i più usati della città». 

Sulla stessa lunghezza d'onda anche 
l'associazione Abicitudine, che ricorda 
che dal 1° marzo scorso «abbiamo 
contato oltre 1.400 passaggi di ciclisti» 
su questa pista, «a riprova del fatto che 
quel tratto di strada è fondamentale 
per chi si muove quotidianamente in 
bicicletta nella nostra città». «Il previsto 
percorso ciclabile in via Mercatovecchio 
va bene - prosegue Abicitudine - ma 
non a scapito dell'asse via Zanon-via 


Cosattini: quest'ultimo non va certo 
eliminato, ma semmai rafforzato e pro- 
tetto dalla sosta selvaggia che lo rende, 
quella sì, pericoloso e difficilmente uti- 
lizzabile. Spiace infine constatare la 
completa sordità della Giunta nei con- 
fronti della voce dei cittadini: non è 
bastata la grande manifestazione del 
31 luglio dell’anno scorso, non sono 
bastate le oltre 9 mila firme consegnate 
al vice-sindaco in settembre, non sono 
bastate le quasi 4000 firme per il refe- 
rendum. Vuol dire che dovremo gridare 
ancora più forte». 
Da parte sua il vicesindaco Michelini, 
ricorda che per ora si tratta solo di una 
proposta, «tutti questi temi saranno al 
centro del tavolo di concertazione di 
cui faranno parte rappresentanti di tutte 
le associazioni e ordini professionali. 
Certo, a chi dice di conservare la pista 
di via Zanon io chiedo perché si do- 
vrebbe mantenere una pista ciclabile 
non sicura». 

S.D. 
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perfino commovente la 
partecipazione popolare al 
recupero e al restauro delle 
chiese e delle cappelle che 
testimoniano secoli di 
storia e di testimonianza della 
fede sulle terre alte. «Sono i nostri 
tesori più preziosi» conferma 
mons. Pietro Piller, vicario 
foraneo di Ampezzo. 
L'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato inaugurerà domenica 
11 agosto, alle 11, i restauri della 
chiesa di Mediis, a Socchieve; anzi, 
per l'occasione l’edificio di culto 
verrà riaperto, dopo alcuni anni di 
lavoro. E il 16 agosto l'Arcivescovo 
sarà a Fielis di Zuglio, dove, alle 
11, celebrerà la Messa e benedirà i 
restauri. 
A Mediis si è costituito, nel 
passato, un Comitato di cittadini 
per raccogliere i fondi per il 
restauro della chiesa di San Biagio, 
risalente al XVI-XVII secolo. Tante 
e diverse le iniziative promosse. Il 
Comitato ha bussato ad ogni 
porta. Ha trovato aperte quelle, fra 
le altre, dell'Arcidiocesi e della 
Regione, oltre che del Comune. «Il 
restauro per noi ha significato 
salvaguardare la storia del paese — 
spiegano i volontari - perché al di 
là del valore religioso e artistico, 
quel luogo con il suo portico, 
meglio noto come guba, ha 
sempre svolto una funzione 
sociale». È stato proprio il 


Comune, ad esempio, ad offrire il 
legname per il pronao. 

Questa piccola chiesa non solo ha 
un'anima, ma fa parte del circuito 
storico-culturale delle pievi. Al suo 
interno custodisce anche lacerti di 
affreschi proto-rinascimentali. «La 
chiesetta — fa notare la 
professoressa Silvana Schiavi 
Facchin - è importante non solo 
per il suo aspetto architettonico, 
tipico di molte piccole chiese 
carniche e friulane, ma anche 
perché custodisce un altare ligneo 
del 1538 (Fluegelaltar) con 
pregevoli statue dell'artista 
altoatesino Michael Parth, che 
richiama numerosi visitatori». 
Oltre alla Madonna con bambino, 


RESIA. Campo estivo 
a ripristinare i boschi 


MI Da un'idea della cooperativa 
di Tolmezzo, Cramars, in Val di 
Resia, nelle zone danneggiate dal 
ciclone Vaia, un inedito campo 
estivo del Centro Ciamician 
dell’Università di Trieste in 
collaborazione con il Parco delle 
Prealpi Giulie e Vivistolvizza di 
Resia. 

Il campo ha coniugato didattica 
in aula, esplorazione del 
territorio, lavori di manutenzione 
e relazioni con le associazioni e le 
popolazioni locali. Una decina i 
partecipanti, dai 19 ai 28 anni. 


Tolmezzo in lutto. Era un uomo di fede 


È morto Umberto 


morto Umberto Ponte, storico volontario di tante 
parrocchie della Carnia, già dirigente Seima. 
Lascia i tre figli, Francesco, Pietro e don Enrico; 
Ketty, la moglie, lo ha preceduto solo di qualche 
mese. «Dopo la perdita di Ketty, lo abbiamo 
spesso sentito dire che il suo grande desiderio era di 
raggiungerla il più presto possibile nell’eternità. E questo 
dice tanto, tutto, della sua ultima vicenda e della sua 
malattia mortale — ha detto, al funerale a Tolmezzo, il 
parroco mons. Angelo Zanello —. Sul letto di dolore negli 
ultimi istanti della sua vita, ai suoi figli ha raccomandato 
unità e amore e li ha pregati di lasciarlo andare». «Ponte 
è stato un professionista intelligente, innovativo, 
lungimirante: per questa nostra Carnia ha profuso a 
larghe mani capacità imprenditoriali e energie creative: la 
Seima di Tolmezzo è stata la sua seconda casa, il luogo 
del suo massimo impegno umano e professionale, la 
seconda famiglia a cui ha dedicato parte importante 
della sua vita», ha aggiunto Zanello. Ha rappresentato in 


maniera credibile 
il mondo della 
fede al mondo 
laico e ha saputo 
unire in se stesso 
le migliori 
tendenze dei laici 


FORNI AVOLTRI. Grazie 
all'abile bagnino 


MI Una pergamena per esprimere 
la riconoscenza per la tempestiva 
e valorosa azione compiuta. L'ha 
consegnata il sindaco di Forni 
Avoltri, Sandra Romanin, a Matteo 
D'Incà il bagnino protagonista del 
salvataggio della bambina 
12enne che si era sentita male a 
bordo vasca nella piscina del 
Villaggio Bell'Italia Dolomiti di 
Piani di Luzza lo scorso 24 luglio. 
La giovane aveva avuto un arresto 
cardiaco. Il bagnino aveva 
provveduto immediatamente a 
praticarle un massaggio cardiaco. 


nella parte centrale dell’altare si 
possono ammirare i santi Biagio e 
Floriano, mentre i santi Antonio e 
Mauro, in bassorilievo, sono ben 
visibili all'interno degli sportelli e 
nel basamento. Non mancano il 
Cristo che esce dal sepolcro e i 
santi Rocco e Agnese. 

Non meno importanti i lavori di 
restauro, risanamento 
conservativo e messa in sicurezza 
del fabbricato e delle opere d'arte 
nella chiesa di San Rocco a Fielis 
di Zuglio. A cominciare - come fa 
notare il parroco mons. 
Giordano Cracina - dal soffitto 
settecentesco del presbiterio, 
decorato in marmorino e stucchi. 
La zona absidale è arricchita con 


con le potenzialità del mondo ecclesiale. Partecipando a 
diverse associazioni laiche ha testimoniato come da 
uomo di fede si può vivere in pienezza ogni dimensione 
della vita umana. Una volta pensionato, si è dedicato a 
tempo pieno alle comunità parrocchiali della conca 
tolmezzina, seguendo tecnicamente tutte le necessità 
delle strutture architettoniche ecclesiastiche. Conosceva 
dal suo lavoro tutte le ditte capaci di intervenire nelle 
varie necessità e le sapeva coinvolgere con autorevolezza 
e alta professionalità. Amante della musica, a Tolmezzo 
si è adoperato per far sorgere la scuola di musica e ne è 
stato lungamente il presidente. 


TARVISIO. Beni militari 
in restituzione 


MI || Comune di Tarvisio acquisirà, 
a titolo non oneroso, diverse aree 
ed immobili di proprietà militare 
o demaniale: la Kegamot a 
Camporosso e l'ex polveriera 
situata a Rutte di Camporosso, le 
case Patter invendute in via Diaz, 
l'asilo di Camporosso, l'ex caserma 
della Guardia di finanza Meloni a 
Coccau e l'area delle casermette 
sul Monte Forno a Fusine 
Valromana. Gli immobili saranno 
trasferiti alla Regione e 
successivamente a disposizione 
del Comune. 
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SOCCHIEVE E ZUGLIO. Mediis e Fielis. l'arcivescovo Mazzocato inaugurerà i restauri 


Due chiese, un tesoro di fede 


stucchi e pitture e sull'altare 
maggiore è sistemata la pala che 
Nicola Grassi eseguì nel 1742. Il 
recupero è stato possibile grazie 
alla sinergia di finanziamenti di 
Regione e Cei - utilizzando i fondi 
dell'otto per mille — e grazie a 
contributi della Fondazione Friuli. 
Una chiesa, quella di Fielis, che 
richiama non solo fedeli (e non 
da oggi, ma da secoli), anche 
appassionati d’arte che ammirano 
in particolare il soffitto 
settecentesco. Poco distante la 
pieve di Zuglio e il Cammino delle 
Pievi, che si conferma, dunque, 
luogo di ristorazione dell'anima 
per tutte le bellezze che conserva. 
ED.M. 


CONFINDUSTRIA 


Tre proposte 
perla montagna 


Sono tre le proposte operative che 
Confindustria per la Montagna ha 
rivolto al ministro per gli affari 
regionali Erika Stefani. «Abbiamo 
formulato tre azioni 
immediatamente applicabili da 
inserire nella prossima legge di 
stabilità», afferma la presidente di 
Confindustria Udine, Anna Mareschi 
Danieli. La prima è l'introduzione di 
un credito d'imposta per ricerca e 
sviluppo a favore delle piccole e 
medie industrie. Secondo punto: 
l'istituzione di un fondo per le 
imprese giovanili. La terza proposta 
riguarda gli Istituti tecnici superiori 
post-diploma che offrono percorsi 
professionalizzanti. 


TOLMEZZO. Anche 
un frammento di luna 


MI Un frammento di Luna è il 
reperto d'eccezione che sarà 
esposto in occasione della sesta 
edizione di “Geologia sotto le 
stelle”, l'evento organizzato dal 
“Geoparco delle Alpi Carniche” 
sabato 10 agosto ad Arta Terme 
(Hotel Savoia). Dopo la visita alle 
terme di Arta (ore 18), per 
scoprirne le proprietà benefiche, 
note fin dall'antichità, dalle 20.30 
la geologa planetaria Monica 
Pondrelli illustrerà scoperte e 
curiosità delle esplorazioni su 
Marte. 
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Motizie flash 


CAVE DEL PREDIL. 
Ricordato don Bepi 


INS giorno della festa di S. 
Anna, patrona di Cave del Predil, 
anche la comunità cavese ha 
voluto ricordare don Giuseppe 
Morandini. Don Bepi è stato 
cappellano dei minatori, sempre 
vicino ai lavoratori e alle loro 
famiglie, soprattutto nei momenti 
difficili - ha detto il sindaco di 
Tarvisio, Renzo Zanette — quando 
assieme hanno lottato fino alla 
fine per difendere, non solo la loro 
miniera dalla chiusura, ma anche 
la storia e il futuro di una 
comunità. Una targa manterrà 
vivo, per sempre, il suo ricordo. 


PONTEBBA. 
Baita Winkel 


Moni montaggio dell'arredo 
della cucina, il Comune di 
Pontebba ha completato 
l'intervento, finanziato dalla 
regione con 40 mila euro, che 
prevedeva il completo rinnovo 
degli arredi di Baita Winkel, a 
seguito dei recenti lavori di 
ristrutturazione. Ora la struttura 
comunale è pronta e fruibile. 


STOLVIZZA. \\Use0 
e Festa dell'arrotino 


HEI sabato 10€ domenica 11 
agosto a Stolvizza di Resia, si 
svolgerà la 22? edizione della Festa 
degli arrotini, dedicata al 
festeggiamento dei primi venti 
anni di attività del Museo 
dell'Arrotino. Si inizia sabato 10, 
con la partenza del“Remo damuw” 
cammino a piedi a rievocazione 
del rientro a casa degli arrotini dal 
loro girovagare per terre lontane. 
Partenza dal Santuario di S. Maria 
Assunta di Prato verso Stolvizza 
con le tipiche biciclette alle ore 
7.30. L'associazione degli Arrotini 
(Cama), in collaborazione con la 
locale Riserva di caccia di Resia, 
allestirà una mostra temporanea 
all'interno del Museo dell'Arrotino 
con trofei e coltelli sportivi da 
caccia antichi e moderni. 


TIMAU. 
Nuovo Bistropub 


da Si chiama “Flum” il nuovo 
Bistropub ai Laghetti di Timau, 
aperto il 3 agosto. 


RAVEO. Indiniò, nuovo 
locale di Gloria Clama 


MI Grande festa a Raveo per 
l'inaugurazione nel nuovo locale 
gestito da Gloria Clama, la 40enne 
di Paularo finalista di Masterchef 
8. Si chiama “Indiniò” termine 
paularino che vuol dire “da 
nessuna parte”. Gloria, dopo metà 
settembre avvierà anche il 
ristorante. Il locale è stato 
realizzato all'interno di un edificio 
di proprietà del Comune, uno 
stavolo del ‘700, sul quale è stato 
portato avanti negli ultimi anni 
un recupero mirato, come ha 
ricordato il sindaco, Daniele Ariis. 
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Prima prova del tratto Gemona-Padova, il percorso attraversa l'Italia 


In cammino con Sant'Antonio 


proprio il caso di dirlo: «passo 
dopo passo» prende corpo il 
«Cammino di Sant'Antonio». 
È infatti partito da Gemona, 
nella mattinata di venerdì 30 
luglio, un gruppo formato da com- 
ponenti dell'associazione «Il Cammino 
di Sant'Antonio», guidati da Alessio 
Bui e Giannino Scanferla, dal rettore 
del Santuario di Sant'Antonio, padre 
Giovanni Battista Ronconi, dall’asses- 
sore alla Cultura del Comune di Ge- 
mona, Flavia Virilli, ed alcuni studenti 
e docenti del Laboratorio internazio- 
nale della Comunicazione, che accom- 
pagneranno, lungo il tratto che si sta 
tracciando da Gemona alla Basilica di 
Padova, padre Giovanni Voltan «De- 
finitore generale» dei Conventuali e as- 
sistente della Federazione intermedi- 
terranea Ministri provinciali, nonché 
ideatore del cammino che attraversa 
tutta l'Italia, partendo da Capo Milazzo 
(Messina) e passando da Assisi a Pa- 
dova per poi giungere a Gemona. Dopo 
la celebrazione della Santa Messa, alle 
6.30 nel santuario gemonese - il più 
antico al mondo dedicato a Sant'An- 
tonio -, il gruppo si è messo in cam- 
mino alla volta dell'Hospitale di San 
Giovanni a San Tomaso di Majano, ar- 
rivo della prima tappa. 
Si tratta di «un momento importante 
per ritrovarsi a camminare sulle orme 
di Sant'Antonio — ha affermato l’asses- 
sore Flavia Virilli, referente del progetto 
in terra friulana — e rendere così sempre 
più concreta la tratta Gemona-Padova: 
uno sforzo che vede in prima linea tutti 
i soggetti coinvolti in questo progetto 
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Il Cintalo d'arte è di cultura "Per le antiche vie” di Maontercale Valcellima, 
che attraverso le que iniziotive intende valorizzare la risorse umane, stori. 
che, artistiche, culturali, naturali ed enogastronomiche della regione Friuli 


affinché entro il 2021, anno in cui ri- 
corre l’800° anniversario della venuta 
del Santo in Italia — naufrago in Sicilia, 
a Capo Milazzo, da dove ha raggiunto 
Assisi, Padova e anche Gemona -, esso 
sia perfettamente operativo, nel più 
grande auspicio di contribuire a colle- 
gare l'Italia in suo nome». 
Questa, che, a tutti gli effetti, è la prima 
prova ufficiale del cammino - soste- 
nuto dal Comune di Gemona con la 
Regione Friuli-V.G., PromoTurismoFvg, 
i responsabili dell'associazione «Il Cam- 
mino di Sant'Antonio», il santuario ge- 
monese, la Basilica pontificia di Padova, 
l'Università di Udine e Montagna Lea- 
der - si concluderà a Padova il 7 agosto 
con l'arrivo alla tomba del Santo. 
Anna Piuzzi 


Venezia Giulia, bandisce l'ottava edizione a tema libero del 


PREMIO LETTERARIO 


“Per le antiche vie” 


Ambientazione: 
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Gi concorre inviando un 

) racconio via e-mail entro 
ciomenica 6 ottobre 2019: 
in lingua italiana. a tema 
libero, inedito, con lungherza 
massima di 13.000 caratteri. 
Partecipazione aperta ni 
maggiorenni, 

italiana è atramiori, 

Quota di partecipazione 
10,00 sura, 
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2019-2020 
Bando di Concorso 


La partenza dal Santuario di Sant'Antonio a Gemona 


Concerto a Venzone 


Immancabile giovedì 15 agosto alle 
20.30 il «Concerto d'estate» del 
Complesso bandistico venzonese. 
La trecentesca piazza Municipio 
farà da splendida cornice alle 
esibizioni di tre gruppi di 
majorettes e alle esecuzioni della 
Banda. Saranno proposti brani 
classici e moderni oltre al 
repertorio di marce. Si tratta di un 
appuntamento sentito sia dai 
venzonesi residenti che da quanti 
vivono fuori comune o all'estero e 
che, durante le ferie, rientrano. 


C'è la festa di S. Rocco 
e così Portis rivive 


Non si ferma la tenacia di chi vuole 
riportare alla vita, almeno in parte, 
Portis Vecchio, frazione di Venzone, 
unico paese che, per motivi 
geologici, ha visto modificare, dopo 
il terremoto del 1976, la sua 
collocazione geografica. Dopo la 
distruzione pressoché totale delle 
abitazioni fu infatti presa la sofferta 
decisione di abbandonare il vecchio 
sito ricco di storia datata prima del 
medioeveo, le poche abitazioni che 
si salvarono dalla furia sismica 
vennero definitivamente lasciate al 
loro destino, la vegetazione si 
impadronì degli spazi prima 
occupati dalle case e tutto sembrava 
consegnato all'oblio del tempo. Ma 
ora, grazie all'intervento di tanti 
protagonisti, è stata ripristinata 
parzialmente la vecchia chiesa di 
San Rocco, il tracciato della vecchia 
statale 13 è ora frequentato da 
numerosi ciclisti che percorrono la 
ciclovia Alpe Adria. Venerdì 16 
agosto torna la festa del patrono, 
alle 18.30 la celebrazione della S. 
Messa accompagnata dal coro «Voci 
della Foresta» di Paluzza. A seguire 
«L'incontro con l'Artista» con 
esposizione di scatti fotografici del 
venzonese Adriano Cacitti. A 
seguire un momento conviviale. 
L'evento, curato dal gruppo «Amîs di 
Sant Roc» trova il sostegno della Pro 
Loco di Portis e della Parrocchia di 
San Bartolomeo insieme a tanti 
volontari e persone di buona 
volontà. In caso di cattivo tempo la 
manifestazione si terrà sabato 17 
agosto con lo stesso programma. 
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osoppo. All'alba 


EE Domenica 11 agosto alle 4.50 
nella suggestiva cornice della 
terrazza panoramica rivolta ad est 
della fortezza di Osoppo, si terrà il 
concerto all'alba del «Festival 
BieleStele». Protagonista sarà 
l'arpa celtica di Emanuela 
Battigelli, con melodie tradizionali 
irlandesi, medioevali e 
rinascimentali. Sarà inoltre 
organizzata una visita guidata alla 
scoperta della fortezza. Il concerto 
si terrà anche in caso di maltempo, 
al coperto al forte di Osoppo. Il 
Comune metterà a disposizione 
dei bus-navetta per facilitare il 
parcheggio in paese. 


PORZOS. Escursione 
sul sentiero Ocena 


Min programma per l'11 agosto 
l'escursione guidata (gratuita e di 
media difficoltà, consigliati 
pantaloni lunghi e scarponcini da 
montagna) lungo il nuovo 
«Sentiero Ocena» che collaga i 
paesi di Porzùs e Subit attraverso i 
boschi del monte Carnizza. La 
partenza è dalla piazza di Porzùs 
alle 9, il rientro è previsto alle 13. 
Ad attendere gli escursionisti piatti 
prelibati ai chioschi della Pro Loco. 
In programma anche un'ex 
tempore di pittura, il mercatino 
dell'artigianato e la degustazione 
del miele. 
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% BANDO DI CONCORSO E DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
SONO DISPONIBILI NEL SITO WEB DEL CIRCOLO. 


BUONA SCRITTURA! 


Friuli Venezia Giulia 


Info: tel. 0427 79233 - cell, 333 3901023 »- e-mall: circolo@perleantichevie.it 
infimramoni pulla gone ie dariamotteg.la » 


sito web: www.perleantichevie.it - www.facebook.com/premioperleantichevie 
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Nei prossimi anni andrà 
in pensione il 20% 

dei dipendenti: i Comuni 
corrono ai ripari 


ea livello nazionale è polemi- 
ca costante sull'elevato nume- 
ro dei dipendenti pubblici, in 
Friuli-Venezia Giulia, al con- 
trario, iComuni lamentano 
da anni una carenza di organico. 
Il blocco del ricambio e il concomi- 
tante massiccio pensionamento di 
dipendenti assunti negli anni del ter- 
remoto hanno creato significative dif- 
ficoltà che si stanno solo in parte ri- 
solvendo. Questa situazione ha im- 
pattato in modo importante e diffuso 
anche sul territorio del collinare. 
A correre ai ripari è stata l'Uti che ha 
subito colto le nuove possibilità date 
dal parziale sblocco delle assunzioni. 
Così, da novembre ad oggi ha bandito 
6 concorsi pubblici, per un totale di 
14 posti. Sono inoltre di prossima 
emanazione ulteriori 3 concorsi. Le 
selezioni sono state realizzate sia per 
conto dei comuni aderenti all'Uti, sia 
a favore degli altri Comuni apparte- 
nenti al Consorzio Comunità Colli- 
nare, ma anche di altri comuni con 
cui si è stipulato un apposito accordo. 


Folla a Vidulis 
Ricordando Nadia 


rano oltre 1.500 le persone che il 4 agosto, partecipando 

alla marcia «Con il cuore sul fiume», hanno ricordato 

Nadia Orlando, la giovane di Dignano uccisa dal fidan- 

zato due anni fa. E si è trattato di persone di ogni età 

che hanno preso parte alla camminata, a passo libero, 
articolata su due percorsi di 7 e 14 chilometri per altro par- 
zialmente modificati all'ultimo momento a causa del tem- 
porale abbattutosi sul collinare nella notte tra sabato e do- 
menica, diversi infatti i tratti allagati. Significativa la presenza 
delle istituzioni, numerosissime, infatti, le amministrazioni 
comunali, presente anche la Regione. «Credo siano queste 
le occasioni per rafforzare il senso di solidarietà che deve 
essere alla base di ogni comunità per diffondere il più efficace 
messaggio di prevenzione alla violenza e al sopruso nei con- 
fronti delle persone e delle donne in particolare» ha com- 
mentato l'assessore Barbara Zilli. A promuovere l'iniziativa 
il Circolo ricreativo di Vidulis con il patrocinio del Comune 
e della Comunità collinare (foto di Walter Lavaroni). 


nun anno, il 2019, copiosamen- 

te disseminato di ricorrenze a ci- 

fra tonda — dai celebratissimi 

500 anni della morte di Leonar- 

do Da Vinci ai 50 dell'allunaggio 

— è pure la musica a ricordarci che 

il tempo corre via inesorabile: è, 
ad esempio, già trascorso mezzo se- 
colo dal leggendario Festival di Wo- 
odstock. Ma a festeggiare ricorrenze 
significative ci sono pure i Pink Floyd: 
quarant'anni fa veniva infatti pubbli- 
cato l'album «The Wall», pietra mi- 
liare del rock. Ed era il 15 luglio 1989, 
quando salirono su una chiatta nel 
bacino di San Marco a Venezia per 
dar vita a uno dei concerti più impor- 
tanti della storia. Sono diversi i gruppi 
che tentano di riproporre al pubblico 
la loro musica, ma misurarsi con i 


Uti Collinare, al via 
il piano assunzioni 


I Sindaci dell'Uti stanno inoltre ipo- 
tizzando di promuovere — coinvol- 
gendo funzionari di esperienza — un 
percorso formativo per i giovani del 
territorio. 

«Queste assunzioni — ha commentato 
il presidente dell'Uti, Daniele Chiar- 
vesio - sono necessarie e rappresen- 
tano un'importante occasione di la- 
voro per molte persone. Nei prossimi 
anni andrà in pensione il 20% degli 
attuali dipendenti dei Comuni del 
Collinare, e sarà dunque fondamen- 
tale pensare ad un piano di assunzio- 
ni che ci consenta di dotarci delle pro- 
fessionalità che garantiscano compe- 
titività anche rispetto ai temi delle 
nuove tecnologie, delle energie rin- 
novabili e dello sviluppo, senza di- 


Pink Floyd non è cosa da tutti. C'è 
però chi accompagna uno straordi- 
nario talento alla passione vera, alla 
ricerca continua, all'amore profondo 
per il suono multiforme del gruppo 
britannico: sono i «Pink Sonic» che 
faranno tappa al Festival di Majano 
sabato 10 agosto alle 21 per un live, 
a ingresso gratuito, imperdibile. 
Quello dei Pink Sonic è un progetto 
nato nel 2011 e capitanato da Fran- 
cesco Pavananda, cantante e chitar- 
rista di caratura internazionale. Una 
figura che unisce bravura e carisma a 
una punta di sana eccentricità: da ol- 
tre vent'anni, infatti, vive con 33 gatti 
in alta montagna. È in disparte dal 
mondo che si dedica alla perenne ri- 
cerca musicale. 

Quello che i Pink Sonic riservano al 


| Nuove assunzioni all’Uti Collinare 


menticarci che lasciando sguarniti gli 
uffici si rischia di diminuire la capacità 
di risposta ai cittadini e di attuazione 
dei progetti delle amministrazioni». 

Anna Piuzzi 


Forgaria festeggia mons. Belfio 


A Forgaria nel Friuli è ormai una tradizione davvero sentita quella 
che vede - in occasione del patrono, San Lorenzo Martire - la 
comunità stringersi con affetto e riconoscenza attorno ai sacerdoti 
originari della cittadina pedemontana e a quelli che qui hanno 
prestato servizio. Tradizione che si rinnoverà sabato 10 agosto con la 
celebrazione della Santa Messa solenne alle ore 11. Quest'anno si 
tratterà di un momento ancor più speciale perché sarà festeggiato il 
60° anniversario di sacerdozio di mons. Ottavio Belfio, forgarese 
classe 1934, ordinato sacerdote il 28 giugno 1959. 


loro pubblico è uno spettacolo di rara 
bellezza, frutto di una direzione ar- 
tistica, quella appunto di Pavananda, 
quasi maniacale, nonché di una scelta 
accurata dei suoi musicisti. E, proprio 
come per i Pink Floyd, sul palco dei 
Pink Sonic diventano essenziali le lu- 
ci, i laser e l'immancabile cerchio del 
diametro di 5 metri su cui vengono 
proiettate ispirate immagini oniriche. 
«I Pink Floyd - spiega Pavananda - 
sono stati innovatori a livello tecnico 
sonoro, ma anche visivo. Chi propo- 
ne la loro musica ha la responsabilità 
di continuare quel percorso attraverso 
la tecnologia. Da questo punto di vi- 
sta la ricerca è continua, ho la fortuna 
di avere attorno a me tecnici fantastici, 
tanta competenza e professionalità». 

A.P. 
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A Fagagna la magia 
di «Art tal ort» 


Compie 10 anni «Art tal ort», il 
Festival d'arte per strada in 
programma sabato 10 e domenica 
11 agosto al castello di Fagagna e 
ideato dall’associazione culturale 
«Felici ma furlans». A firmare la 
locandina per l'importante 
ricorrenza, il celebre illustratore 
Marco Tonus, la direzione artistica è 
stata invece affidata al mostro sacro 
della clownerie, il neozelandese 
Fraser Hooper. Come sempre nel 
corso della due giorni fagagnese 
saranno diverse le forme d'arte 
rappresentate: da quelle visive alla 
danza, alla musica al teatro. Una 
trentina gli appuntamenti che 
trasformeranno il castello in un 
enorme palcoscenico, in una sala 
concerti, in una galleria d'arte. Tra le 
più attese l'elegante e spettacolare 
performance del giocoliere 
Alexander Koblikov. Il pubblico, con 
un piccolo contributo - 5 euro per 
un giorno, 8 euro per 2 giorni, peri 
bambini con meno di 10 anni 
l'ingresso è libero —, potrà farsi 
trascinare in un vortice di eventi. Il 


programma completo dell'iniziativa: 


www.artalort.it. Il festival è 
realizzato grazie al Comune di 
Fagagna, alla Regione, alla 
Fondazione Friuli, alla Comunità 
collinare e a numerosi sponsor. 


| 


Notizie flash 


S. DANIELE. 
Cè il teatro nei borghi 


EE Continua a San Daniele la 
rassegna itinerante «Teatro nei 
borghi». Il prossimo 
appuntamento è in programma 
per giovedì 8 agosto alle 21 in 
Cimano davanti al centro sociale di 
piazza 6 maggio. A esibirsi sarà la 
compagnia «Sot i Cjstiei» che 
metterà in scena la commedia 
brillante «Il muart in cjase». In caso 
di maltempo lo spettacolo è 
rinviato a data da destinarsi. 


MARTIGNACCO. 
Cinema sotto le ste 


È 


Min programma per giovedì 8 
agosto alle 20.45, a Torreano di 
Martignacco nell’area antistante il 
centro civico, l'appuntamento con 
«Il cinema sotto le stelle». Sarà 
proiettato il film «Miracolo a Le 
Havre». L'inziativa, realizzata in 
collaborazione con 
«CulturaNuova», rientra 
nell'ambito della rassegna 
«Martignacco estate » promossa 
dal Comune di Martignacco. 
Sabato 10 alle 20.30 in auditorium 
si terrà invece il saggio dei ragazzi 
del laboratorio estivo teatrale. 


A 40 anni da «The wall» i Pink Sonic a Majano 
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ORIENTALE 


\' 
uno spazio speciale dove, 
appena entrati, si è 
piacevolmente travolti da 
quella bellezza delicata tipica 
degli oggetti realizzati - oltre 
che, naturalmente, con la sapienza 
delle mani — con creatività, cura e 
passione. Non solo. Da subito si 
intuisce che, oltre al saper fare, in 
questo spazio abita pure il saper 
essere: innanzitutto, il saper essere 
insieme per aiutarsi a crescere 
reciprocamente e a scommettere 
sul proprio futuro. Si tratta di 
Ma.Da. - acronimo che sta per 
«mani, arte, donna, artigianato» - 
ed è un laboratorio temporaneo in 
cui, da giugno, operano 13 donne 
— artiste, artigiane e designer del 
territorio — in Largo Boiani 27, a 
Cividale del Friuli, in uno dei 
locali da lungo tempo sfitti della 
città ducale. 
L'iniziativa è promossa dal 
Comune di Cividale - tassello del 
più ampio progetto «Donne in 


CIVIDALE DEL FRIULI 


I «temporary lab» che riunisce 
tredici artiste restarà in attività 
fino a settembre. Tanti gli eventi 


Se l'arte non va 

in vacanza: 

ad agosto Ma.Da. 
è «aperto per ferie» 


pari», mirante a dare strumenti 
nuovi per favorire 
l'imprenditorialità femminile — 
mentre a coordinarla è 
l'associazione «Noi... dell'arte». 


Un bilancio positivo 


Per immergersi tra i colori dei 
manufatti realizzati con il telaio a 
mano, delle creazioni in ceramica, 
ma anche delle realizzazioni di 
design in materiali di riciclo, 
bijoux in carta, cappelli, zaini e 
borse, fino all'intaglio e stampa su 
carta e non, c'è tempo fino ai primi 
giorni di settembre. «Il primo 
bilancio - spiega la presidente 
dell'associazione “Noi dell'arte”, 
Antonella Pizzolongo - è 
davvero buono, innanzitutto 
perché nessuna di queste 13 donne 
aveva bottega, qui invece hanno 
avuto l'occasione di “mettere in 
vetrina” la propria bravura, 
facendo conoscere da vicino e in 
concreto il loro lavoro. Tantissimi i 


visitatori che sono rimasti incantati 
nel vederle all'opera. Ma 
soprattutto si è creata una sinergia 
significativa tra le protagoniste di 
questo progetto. Non solo, 
trattandosi di uno spazio aperto 
per il quale abbiamo ideato un 
gran numero di eventi, si sono 
create relazioni anche con altre 
donne, si è così allargata la rete del 
territorio. Il dato più importante 
sta senza dubbio nel fatto che si 
stanno già mettendo in cantiere 
nuove idee e collaborazioni». 

È infatti ricchissimo il calendario 
di incontri e laboratori in 
programma per agosto, «mese in 
cui - sottolinea Pizzolongo con un 
sorriso — resteremo aperte per 
ferie». E nel raccontare questa 
avventura non può essere 
dimenticata la cornice 
istituzionale: «È stata 
fondamentale - aggiunge la 
presidente del sodalizio — la 
sinergia con l'Amministrazione 


comunale, in particolare con 
l'assessore alla Cultura e Pari 
opportunità, Angela Zappulla». 


Il calendario degli eventi 


Ma diamo un'occhiata agli 
appuntamenti da mettere in 
agenda. Per i bambini lunedì 12 
agosto Flavia Tinel darà un 
assaggio del modo in cui ci si 
vestiva nel Medioevo, lunedì 19, 
invece si realizzeranno ciondoli 
marini in ceramica con Camilla 
Bortolin; lunedì 26 «il quadro dei 
ricordi» con Jana Kullmann (tutti 
con inizio alle 17). 

Per quanto riguarda i workshop 
segnaliamo mercoledì 14 
«Creiamo un quadro fiorito con la 
carta» a cura di Valentina Picili; 
mercoledì 21 «Lettere illustrate» a 
cura di Federica Pagnucco; 
mercoledì 28 «Storie di inchiostro 
alla scoperta della calligrafia» con 
Michela Fedele (tutti con inizio 
alle 17). Ci sono poi le esposizioni 


M LUSEVERA 


Appuntamento 
con il «Microfestival» 


Volge al termine la residenza 
artistica del «Microfestival» a 
Lusevera. Come sempre però non 
mancherà lo spettacolo di 
restituzione che è in programma 
sabato 10 agosto, con partenza 
dall’osteria Bar Do-Nova Coop; 
dalle 17.30 alle 20, sono in 
programma spettacoli e 
installazioni per le strade del paese, 
mentre dalle 20 alle 23, cena con 
musica e jam session finale. «A 
bordo» dell’Ape - che connota 
l'iniziativa — quest'anno ci sono 17 
artisti prevenienti da diverse parti 
d'Italia, dalla Slovenia, dalla 
Germania e dal Canada. La 
carovana proseguirà poi il suo 
viaggio con le altre fermate in 
diversi comuni della Regione. 


LA VITA CATTOLICA 


A destra, gli spazi 

di Ma.Da.; a sinistra, 
laboratorio di ceramica 
dedicato ai bambini, 

a cura di Laura Piani 
(foto di A. Oliana) 


Par N > 
_ rai 


temporanee nei fine settimana, 
sabato 10 e domenica 11 agosto 
sarà la volta di Mariarosa Scoziero 
con le sue icone ispirate 
all'antichità. 
E non mancheranno incontri a 
tema, martedì 13 alle 18, ad 
esempio, Elena Percivaldi, storica 
medievista, presenterà il suo 
ultimo libro «Luoghi segreti nel 
Medioevo», di fatto un'ideale 
introduzione ai laboratori speciali 
in occasione del Palio di San 
Donato: sabato 24 e domenica 25 
agosto, infatti, ci saranno i 
laboratori per bambini e adulti 
dedicati all’argilla. 
Per il programma completo 
consigliamo di consultare la 
pagina facebook «Ma.Da. 
temporary lab». Ma.Da. è aperto 
dal martedì alla domenica sia la 
mattina (10-12.30) che il 
pomeriggio (15.30-19.30) e il 
lunedì solo in orario pomeridiano. 
Anna Piuzzi 


Anche a San Vito al Torre «Poste italiane» abbatte le barriere architettoniche 


uone notizie da «Poste Italiane». È stato 
infatti completato l'abbattimento delle 
barriere architettoniche negli Uffici postali 
di San Vito al Torre, Bordano, Forgaria del 


Friuli, Visco, Treppo Ligosullo, 


Chiusaforte, nell'ambito di un più ampio 


piano di interventi straordinari per 


l'adeguamento della rete nella provincia di 


Udine. 


HM REMANZACCO pe” 
Naso all'insù e 


per le stelle cadenti 


L'Associazione friulana di 
Astronomia e Meteorologia (Afam) 
di Remanzacco apre le sue porte 


per offrire al pubblico la possibilità di godere della 
magia delle notti caratterizzate dalle stelle cadenti: 
sabato 10 e domenica 11 agosto, a partire dalle 21, si 


Presentato 


Le installazioni sono parte del programma dei 
«dieci impegni» per i Comuni italiani con 
meno di 5 mila abitanti promosso 
dall'’amministratore delegato, Matteo Del 
Fante, in occasione dell'incontro con i Sindaci 
d'Italia dello scorso 26 novembre a Roma. 
L'effettiva realizzazione di tali impegni è 
consultabile sul nuovo portale web 
all'indirizzo www.posteitaliane.it/piccoli- 


M MONFALCONE 


il «GEOgrafie Festival» 


È stata presentata in conferenza 
stampa la prima edizione di 
«GEOgrafie Festival». Scrivere la 
terra, leggere la terra, la nuova 
proposta culturale ideata dal 
Comune di Monfalcone e 
condivisa con la Fondazione 


comuni. 


In tutta Italia il piano di abbattimento delle 
barriere architettoniche coinvolgerà gli Uffici 
Postali di circa 1300 Comuni. L'iniziativa 
risponde ai cosiddetti principi Esg 
sull'ambiente, il sociale e il governo di 
impresa, rispettati dalle aziende socialmente 
responsabili, che contribuiscono allo sviluppo 
sostenibile del Paese. 


Protezione civile: nuovi 
spazi a Premariacco 


ono stati ufficialmente consegnati, nella giornata 


di sabato 3 agosto, i nuovi uffici del gruppo di 
Protezione civile di Premariacco, che ha pure 
ottenuto in dotazione un nuovo mezzo. A 
sostenere economicamente l'intervento è stata la 
Regione, rappresentata, al taglio del nastro, dal 
vicepresidente Riccardo Riccardi, e dal Comune. Alla 


potranno cercare in cielo le «lacrime di San Lorenzo», 
o meglio, i detriti rilasciati dalla cometa periodica 
Swift-Tuttle. Il picco delle perseidi è poi previsto nelle 
notti del 12 e 13 agosto, quando si registreranno 
punte da 70 a 150 meteore all'ora, ma, quest'anno 
purtroppo il plenilunio disturberà l'osservazione. Le 
stelle cadenti saranno comunque visibili a tarda ora, 
quando il radiante, il punto cioè da cui sembrano 
provenire, sarà alto in cielo a nord-est. Come sempre 
lo spazio di osservazione da privilegiare è in direzione 
nord/est, dall’orizzonte allo zenit, anche se meteore 
sporadiche potranno provenire da ogni parte. Le serate 
offriranno pure l'occasione di studiare i due pianeti 
maggiori in opposizione, Giove e Saturno. 


Pordenonelegge. Un progetto che 
nasce dall'ascolto dei cittadini, una 
cinque giorni, dal 2 al 6 ottobre, 
legati alla cultura del libro e alla 
conoscenza della città per la 
promozione del territorio. 
Monfalcone aprirà il suo cuore 
storico, la piazza, il teatro e le sale 
più prestigiose alle parole dei libri 
e ai loro autori, ai piccoli editori, ai 
librai, alle scuole e alle associazioni 
più attive. Numerosi gli ospiti da 
Ferruccio De Bortoli a Luigi Nacci. 


cerimonia inaugurale ha presenziato anche il direttore 
regionale della Protezione civile F-V.G., Amedeo 
Aristei. 

Durante la cerimonia, il sindaco, Roberto Trentin, ha 
spiegato come la volontà di ricavare spazi per gli uffici 
accanto all'attuale magazzino della Protezione civile 
sia nata dall'esigenza di razionalizzare l'utilizzo delle 
strutture comunali disseminate sul territorio. Gli uffici, 
infatti, erano sovradimensionati e distanti dal 
magazzino: l'unificazione delle due sedi garantirà 
maggiore efficienza riducendo, inoltre, i costi di 
gestione. Il nuovo mezzo, per parte sua, sarà destinato 
al controllo del territorio e a spostamenti rapidi dei 
volontari. 


LA VITA CATTOLICA 


i intitola «Le Madone di Cur- 
viere» il progetto editoriale vo- 
luto e sostenuto da Laura Bo- 
nutti e Mario Ferigutti di Ca- 
stions delle Mura. Sono i ge- 
nitori di Lucia, la 22enne che nel 
2013, nel giorno stesso della sua laurea, 
è morta in un incidente stradale. In 
memoria della figlia — che aveva espres- 
so il desiderio, una volta compiuti gli 
studi, di catalogare i manoscritti con- 
servati nell'archivio parrocchiale —, in 
seguito al restauro della chiesa, i geni- 
tori hanno accompagnato la nascita 
della pubblicazione, edita dalla Par- 
rocchia, che raccoglie il lavoro certosino 
del noto professor Ferruccio Tassin e 
del giovane dottorando di ricerca in 
Storia dell’arte dell'Università di Udine, 
Gabriele Tonizzo, già compagno di 
studi di Lucia. 
Dalle loro ricerche emerge che il paese, 
in origine, si sviluppava su due borgate: 
«Castions» propriamente detto, a sud, 
e«Cortevecchia» o «Curviera», a nord. 
Ciascuna aveva la propria chiesa, ri- 
spettivamente dedicata a San Giorgio 
e alla Madonna, entrambe esistenti già 
nel 1334, secondo il testamento di 
Bernardo di Strassoldo. La prima, San 
Giorgio, sarebbe presto andata perduta, 
mentre la seconda, nota per l'appunto 
come «Madonna di Cortevecchia», sa- 
rebbe cresciuta in fama divenendo nel 
tempo un santuario meta di pellegri- 
naggi. Riedificata tra 1757 e 1767 per 
volere del patrono del paese, il conte 
Giuseppe Antonio di Strassoldo, la 
chiesa di Cortevecchia, intitolata a San- 
ta Maria Assunta si caratterizza per i 


Facciata della chiesa di Castions delle Mura 


due campanili gemelli in facciata, me- 
moti di edifici religiosi di ambito au- 
stro-germanico: peculiarità forse legata 
proprio al fatto che Giuseppe Antonio, 
conte del Sacro Romano Impero, fosse 
«in stretto contatto con aree culturali 
in cui chiese con tali imponenti sago- 
me marcano tipicamente il paesag- 


Castions delle Mura. Presentata l'opera «Le Madone di Curviere» 


La storia della chiesa in un libro 


gio». 
Alla presentazione del volume - tenu- 
tasi mercoledì 31 luglio, nella chiesa 
parrocchiale di Castion delle Mura (in 
comune di Bagnaria Arsa) —, il profes- 
sor Tassin si è soffermato sulla meto- 
dologia di lavoro e su alcune notizie 
storiche che riguardano il paese e gli 
Strassoldo, con l'aggiunta di suggestio- 
ni personali sulla chiesa, posta nei pres- 
si dell’antico confine, terra di passaggio 
e confronto tra culture diverse. Tonizzo, 
descrivendo le opere principali custo- 
dite nell'edificio, ha fatto anche rife- 
rimento ai manufatti recenti di Gigi 
Di Luca (paliotto e ambone) e di Gian- 
ni Lollis (vetrate istoriate), artisti pe- 
raltro presenti tra il pubblico. 
La presentazione del volume - pub- 
blicato con il sostegno della Sezione 
Ana di Palmanova, del Gruppo Alpini 
di Castions e della Fondazione Friuli 
— è stata allietata dagli interventi mu- 
sicali del coro «Piccole Luci» di Castions 
delle Mura, diretto da Marinella Bo- 
nutti che ha anche eseguito brani tratti 
da testi poetici di padre David Maria 
Turoldo. 

Raffaella Beano 


Castions, concerto «A look back» 


Nella chiesetta di Santa Maria delle Grazie a Castions di Strada, 
giovedì 8 agosto, alle 21, «Musica in villa» propone il concerto «A 
look back», con Riccardo Pes al violoncello e Ferdinando Mussutto 
al pianoforte. Sarà proposto un viaggio nel tempo che parte dal 
Romanticismo e arriva al Novecento inoltrato. L'iniziativa è del 
Progetto integrato cultura del Medio Friuli (Pic). Ingresso libero. 


mercoledì 7 agosto 2019 


CENTRALE 


Palmanova, 
via al concorso 
«Storia in vetrina» 


i si dovrà ispirare alla rievo- 

cazione storica napoleonica 

in programma il 7 e l’8 set- 

tembre a Palmanova, per al- 

lestire vetrine e spazi fronte- 
strada della città o delle frazioni. 
Torna anche quest'anno - proposto 
dalla Pro Palma con il patrocinio del 
Comune -, il concorso «Storia in ve- 
trina. Palma alle armi-1809 l’asse- 
dio», rivolto a tutte le attività econo- 
miche che dispongono di vetrine o 
spazi espositivi. La valutazione delle 
realizzazioni sarà effettuata da una 
giuria composta da un rappresen- 
tante della Pro Loco, tre di negozi ed 
esercizi pubblici e uno in rappresen- 
tanza dell'Amministrazione comu- 
nale. È la prima volta che la gara, 
giunta alle 5° edizione, si ispira al 
periodo napoleonico di primo Ot- 
tocento. Per partecipare è necessario 
inviare una mail a 
info@propalma.it, con nome del- 
l'attività, indirizzo e recapito telefo- 
nico, entro sabato 31 agosto (quota 
di iscrizione: 10 euro). L'allestimento 
dovrà essere pronto per venerdì 6 
settembre, data in cui la giuria ini- 
zierà i sopralluoghi. Il premio (la 
consegna è prevista domenica 8 set- 
tembre, alle 19, in piazza Grande a 
Palmanova, in occasione dell'epilogo 
del Palio dei Borghi) andrà alle tre 
proposte che si distingueranno per 
originalità dell'esecuzione, scelta dei 
materiali e accuratezza nell’allesti- 
mento. 


M.P. 


O, 


Miotizie flash 


PALMANOVA. Stampe 
antiche, mostra mercato 


BI Documenti, stampe, libri, 
bandi, editti, curiosità, carte 
geografiche, vedute della città, 
disegni e acquarelli. È quanto si 
potrà ammirare, fino al 31 agosto, 
alla mostra mercato «Stampe 
antiche», allestita a Palmanova, 
alla Polveriera Garzoni (Porta 
Cividale). La rassegna è aperta 
ogni giorno (10-12.30 e 16-19). 


FLAMBRO. Concerto 
all'alba al mulino Braida 


EE \el cortile del Mulino Braida di 
Flambro, sabato 10 agosto, alle ore 
7, concerto all'alba dei giovani 
musicisti del Mnemosyne 
Ensemble composto da Giulia 
Freschi e Margherita Perin al 
violino, Giovanni Pietro Da Broi al 
violoncello e Matteo Querella alla 
chitarra. Proporranno musiche di 
Albinoni, Bach, Haendel, Marcello, 
Purcell, Vivaldi e Warlock. 


SEVEGLIANO. 
Lis anforis in scena 


6 Nel cortile di casa Bertossi a 
Sevegliano (via Mulino delle Tolle), 
sabato 10 agosto, alle 21, la 
compagnia teatrale «Lis anforis» 
mette in scena la commedia 
«Twist». 


Ogni giorno è ideale per pensare in modo differente! 


= sai 


È possibile accedere alle misure incentivanti finanziate dalla Regione con: POR FESR 2014/2020 - SelfiEmployement - PON IOG - Garanzia giovani 


A) 


Inizia subito! Non aspettare! 


MANI 


Sistema integrato di Servizi per lo 
sviluppo imprenditoriale del FVG 


www.sissi.fvg.it 


Finanziato nell’ambito del programma specifico n. 7/15 - Misure per la promozione della cultura imprenditoriale 
e la creazione d'impresa / IMPRENDERO' [in] FVG / cofinanziato dal FSE nell'ambito del POR 2014/2020 


© Accoglienza e orientamento 


& Formazione individuale 
manageriale e imprenditoriale 


\) @ Coaching 
«A Valutazione del business plan 
Accompagnamento alla start-up 


POR 2014-2020 


FSFSE 


pit VENEZIA GIULIA 
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IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


LA PERLA 


SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare 
su cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NOSTIR RVIZI 


e Cremazione * Vestizione 


e Allestimento camera ardente * Fiori 


* Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 


* Diritti comunali anniversari e trigesimi... 


rr 1t—————_—____moa(@——_1_ —r ef «<©  —«X£f«—  T1*w1 e. __—-‘ 
La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 
Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 
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in fase di riprogettazione la 
pista ciclabile tra Sedegliano 
e San Lorenzo. L'idea di 
collegare il capoluogo alla 
frazione — poco meno di 3 
chilometri di tracciato — era già 
stata messa in cantiere circa otto 
anni fa. L'allora Amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Dino Giacomuzzi aveva messo a 
punto il progetto e pure l’intricata 
fase degli espropri era stata portata 
a termine. Ma il subentrato team 
alla guida del comune, con il 
primo cittadino Ivan Donati, aveva 
optato per realizzare altre opere e 
gli incartamenti della ciclabile 
erano finiti parcheggiati in un 
cassetto. Ora sono stati rispolverati 
dalla giunta Giacomuzzi bis che, 
grazie ad un finanziamento 
regionale che arriverà nelle casse 
comunali tramite l'Uti del Medio, 
ha tutta l'intenzione di 
concretizzare l’opera al più presto. 
«Siamo nella fase della 
ridefinizione del disegno 
preliminare e l’obiettivo è quello di 
completare la ciclabile entro un 
anno», spiega il neo rieletto 
sindaco. L'investimento totale di 
500 mila euro è in parte (per il 
20%) finanziato dal Comune. 


DI SIVIGLIA 


Cantiere già operativo, invece, per il 
secondo lotto del centro diurno per 
anziani di via Umberto I (si tratta 
della ristrutturazione di un edificio 
già esistente). Il costo di questa fase 
di lavori — che prevede anche la 
realizzazione di una parte 
residenziale con mini appartamenti 
—- è di circa 700 mila euro. «Il terzo 
e conclusivo lotto consentirà di 
completare l'opera nel giro di un 
anno e mezzo», spiega il sindaco. 
Per l'ultimo intervento è previsto 
un investimento di 800 mila euro 
che va ad aggiungersi alla spesa di 
740 mila euro della prima fase del 
cantiere, oggetto di numerosi 
rallentamenti dovuti a problemi 
strutturali e normativi, oltre al 
fallimento della ditta che 
inizialmente si era aggiudicata i 
lavori. La parte più cospicua 
dell'intero finanziamento è stata 
messa a disposizione dalla Regione. 


Uno degli obiettivi primari del 
team Giacomuzzi è la 
valorizzazione del Castelliere, uno 
degli insediamenti protostorici 
meglio conservati del Medio Friuli. 


Il villaggio, situato a metà strada tra 
Sedegliano e Gradisca, databile al 
Bronzo medio - tra il 1700 e 1800 
a.C. —, è costituito da un terrapieno 
quadrangolare di circa 4,5 ettari, 
con gli angoli orientati secondo i 
punti cardinali. Già oggetto di scavi 
nel 2000, risale invece al 2004 la 
campagna dell'inattesa scoperta 
con il ritrovamento di una unità 
cimiteriale all'interno della 
fortificazione. L'analisi di parte 
delle ossa prelevate dal corpo 
rinvenuto (appartenente ad un 
maschio di età compresa tra i 45 e i 
55 anni), ha stabilito che la sua 
morte risale intorno al 1700 a.C., 
rendendo il Castelliere il più antico 
insediamento fortificato 
attualmente rinvenuto in Friuli. «A 
breve, previo l'assenso della 
Soprintendenza e dell'Università di 
Udine, sarà avviato l'iter per il 
reperimento di finanziamenti da 
utilizzare per la valorizzazione del 
sito e l'implemento del museo 
dove già sono conservati i 
ritrovamenti delle precedenti 
campagne di scavi». 

Monika Pascolo 
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Al via anche il completamento del centro diurno 


S.Lorenzo-Sedegliano, 
entro un anno 
la cidlopedonale 


| La frazione di San Lorenzo di Sedegliano 


Madrisio di Varmo, 
musica e poesia 


Arriva nello scenario della 
chiesetta di Santa Radegonda di 
Madrisio di Varmo la rassegna 
«Musica in villa» (serie di concerti 
che andranno avanti fino all'inizio 
di settembre), con la proposta di 
un intreccio tra musica e poesia. 
L'appuntamento, sabato 10 
agosto, alle 21, è con il soprano 
Francesca Scaini, il contralto 
Giovanna Dissera Bragadin; 
all'organo Luigino Favot con Silvia 
de Rosso alla viola da gamba e 
Luca Laurella alle campane 
tibetane. Le parole recitate e 
danzate sono di Beatrice 
Raccanello. Alle 19.30 è prevista 
una visita alla chiesetta. Le 
iniziative sono curate dal Progetto 
integrato cultura del Medio Friuli, 
cioè 15 comuni da 25 anni 
impegnati nella progettazione di 
eventi culturali. 


Comune di San Vito al Tagliamento 


IL BARBIERE 


Gioachino Rossini 


Melodramma buffo in due atti di Cesare Sterbini 


Piazza del 


ligoro Paolo Ingraseiotia 
SIT Conte ii Almariràa Li Bino 
(Lesina Salina Roberizde 


Mon Mharriolo Gabriele Ribis 


Mon fhexifio Abieamo Rosalen 


ferte Laura Ullon 


Coro del Friuli Venezia Giulin 
Ubecestiro del Coro Cristinno dell'isie Società Tamagno 
(ieelieten Citta di Ferrara 


Diresore Eddi De Nadai 


a 1 


A 


AMBITO CODROIPO 
Del Negro presidente 


È Marco Del Negro, primo 
cittadino di Basiliano, il nuovo 
presidente dell'Assemblea dei 
Sindaci dell'Ambito 
socioassistenziale del Medio Friuli. 
«Uno dei primi obiettivi — ha 
dichiarato — sarà quello di 
approvare la nuova convenzione 
per la gestione dei servizi sociali». 


VILLAORBA. || pianista 
Dado Moroni in concerto 


Sarà un viaggio nella storia del 
jazz quello che, venerdì 9 agosto, 
alle 21, a Villa Occhialini di 
Villaorba di Basiliano, proporrà il 
pianista Dado Moroni. 
L'appuntamento, a ingresso 
gratuito, è inserito nella rassegna 
«Musica in villa» del Pic-Progetto 
integrato cultura del Medio Friuli. 


S. MARIZZA. |n scena 
«Sotla nape» 


La Rassegna teatrale friulana 
varmese si chiude con lo 
spettacolo «News in the gnot» 
della compagnia organizzatrice 
«Sot la nape». L'appuntamento è 
per giovedì 8 agosto, alle 20.45, al 
Canevon di Casa Maldini, a Santa 
Marizza di Varmo. L'ingresso è a 
offerta libera. 


Info 


prenotazioni: 


IAT tel. 0434 80251 


Popolo | ore 2 1 -15 


Scene c costati 


Torino 


Uunci Claps 


egioe Alberto Palosceia 


Cinrello Valentino Pase 
Un ifficinle Giorgio de Fornasari 


Foridemone 
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Vi faremo passare una giornata unica! 


Partite con noi alla scoperta delle 
meravigliose spiagge rimaste allo 
stato naturale, oppure venite 
a provare la cucina marinara 
tradizionale in uno dei tanti ristoranti 
della laguna, raggiungibili solo in barca. 


Paesaggi unici e cornici pittoresche 

vi accompagneranno durante tutta la 

giornata, ospiti graditi sulla barca di 
Rossano. 


Per maggiori informazioni: 
Tubaro Rossano 


Cell. 335.297330 
mar.chiol@alice.it 


www ignanol. ohoat.it 
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on l'avvicinarsi del clou 
dell'estate, ritorna a Lignano 
l'ormai consueto 
appuntamento con 
l'Evangelizzazione di strada 
e di spiaggia. Dal 16 al 21 agosto 
saranno oltre 80 i giovani 
«missionari» impegnati a raccontare 
ai residenti e soprattutto ai turisti in 
vacanza la bellezza della fede. Sei 
intensi giorni in cui ragazzi e 
ragazze dai 20 ai 25 anni, 
provenienti da ogni parte d'Italia, 
animeranno le vie della città e il 
lungomare, invitando i passanti a 
vivere la «Luce nella notte», una 


particolare forma di adorazione 
eucaristica. L'iniziativa — dal titolo 
«Abbraccia l’Infinito» —, è 
organizzata dalla Comunità Enjoy 
Life ed è giunta alla terza edizione. 
Il primo appuntamento da segnare 
in rosso sul calendario è la sera di 
sabato 17 agosto, quando i giovani 
riceveranno il mandato missionario 
durante una messa celebrata nel 
Centro Eventi Palapineta. Un luogo 
insolito ma quanto mai significativo 
per dare inizio ad una missione di 
questo tipo, a egual distanza dal bar 
Tenda e dalla discoteca Kursaal, 
dove ragazzi e ragazze di ogni età si 


percorso di musica e parole. 


| Notizieflah CETTE 


LIGNANO. Musica 
d'organo in chiesa 


i A Lignano, si chiude venerdì 9 
agosto (21.15) la rassegna 
«Frammenti d’infinito...» con il 
concerto «Musica contemplativa, 
musica evocativa» di Marco Bidin, 
organo solo. L'iniziativa è stata 
promossa dalla Parrocchia di 
Lignano. Ingresso libero. 


GRADO. (alici di stelle 
per beneficenza 


ME Nell'ambito della rassegna 
«Calici di stelle», con degustazioni 
proposte in tutto il Friuli-V.G., 
promossa in collaborazione con 
Promoturismo Fvg e Strade del 
vino e sapori del Fvg, doppio 
appuntamento venerdì 8 e sabato 
9 agosto in riva al mare a Grado 
con vini della regione e 
internazionali, accompagnati a 
gastronomia locale e musica. Il 
ritrovo è alle 20 tra la Diga Nazario 
Sauro e piazza Giardini Palatucci. Il 
ricavato andrà a sostenere i 
progetti della Comunità 
Melograno onlus. 


TALMASSONS. 
Osservatorio aperto 


| Tutti col nasu all'insù da 
venerdì 9 a domenica 11 agosto, 
dalle 21, a cercare stelle cadenti. Si 
potranno osservare da vicino 
grazie all'apertura speciale 
dell'osservatorio astronomico di 
Talmassons per l'iniziativa «Le 
lacrime di San Lorenzo», a cura del 
Cast-Circolo astrofili Talmassons. 


Lavariano, concerto «Inno alla vita» 


L'orchestra degli insegnanti della Scuola di musica diocesana di 
Mortegliano è la protagonista del progetto «Inno alla vita». Diretta 
dal maestro Giuseppe Tirelli si esibirà giovedì 8 agosto, alle 21, nel 
giardino della Canonica di Lavariano. Il progetto, a cui 
prossimamente si abbina l'uscita di un cd, è strutturato in un 


L'Arcivescovo Mazzocato conferisce il mandato missionario ai protagonisti dell'Evangelizzazione 2018 


ritrovano fino a tarda notte. Un 
luogo dove difficilmente ci si aspetta 
di trovare Dio. Proprio lì i 
missionari porteranno l'esperienza 
della «Luce nella notte». Le porte del 
Palapineta - per una notte adibito a 
chiesa - rimarranno aperte fino a 
tardi; all'interno ci sarà il Santissimo 
esposto e vari sacerdoti disponibili 
per la confessione. A chi entrerà 
accompagnato dai missionari, sarà 
affidato un foglietto di carta dove 
scrivere l'invocazione che si desidera 
rivolgere a Dio. Sarà depositato di 


Lignano, inaugurato il passo-barca 


Mapa ta ten 


e È SM 


Alla presenza del governatore della Regione, Massimiliano Fedriga, mercoledì 31 
luglio a Lignano è stato inaugurato il nuovo passo barca tra Lignano Riviera e 
Bibione. L'iniziativa, sostenuta da una cordata di privati insieme a Saf e Regione, 
connette i due centri balneari attraverso l'utilizzo di un'imbarcazione in grado di 
trasportare 25 persone e altrettante biciclette. Partita in sordina, l’attività ha 
registrato nella scorsa stagione circa 50 mila utenti. Con il 2019 è stato 
modificato il punto di approdo, incrementato l'orario del servizio e realizzata una 
struttura per la vendita dei biglietti, il noleggio e la riparazione delle biciclette. 


| l'imbarcazione che collega Lignano Riviera a Bibione 


orna, a partire da giovedì 8 
agosto e fino a sabato 17, la 
rassegna «Laguna jazz», 
tradizionale iniziativa a 
bordo del Battello Santa 
Maria, ideata da Nico Pavan, 
maranese doc e grande amante 
del genere musicale inventato 
sul delta del Mississippi agli inizi 
del ‘900. Si tratta di un piccolo 
festival che alle crociere serali 
nella laguna di Marano abbina 
concerto e cena a base di pesce 
locale. La partenza, dunque, l'8 
agosto con una «Masterclass» 
dedicata ai tromboni con il 
maestro Giuliano Rizzotto, 
primo trombone dell'orchestra 
sinfonica LaVerdi di Milano. 


NM MARANO | Musica Jazz sul battello di Nico Pavan 


Laguna come il Mississippi 


Venerdì 9 sarà la volta 
dell'esibizione dell'Ararà Trio, 
sabato 10 dei Naoto Date 4et, 
domenica 11 protagonista sarà 
l'Ultramarine Trio, mentre il 
gruppo Trilotico Blues suonerà 
lunedì 12 agosto. Martedì 13 
tocca al Dixieland Strumblers 
Trio, mercoledì 14 al Cosmo 
Duo, venerdì 16 agosto sarà 
proposta la musica del Trio Boh, 
mentre il mini festival lagunare 
si chiuderà sabato 17 con un 
omaggio alla musica soul jazz 
degli anni ‘60 e ‘70 a cura del 
gruppo Blues in the Pocket (per 
prenotazioni: 3396330288; 
info@battellosantamaria.it). 
M.P. 


fronte all'altare, assieme ad un 
lumino accesso, dove ci si potrà 
soffermare per una preghiera e per 
raccogliere la «risposta» del Signore. 
Un format molto semplice, ma che 
proprio per questo colpisce i ragazzi 
e aiuta a percepire la fede come un 
qualcosa di vicino e tangibile. 

Un format che si ripeterà anche le 
sere successive: il 18 e il 20 agosto le 
porte aperte saranno quelle del 
Duomo di Lignano, mentre lunedì 
19 agosto la cornice sarà quella della 
Beach Arena. La messa sarà celebrata 


GRADO. Don Di Piazza 
a«Libri e autori» 


MI Nell'ambito della rassegna 
«Libri e autori a Grado», venerdì 9 
agosto, alle 21, sulla Diga Nazario 
Sauro, don Pierluigi Di Piazza, 
fondatore del Centro di 
accoglienza Ernesto Balducci di 
Zuliano, presenta il suo ultimo 
libro «Non girarti dall'altra parte». 
Sarà intervistato da Franco Del 
Campo e Paolo Lambruschi, 
inviato di Avvenire. Al termine sarà 
proposta una lettura di una poesia 
del gradese Biagio Marin a cura di 
Tullio Svettini di Grado Teatro. La 
rassegna è promossa dal Comune. 


TALMASSON. Folklore 
dall'Equador in piazza 


E Lunedì 12 agosto, alle 21, 
nell'area festeggiamenti della Casa 
della gioventù di Talmassons, per 
«Festinpiazza», spettacolo 
folkloristico con la Compagnia 
balletto dell'Equador. L'iniziativa è 
promossa in collaborazione con il 
51° Festival internazionale del 
folklore di Aviano. 


RIVIGNANO. 
Riaperto l'ufficio postale 


N: stato riaperto mercoledì 31 
luglio l'ufficio postale di Rivignano, 
chiuso a marzo in seguito 
all'assalto di una banda di ladri che 
con l'auto avevano sfondato la 
vetrina. La sede osserva il 
consueto orario da lunedì a 
venerdì dalle 8.20 alle 13.45 e il 


sabato fino alle 12.45. 


ZO 


Sotto l'ombrellone 80 giovani «missionari» 
a parlare di Gesù 


A Lignano, l'Evangelizzazione in spiaggia 


in riva al mare, con una barca a vela 
come altare, per una notte di fede 
davvero suggestiva, che riprende 
un'iniziativa che da anni la 
Comunità Enjoy Life porta avanti 
sul litorale. 
Durante tutti i giorni di «Abbraccia 
l'Infinito», i missionari saranno in 
spiaggia il pomeriggio - all'ufficio 
10 o all'ufficio 17 — per animare i 
turisti con i tormentoni estivi, ma 
soprattutto per dare la propria 
testimonianza di fede e invitarli 
all'adorazione serale. A guidare la 
missione sarà anche quest'anno don 
Gianni Castorani, il fondatore della 
Scuola di Evangelizzazione di 
Firenze, una realtà nata nel 2007 sul 
modello francese di Jeunesse- 
Lumiere. Ad accompagnare la «Luce 
nella notte» con musica dal vivo ci 
sarà invece la band veronese RaDio 
Luce. 
I giovani missionari saranno ospitati 
al Villaggio Bella Italia e nell'arco di 
sei giorni cercheranno di 
rappresentare al meglio l'ideale della 
Chiesa in uscita promosso da Papa 
Francesco. E a chi potrebbe obiettare 
le modalità, la scelta del luogo e 
soprattutto il momento, 
rispondono con semplicità: Dio ti 
sta chiamando ora a vivere la 
pienezza della gioia vera. 

Alvise Renier 


AO 


Fossalon, radar 
meteo a Nuovo 


ornerà in funzione a partire 
da settembre del 2020 il ra- 
dar di Fossalon, a Grado, fer- 
mo ormai dal 2014. Martedì 
30 luglio, alla presenza di 
Riccardo Riccardi, vice governa- 
tore del Friuli-V.G., c'è stata la 
consegna ufficiale dei lavori alla 
ditta che dovrà occuparsi della 
manutenzione straordinaria del- 
la sofisti- 
cata ap- 
parec- 
chiatura 


l'inter- 
vento la 
Regione 
ha previ- - 
sto un investimento di un milio- 
ne 800 mila euro che permetterà 
anche di effettuare interventi di 
manutenzione di un ulteriore ra- 
dar installato in corrispondenza 
dell'arrivo della cabinovia del 
monte Lussari. L'apparecchiatura 
di Grado, la cui realizzazione ri- 
sale ai primi anni ‘90, richiede 
ora un aggiornamento tecnologi- 
co straordinario per una migliore 
e più efficace operatività. «Tra un 
anno - ha affermato Riccardi - 
sarà il più potente mezzo del suo 
genere in Italia e potrà essere riu- 
tilizzato per le previsioni meteo- 
rologiche a breve termine». Per- 
metterà analisi dei parametri me- 
teorologici in tempo reale e pre- 
visioni a breve termine di grandi- 
nate, nevicate e forti temporali. 


M.P. 
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.. Mel 1922, un viaggio per immagini attraverso la parlata locale... 
Presso la Collezione Etnografica e Museo della Grande Guerra 
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Ingresso libero 


Per info e prenotazione visite fuori orario telefonare al numero 333.4307827 
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PERTEGADA (Latisana) 


Festeggiamenti di San Antonio 

Fino a lunedì 12 agosto: buon cibo, vino, 
birra e musica per serate da trascorrere 
in allegria. Venerdì 9, serata dedicata al 
selvaggio west, dalla cena con fagioli e 
salsiccia alla texana alla musica country 
da ballare. Sabato 10, con partenza alle 
ore 18, de “La Ferragostana”, marcia 
non competitiva di 60 12 km. 


MAJANO 


59° Festival di Majano 

Fino a giovedì 15 agosto: ritorna anche 
quest'anno la sagra che per quasi un 
mese porta in Friuli importanti nomi 
del panorama musicale nazionale ed 
internazionale. Gli elementi caratteristi- 
ci della manifestazione sono stati da 
sempre i fornitissimi chioschi gastrono- 
mici, le enoteche, una grande pesca di 
beneficenza e i numerosi concerti di 
musica dal vivo, diversi ogni sera. Ve- 
nerdì 9 agosto “Un gallo per l'estate”, 
concorso canoro della comunità colli- 
nare, mentre sabato 10 si esibiranno i 
Pink Sonic. Mercoledì 14 musica italia- 
na varia e giovedì 15 gran finale con 
spettacolo pirotecnico. 


SCLAUNICCO 


Festeggiamenti Ferragostani 2019 

Fino a giovedì 15 agosto: per tutti i giorni 
di festa, chioschi gastronomici, pesca di 
beneficenza, gelateria e favolosi giochi 
gonfiabili con truccabimbi, insieme a 
molti eventi culturali e sportivi. Sabato 
10, “3° Rock n'Panda”, raduno di di Fiat 
Panda, domenica 11, festa del Perdon, 
con mostra di lavori artigianali. Lunedì 
12, cena tra amici con estrazione della 
tombola, martedì 13 gara di briscola 
con in palio due maiali. Giornata con- 
clusiva giovedì 15 con il“7° tour-ator”, 
biciclettata non agonistica di ferragosto 
per andare alla scoperta del paesaggio, 
estrazione della tombola e grande 
spettacolo pirotecnico finale. 


FLAIBANO 


Festeggiamenti di San Filomena 

Fino a giovedì 15 agosto: tanti chioschi 
gastronomici dove poter mangiare piat- 
ti di carne e il piatto speciale: il frico. A 
cornice dell'evento musica dal vivo ogni 
sera, area attrezzata per bambini, par- 
cheggi illuminati ed un'ampia sala da 
ballo coperta nella birreria. Nelle gior- 
nate di sabato e domenica “Sapori delle 
nostre terre”, esposizione di prodotti ti- 
pici del territorio. Domenica 11, alle ore 
16.30, storica processione con la statua 
di Santa Filomena, accompagnata dalla 
filarmonica di Nogaredo di Prato ed a 
seguire battesimo a cavallo per i bambi- 
ni. Mercoledì 14, a mezzanotte, spetta- 
colo pirotecnico, mentre giovedì 15 
gran finale con la pedalata non agoni- 
stica di circa 25 km alle ore 10 ed ani- 
mazione per bambini dalle ore 17.30. 


CASTIONS DELLE MURA 
(Bagnaria Arsa) 


55* Sagre d'avost 

e dai gjambars di flum 

Fino a giovedì 15 agosto: tradizionale 
sagra paesana con stand gastronomici, 
musica dal vivo, intrattenimento per 
bambini, pesca di beneficenza e mo- 
stre fotografiche e di collezionismo. 
Sabato 10, dalle ore 18, Vespa raduno, 
mentre domenica 11 gara di dolci alle 
ore 19 ed estrazione della tombola alle 
ore 23.30. Mercoledì 14, si terrà dalle 
ore 18 il torneo dei borghi con vari gio- 
chi, mentre giovedì 15 gran finale con 
la supertombola alle ore 23.30 e fuochi 
d'artificio a mezzanotte. 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


prolocoregionalefvg.it 


TARVISIO 


Festa Mediterranea 

Da giovedì 8 a domenica 11 agosto: ga- 
stronomia mediterranea accompagna- 
ta da serate musicali che daranno vita 
ai colori e sapori del sud. Saranno pre- 
visti anche spazi dedicati ai più piccoli. 


TALMASSONS.............. 


Festa in piazza 

Da giovedì 8 a lunedì 12 agosto: fornitis- 
simi chioschi come la specialità della 
carne alla brace, tanta musica dal vivo, 
eventi, mostre e spettacoli teatrali per 
giorni di vero divertimento. Sabato 10, 
alle ore 10.30. Santa Messa per il patro- 
no San Lorenzo e a seguire pranzo co- 
munitario. Lunedì 12, dalle ore 21, gio- 
chi per bambini di ogni età e grande 
spettacolo pirotecnico finale. 


VERNASSO (San Pietro al N.) 


Festa di Vernasso 

Da giovedì 8 a martedì 13 agosto: ritor- 
na uno dei tornei sportivi più attesi in 
regione. Tornei di calcio a 6, pallavolo, 
podismo e mountain bike animeranno 
questi giorni di festa, dove non man- 
cheranno anche chioschi gastronomici 
ed animazione musicale con gruppi 
che suoneranno dal vivo. Domenica 11, 
animazione per bambini dalle ore 16 e 
martedì 13 tombola alle ore 23.30 e 
fuochi d'artificio a mezzanotte e mezza. 


PIOVERNO (Venzone) 


Sagra d'estate piovernese 

Da venerdì 9 a domenica 11 agosto: 
grande festa al coperto sotto un ten- 
done con chioschi e tanta musica dal 
vivo. Ogni giorno inoltre sarà possibile 
visitare la mostra “Ator par Pluver” dal- 
le ore 18 alle ore 23. 


REANA DEL ROJALE 


Festeggiamenti dell'Assunta 

Da venerdì 9 a giovedì 15 agosto: tradi- 
zionale sagra durante la quale, nei vari 
giorni della festa, saranno presenti 
chioschi gastronomici che proporran- 
no specialità tipiche, un'enoteca con i 
vini del territorio, un grande parco di- 
vertimenti, una favolosa pesca di be- 
neficenza e tanta musica dal vivo. Sa- 
bato 10, alle ore 21.30, sfilata di moda, 
mentre domenica 11 giornata ricca di 
eventi con la partenza alle ore 9 della 
“7 marcia dell'Assunta” camminata 
non competitiva su 6, 12 e 18 km 
(iscrizioni dalle ore 8). A seguire, Santa 
Messa alle ore 10.45 e concorso ama- 
toriale di canto alle ore 18.30. Martedì 
13, alle ore 20, gara di briscola con 
premi gastronomici. 


ARTEGNA 


59° Festival di Majano. 

Da venerdì 9 a venerdì 16 agosto: ritor- 
nano i tradizionali festeggiamenti di 
ferragosto in questo comune, con 
chioschi che offriranno grigliate, piatti 
austriaci, pesce e molto altro, da abbi- 
nare ad ottime birre artigianali, allieta- 
ti da musica dal vivo diversa ogni sera. 
A disposizione inoltre il laboratorio 
bimbi, dove imparare divertendosi, ed 
una ricca pesca di beneficenza alimen- 
tare. Venerdì 9 cronoscalata in biciclet- 
ta del colle di San Martino alle ore 18 e 
sfilata dei carri con l'apertura del palio 
dei borghi alle ore 19.30, cui seguirà la 
prima gara del palio, ovvero il taglio 
del ceppo alle ore 21. Sabato 10 alle 
ore 8 sfida di pallavolo. Domenica 11 
alle ore 13.30 il gioco “Stade mate”, alle 
ore 17 la gara di bocce ed alle ore 
20.30 la finale di calcetto. 


SAN ROCCO (Gemona) 


Festeggiamenti di San Rocco in 

Borgo del Ponte 

Da venerdì 9 a sabato 17 agosto: tradizio- 
nale sagra nel cuore storico del paese, 
con un ricchissimo programma di con- 
certi di vario genere, insieme ai classici 
appuntamenti come l'antico gioco della 
pilote e la tombola. Non mancheranno 
inoltre i chioschi gastronomici con spe- 
cialità da tutto il mondo diverse ogni se- 
ra e fornitissime enoteche. 


CARPACCO (Dignano) 


Sagra del frico 

Da venerdì 9 a domenica 18 agosto: sa- 
gra dedicata al piatto principe della cu- 
cina friulana: il frico, disponibile nei 
chioschi insieme a salsiccia con polen- 
ta, bistecche di maiale, pollo grigliato, 
costa con polenta e formaggi fresco, in- 
sieme a birre e vini locali e musica dal 
vivo ogni sera. Inoltre saranno presenti 
giochi gonfiabili per bambini, mostre e 
bancarelle. 


MARANO LAGUNARE © 


Fasolari in festa 

Da venerdì 9 a domenica 18 agosto: un- 
dicesima sagra dedicata al mare, con 
chioschi che offriranno pasticcio di fa- 
solari, antipasti del pescatore, peveras- 
se e cozze al salto, sarde in savor, fasola- 
ri crudi e fritti misti di mare. In aggiunta 
saranno disponibili ottimi vini e ci sarà 
musica dal vivo ogni sera. Domenica 11 
alle ore 10 aperitivo del pescatore, con 
fasolari crudi e bollicine. 


SAURIS DI SOTTO 


Undicesima tappa Cammino 
delle Pievi 
Sabato 10 agosto: partenza dal sagrato 


SAGRE 


del santuario di Sauris di Sotto alle ore 
9, per arrivare sul monte Palone. Dopo 
breve sosta si proseguirà fino all'arrivo 
al rifugio Ten. Fabbro alle ore 15.50. 
Animazione spirituale garantita dall'ar- 
ciconfraternita “Pieres vives”. 


PALUZZA 


Palio das cjarogiules 

Sabato 10 e domenica 11 agosto: due 
giorni dedicati alla riscoperta delle tra- 
dizioni, giochi, usi, costumi e sapori di 
questo paese montano. Sabato 10, si 
inizia alle ore 18.30 con la degustazio- 
ne di piatti tipici in chioschi lungo tutte 
le contrade, insieme a musica fino a 
tarda notte in Piazza Grande. Dalle ore 
20 spettacoli di giocoleria ed alle ore 
22.30 e 23.30 sfilate con tipici vestiti 
carnici, per finire a mezzanotte con i 
fuochi d'artificio. Domenica 11, dalle 
ore 10, mercato “fatto a mano” con 
bancarelle di hobbisti e artigiani e la- 
boratori per bambini. Alle ore 11, Santa 
Messa del Palio in Duomo, ed alle ore 
16 sfilata di auto d'epoca. A seguire alle 
ore 17 sfilata delle contrade parteci- 
panti al palio, che inizierà alle ore 
17,15. 


PONTEBBA 


Festa del confine 

Da sabato 10 a giovedì 15 agosto: gior- 
ni di festa nei luoghi dove un secolo fa 
si è combattuta la Grande Guerra. Par- 
chi tematici, visite guidate, mercatini 
enogastronomici e d'artigianato, 
escursioni e musica attendono i visita- 
tori. Sabato 10 dalle ore 9.30 visita 
guidata lungo le trincee. Domenica 11 
dalle ore 9.30 visita guidata lungo la 
linea del fronte con rievocatori storici 
in divisa, mercatino dalle ore 10 e sfi- 
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Me VV) 


lata di gruppi folkloristici italiani e au- 
striaci alle ore 17.30. Martedì 13 alle 
ore 21.15 spettacolo sul ghiaccio con i 
migliori pattinatori italiani ed interna- 
zionali presso il palasport. 


CORGNOLO (Porpetto) 


38? Sagra del toro 

Da sabato 10 a domenica 18 agosto: a 
cura della Pro Loco Corgnolo, sagra 
che ha per pretesto il toro cucinato in- 
tero sullo spiedo per un tempo che va 
dalle 15 alle 20 ore. Non mancheran- 
no altre prelibatezze culinarie, vini, 
birre e tanta musica dal vivo. Domeni- 
ca 11 agosto, alle ore 4.30, apertura 
della mostra ornitologica ed avicuni- 
cola, mentre alle ore 8.30 apertura 
della mostra-esposizione canina. Sul 
finire della giornata alle ore 22 estra- 
zione della tombola, che si ripeterà 
anche mercoledì 14 alle ore 23.30. 


TORSA (Pocenia) 


Ferragosto torsese 

Da mercoledì 14 a lunedì 19 agosto: 
grandi grigliate, calamari, lumache, 
pasta e gnocchi, insieme a birreria e 
pizzeria, una fornitissima enoteca e 
specialità di Sauris, prima fra tutte la 
birra. In aggiunta grande pesca di be- 
neficenza, musica dal vivo ogni sera e 
diversi eventi. Giovedì 15, alle ore 10, 
raduno di trattori d'epoca e no, men- 
tre alle ore 23 assalto alla cuccagna. 
Venerdì 16 alle ore 11 Santa Messa di 
San Rocco con benedizione degli au- 
toveicoli. Giornata conclusiva lunedì 
19 con estrazione della tombola e 
grande spettacolo pirotecnico alle ore 
23.30. 


www.sagrenordest.it 
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TRADIZIONALE FESTA DEL GAMBERO DI FIUME 
TRATTORIA DA VICO » CAPORIACCO 


MERCOLEDÌ 14 Music Livecon Protagonista ll GAMBERO DI FIUME 
CLAUDIO e MANUELA prelibato crostaceo preparato 
GIOVEDÌ 15 Musicaa360°con finzione) 
DJ MICHELE siii 
VENERDI 16 TributonLucio Battisti coni lin lio 
ROCKS tto compagna dagli vi 
SABATO 7 MusicLivecen 
DOMENICA 18 Risate e Musica con del giardino della Trattoria. 
SDRINDULE e ANAIRO' Segui nostri aventi su Facebook 
Trattoria Da Vico Piazza Primo Maggio - Caporiacco di Colloredo M.A. 
info e prenotazioni 0432 889011 - trattoriadavico@gmalLcom www.trattoriadawico.com 
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a voglia matta, la 
dedizione, l'entusiasmo del 
rientro sul campo. Questi 
alcuni dei sentimenti che 
Luca Lugnan ha potuto 
percepire — e lui stesso provare 
- a pochi giorni dall'inizio del 
suo mandato alla guida del 
Tavagnacco Calcio, il primo 
incarico per il classe ‘69 udinese 
nell'ambito dello sport in 
formato femminile. Il neo- 
allenatore della squadra militante 
nel campionato di Serie A è alle 
prese coi primi allenamenti in 
vista della stagione 2019/20, al 
via ufficiale il 14 settembre. Il 
gruppo è folto e la grinta non 
manca, lo attesta lo stesso coach 
dopo il battesimo nel mondo del 
pallone in rosa: «Le prime 
impressioni sono positive, mi ha 
particolarmente colpito la 
risposta in termini di impegno 
delle ragazze. Da questo punto di 
vista le ho viste piuttosto ricettive 
e calate nella parte». 
AI rientro in Friuli dopo l’anno 
vissuto da secondo allenatore al 
Mantova, in Serie D, Lugnan si è 


Per i 45 anni della Ciclistica Bujese, gare per giovani 
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SPORI 


CALCIO FEMMINILE. Luca Lugnan, udinese, è il nuovo tecnico 


del «Tavagnacco», squadra da 19 anni in serie A 
«Qui grinta e talento. 
AI pari del calcio maschile» 


affacciato con vivace curiosità al 
nuovo corso del club gialloblù. A 
muoverlo l'intenzione di 
trasmettere quanto appreso in 
anni e anni di esperienza 
maturata prima da calciatore - fra 
le altre ha militato nell'Udinese 
come attaccante in B -, e, quindi, 
da tecnico del Cjarlins Muzane, 
della Manzanese e non solo. «Le 
premesse ci sono, ho visto ragazze 
che hanno tanta voglia di 
apprendere e la cosa mi piace 
perché mi identifico in questo 
spirito battagliero, combattivo. 
Voglio trasmettere loro la stessa 
cultura del lavoro che ha 
caratterizzato il mio lavoro con 
squadre maschili». D'altronde, lo 
dice lui stesso, «il calcio è sempre 
quello, la metodologia non 
cambia». Lo si è visto in Francia ai 
Mondiali femminili di 
quest'estate, torneo in cui le 
Azzurre sono riuscite ad arrivare 
sino ai quarti di finale sospinte 
dal tifo a distanza di milioni di 
italiani incollati ai teleschermi. 
Smaltita l'esaltazione per la 
visibilità raggiunta all'evento 


348 2218588 (nella foto: i miniciclisti della Bujese). 


M CALCIO 


Torneo Libertas, 
iscrizioni aperte 


Iscrizioni aperte per il 2° 
Campionato provinciale Libertas di 
calcio a 5 il cui avvio è previsto a 
inizio ottobre. C'è tempo fino al 15 
settembre per inserire la propria 
squadra nell'elenco di formazioni 
che si andrà a contendere il titolo 
nel trofeo organizzato dallo 
Sporting 2001 di Gemona. La 
formula della competizione resta 
invariata rispetto alla scorsa 
edizione: due gironi con match 
divisi fra gli impianti di Gemona 
(gestiti direttamente dalla società 
Libertas), di Udine (nella struttura 
all'interno dell'Istituto Tomadini), 
e della «Bombonera» di Feletto 
Umberto. Per ulteriori 
informazioni contattare Maurizio 
Mesaglio al 339 29 89 921. 


NM HOCKEY 


Madracs, coach Minigutti 


lascia la panchina 


ovità in casa Madracs Udine. 
Ivan Minigutti (nella foto) 
lascia la guida del club di 
hockey su carrozzina elettrica 
al termine di cinque anni 


del rapporto con Alma. 


vani. Dopo il Trofeo Sant'Ermacora di 
domenica 4 agosto, riservato agli Esor- 
dienti, venerdì 9 agosto è la volta degli 
Allievi ai quali è proposta la Crono- 
scalata al colle di San Martino ad Ar- 
tegna. La partenza è alle 18 dal centro 
polifunzionale; prevede due manches 
su un percorso di 3 km con strappo 
finale. Domenica 11 si torna a Buja 
dove la categoria Giovanissimi si con- 
tenderà il 1° Trofeo Spazio Sport Lido, con partenza alle 10 dalla piscina di via Vidiset. Per informazioni: 


ricchi di soddisfazioni, dopo aver contribuito a 
portare il gruppo nel panorama delle eccellenze dello 
sport regionale. Dalla promozione in Serie A1 al 5° 
posto conquistato ai playoff la scorsa stagione. «Chi mi 
conosce bene - ha dichiarato Minigutti - sa quanto 
tenga al ruolo di allenatore. Un buon coach deve però 
essere coerente e puntare al bene della squadra. Dopo 
tanti anni è arrivato il momento di rompere gli 
equilibri, dare nuovi stimoli. Ma questo non è un 
addio», ha assicurato. Minigutti, infatti, continuerà a 
mantenere la carica di presidente con l'obiettivo di 
rilanciarsi anche in veste di atleta sul campo da gioco. 
In attesa della nuova stagione, i Madracs sono ora alla 
ricerca di un nuovo sponsor in seguito all’interruzione 


iridato, il movimento, a livello 
nazionale, si affida ora alla 
propria Serie A per avanzare sulla 
scia di un impeto da non 
spegnere assolutamente. Certo, in 
termini di qualità di gioco e 
prestanza atletica un calo sarà 
inevitabile, ma è anche per questo 
che, secondo Lugnan, i margini di 
miglioramento sono ampi e 
raggiungibili attraverso un 
impegno costante. «Tutti abbiamo 
visto il livello toccato al 
Mondiale: non vedo perché anche 
le altre ragazze non possano 
raggiungerlo. Da parte mia non 
farò sconti e punterò a far arrivare 
le mie giocatrici al limite. Non in 
maniera invasiva, ma attraverso la 
giusta progressione». 

AI fine di perseguire l'obiettivo 
preposto, mister Lugnan avrà a 
sua disposizione una rosa 
arricchita grazie alle ultime 
operazioni di mercato condotte 
dal trio al comando della società 
formato dal presidente Roberto 
Moroso, il vicepresidente 
Domenico Bonanni e la team 
manager Elisa Camporese. In 


a Ciclistica Bujese compie 45 anni. 
E per festeggiare al meglio il com- 
pleanno, la società guidata dal pre- 
sidente Franco Calligaro volge lo 
sguardo al futuro. Ovvero ai gio- 


gialloblù sono quindi arrivate la 
nazionale slovena Lara Ivanusa, 
l'ex capitano della Juventus 
Primavera, Valentina Puglisi, 
insieme a Benedetta Brignoli, al 
portiere Alessia Capelletti, a 
Millie Chandarana e alla 
centravanti greca Sofia Koungouli. 
Con loro si sta inoltre 
procedendo alla promozione in 


ATLETICA, 1500 METRI 
Matteo Spanu in nazionale È 


|_ES mio sogno che si avvera». Con queste parole, 
affidate al proprio profilo Facebook, Matteo Spanu (nella 
foto di Zanardo) ha accolto la notizia della prima 
convocazione nella nazionale italiana di Atletica leggera. Classe 1996, originario di 
Basaldella - dove è impegnato anche in Parrocchia —, Spanu non ha nascosto la sua 
sorpresa e ilsuo entusiasmo. Farà parte della delegazione di 54 azzurri che dal 9 all'11 
agosto saranno impegnati a Bydgoszcz, in Polonia, per l'edizione 2019 della Coppa 
Europa di Atletica leggera. Il portacolori dell'Atletica Malignani Libertas Udine sarà in 
gara poco prima delle 19 del 10 agosto sulla distanza dei 1.500 metri, sulla quale ha 
recentemente conquistato il titolo di campione italiano con il tempo di 3'45”09. Si 
tratta di un risultato straordinario se consideriamo che Spanu non fa parte di alcuna 
formazione sportiva militare. Oltre a Matteo Spanu, nella gara di salto in alto 
femminile ci sarà anche Alessia Trost: la pordenonese è chiamata a riscattare il 
deludente 18° posto rimediato ai recenti Europei indoor di Glasgow. Le gare si 


LA VITA CATTOLICA 


Luca Lugnan, classe 1969, è il nuovo allenatore del Tavagnacco Calcio 


prima squadra di alcune giovani 
del vivaio. «Ragazze che hanno 
voglia di emergere insieme ad 
altre, più di spessore, desiderose 
di rilanciarsi nel grande calcio». Il 
giusto mix al fine di mantenere la 
categoria anche in questo 
diciannovesimo anno di fila in 
Serie A del Tavagnacco. 

Simone Narduzzi 


Coni, 11 defibrillatori a società sportive 


Undici defibrillatori ad altrettante società sportive della provincia di 
Udine e Pordenone. Sono state assegnate dal Comitato regionale del 
Coni, grazie al prezioso contributo della Fondazione Friuli, nel corso 
di una recente cerimonia svoltasi nella sede udinese della Fondazione. 
In provincia di Udine a beneficiarne saranno lo Sci Club Monte 
Canin, l'Asdrc Modus, il Ccr Il Pozzo, la Bocciofila Cussignacco, Clark 
Cussignacco e Volley Team 87. 


potranno seguire su Rai Sport e in diretta streaming su Rai Play. 


M.P. 


Martignacco, nuova 
pista di allenamento 


Situata sui terrenti di proprietà 
della contessa Deciani, a 
Martignacco, la nuova pista di 
allenamento di mountain bike del 
settore giovanile della Libertas 
Ceresetto è stata inaugurata il 25 
luglio. Il percorso, costituito da un 
anello immerso nel verde su un 
campo sterrato delimitato da 


società Libertas, ma anche da altre 
associazioni del territorio. 


contessa Antonella Deciani, il 
sindaco di Martignacco Gianluca 
Casali, il presidente della Libertas 
Regionale Fvg Bernardino 
Ceccarelli e il parroco don Luca 
Calligaro. 


M MOUNTAIN BIKE 


paletti e fettucce, sarà usufruibile da 
bambini e ragazzi appartenenti alla 


All'inaugurazione erano presenti la 


Giovanni Lesa 


Nuoto. Patini «azzurro» 
per gli Europei Youth 


1 friulano Filippo 

Patini (nella foto), 

nuotatore della società 

Orizzonti Udine, è 

stato chiamato in 
nazionale per gli Europei 
Youth di salvamento in 
programma dal 20 al 25 
settembre a Riccione. 
L'atleta, dai recenti 
Campionati italiani di 
categoria di Roma, era 
tornato a casa con ben 7 
medaglie. Un risultato 
che gli è valso la 
convocazione in azzurro. Agli Europei dovrà dare il 
massimo nelle prove di Canoa, nella gara con tavola, 
nell’oceanman individuale e in alcune staffette. Alla 
spedizione azzurra parteciperà anche Daniele 
Bearzotti, allenatore di Filippo, chiamato in 
nazionale in qualità di tecnico federale. 


LA VITA CATTOLICA 


Bi Splendida esperienza 


all'emporio Pan&Gaban 


Caro Direttore, 
a volte si incontrano 
casualmente delle realtà 
nascoste che sono delle 
piccole perle e che, a mio 
avviso, meritano di essere 
raccontate. Qualche 
giorno fa, con il cuore 
pesante ed il portabagagli 
della macchina pieno, mi 
sono recata in via 
Marangoni, a Udine, 
all'emporio solidale 
Pan&Gaban, gestito dalla 
Caritas, per consegnare 
vestiti e scarpe appartenuti 
a mia madre, scomparsa 
recentemente. 
È stato bellissimo 
conoscere una realtà, fino 
ad allora per me 
sconosciuta, che opera con 
estrema rispettabilità e 
professionalità. Mi ha 
riempito il cuore vedere 
ragazzi e adolescenti usare 
il proprio tempo libero per 
aiutare il prossimo e 
volontari di ogni età 
lavorare fianco a fianco 
con il sorriso sulle labbra 
ed una sincera gentilezza, 
qualità di cui la nostra 
società ha estremo 
bisogno. 
Non ho potuto fare a 
meno di sorridere quando, 
sbirciando all’interno 
dell'emporio, mi sono resa 
conto della cura e 
dell'organizzazione con le 
quali tutto era disposto. 
Sorrisi che, forse un po’ 
romanticamente, mi pare 
di aver scorto anche nei 
volti degli avventori 
presenti. 
Dignità, gentilezza e cura 
sono le parole che mi sono 
rimaste impresse una volta 
lasciato l'emporio. Sono 
parole importanti che mi 
tornano in mente e mi 
scaldano il cuore ogni 
volta che passo in via 
Marangoni. 
Ci tengo quindi a 
ringraziare tutte le persone 
che, con il loro quotidiano 
lavoro, permettono a 
questa struttura di esistere 
e di continuare ad operare 
nell'eccellenza. 

Marianna Tonutti 

(Cussignacco) 


Troppi femminicidi 


e omicidi 
Caro Direttore, 
purtroppo nella nostra 
società ci sono troppi 
femminicidi. Perché 
uccidere? Cosa sta 
succedendo nella mente 
dell'uomo? Io mi chiedo, 
ma si sta pensando a cosa 
si va facendo? Perché 
uccidersi tra marito e 
moglie? Non si va più 
d'accordo tra coppie? Uno 
dei tanti motivi è anche 
questo. 
Non si sa cosa stia 
scattando dentro la mente 
dell'uomo e anche della 
donna. Ha fatto 
impressione sentire in tv il 
caso di quell'uomo che ha 
ucciso la moglie tra il 
pubblico a Savona, mentre 
lei stava cantando, e ferito 
altre persone. Un 
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comandamento dice: “Non 
uccidere” ma si vede che 
purtroppo succede l'esatto 
contrario a questo. Non è 
permesso uccidere neanche 
un gatto come si osa dire, e 
non vedo perché si debba 
uccidere una persona, 
soprattutto tra marito e 
moglie, moglie con cui si è 
condiviso una vita insieme. 
Eppure c'è qualcosa che 
non funziona. Si spera 
sempre che questi casi non 
succedano. In questo 
giorno, 31 luglio, 
dobbiamo pensare anche a 
una ragazza, uccisa dal suo 
fidanzato due anni fa, a 
Vidulis. 
Nadia Orlando è nel cuore 
di tutti. Penso al dolore 
che ancora sta vivendo 
quella famiglia, papà 
Andrea, mamma Antonella 
e il fratello. A loro manca 
un pezzo della loro 
famiglia, quel pezzo che 
purtroppo è stato loro 
reciso, sul fior fiore della 
sua gioventù. Cerchiamo di 
essere vicini a questa 
famiglia che da due anni 
sta vivendo un dolore 
immenso. 
Speriamo che il ricordo di 
questa ragazza rimanga 
sempre nei cuori di chi l’ha 
conosciuta e di chi le ha 
voluto bene. Da quello che 
si è letto, Nadia era una 
ragazza benvoluta da tutti, 
una ragazza che si dava 
sempre da fare nel sociale, 
nella vita del paese, da 
quello che si è letto Nadia 
era una di quelle persone 
più impegnate nella sagra 
di Vidulis. Io spero che 
ragazze così 
profondamente legate alla 
propria famiglia, al proprio 
paese vengano sempre 
ricordate per il bene che 
hanno fatto. 

Sandro D'Agosto 


(Ragogna) 

DI Lutti dolorosi 

| fi ricordi 
Caro Direttore, 
dalla stampa apprendo con 
viva commozione della 
scomparsa di due 
personaggi: Francesco 
Durante e Riccardo Treppo. 
Durante, il giornalista, lo 
ricordo in sede a 
Pordenone e in uno dei 
vari incontri mi chiese di 
scrivere un articolo sulle 
poetesse Ludovica 
Cantarutti e Maria Di 
Gloria Sivilotti, che 
puntualmente mi pubblicò 
complimentandosi 
personalmente: fine 
d'istinto, seppur giovane, 
ma già con un futuro 
segnato poi sarà 
promettente e ricco di 
soddisfazioni, 
professionali e umane. 
Riccardo invece è stato uno 
degli amici di scuola alle 
Magistrali a S. Pietro al 
Natisone, che rivedo ancor 
oggi con il sorriso in volto, 
aperto e cordiale e di cui 
conservo un disegno con 
dedica (come allora si 
usava) nell’oggi prezioso 
“album di ricordi’; 
occasione per ricordare i 
nostri indimenticabili 


proff. Dino Menichini, 
Laura Agnetti Braides, Rina 
Crucil, Onofrio Vitiello, 
Marcello Tomadini, Aldo 
Jussig, Walter Faglioni, 
Agostino Cozzarolo, veri 
maestri di vita! e tra i tanti 
amici ricordo Vittorio 
Barbui (il mio primo 
capo.classe), Sandrino 
Coos, Pier Giorgio 
Visentin, Silvio Cantarini, 
Angelo Ferrarin, Franco 
Colle, Sante Minatel , 
Agostino Verza, Gigi 
Venuti, i fratelli Tuniz e 
Marocco, Bruno Ermacora, 
Italo D'Angelo, i Pigani, 
Graziano |Jacumin, Ermes 
De Antoni, Luigi Cimenti, 
Primo Fioritto, Alvise 
Danielis. E poi (come 
dimenticarli?) il mitico 
“capo” don Danilo Di 
Giusto e il preside Ciro 
Romano. 
E “l'inno degli studenti" 
che infervorava i nostri 
cuori e alimentava le 
nostre speranze? 
Oggi molti di loro non son 
più tra noi, come 
Francesco e Riccardo, ma 
sono tutti presenti nel 
cuore, per sempre! 

cav. Sergio Gentilini, 

(Roveredo in Piano) 


con Libera di don Ciotti 


Caro Direttore, 

non è semplice raccontare 
il fenomeno della mafia e 
della malavita organizzata. 
Ma oggi, dopo una 
settimana trascorsa a Isola 
Capo Rizzuto, Crotone, 
promossa dall’associazione 
Libera di don Ciotti, 
diventa fattibile, perché 
incontrata sul luogo giusto, 
in prima persona, aprendo 
bene le orecchie e 
prestandole all'ascolto 
delle storie di chi ne ha 
pagato le conseguenze. 
Grazie alla legge 109 del 
1996, e soprattutto grazie 
all'impegno di Libera, i 
beni confiscati alle mafie 
possono essere riqualificati 
e riutilizzati per fini di 
sviluppo locale o di 
coesione sociale in aeree 
da decenni controllate e 
martoriate dalla criminalità 
organizzata. 

Il valore del terreno come 
bene immobile e di 
proprietà, in Calabria così 
come nelle altre regioni del 
Sud Italia, è più forte che 
mai. Per questo il lavoro 
delle cooperative 
promosso da Libera 
infastidisce così tanto la 
mafia, fino a renderla 
pericolosa per chi abita 
quelle terre. Ma ogni estate 
succede qualcosa di 
straordinario: gli ospiti 
della cooperativa di 
settimana in settimana 
lavorano i campi, gli orti e 
curano la terra, negli stessi 
luoghi precedentemente 
‘curati’ dalla malavita, 
sequestrati dallo Stato in 
seguito a maxi-arresti. I 
terreni della ‘ndrangheta 
erano luoghi di morte e di 
sfruttamento, oggi sono 
luoghi di rivalutazione, di 
impegno sociale, di cultura 
anti-mafia e soprattutto di 


vita, vita libera. 
La vita libera, infatti, la si 
impara a praticare 
ascoltando le storie di chi 
non ha chinato il capo alla 
‘ndrangheta, in politica 
così come nel lavoro 
quotidiano. Dialoghi 
intensi, e per questo così 
dolorosi e così reali. 
La mafia crea estorsione, 
crea pizzo, è un cancro 
tossico che fa male al 
territorio e fa male alle 
persone, agisce per 
vigliaccheria, per prese di 
posizioni infondate e 
violente. 
Ma noi, venti ragazzi con 
trascorsi diversi e molto 
lontani da queste realtà, 
ogni giorno avevamo ben 
presente quale fosse il 
nostro obiettivo ultimo, 
con il coraggio del fare, 
fiducioso ed incoraggiante. 
Perché sicuramente è più 
semplice compatirsi che 
credere in qualcosa. 
Rimanere immobili. 
Aspettare, che è evidente 
che a molti piace farlo. 
Sarà per questo che i più a 
cui è dato scegliere 
preferiscono non farlo. 
Assecondare la giornata 
che diventa vita e poi - in 
un attimo — destino. 
Accantonare desideri 
raccontandosi una piccola 
bugia, la stessa che con il 
tempo diventa un alibi. Un 
monito alla felicità. 
Sarà per questo che tanti 
dicono che si desidera 
ardentemente ciò che non 
si può avere: sì, il mondo 
non è mai stato tenero con 
i visionari. 
Ma i desideri, quelli veri 
che ti inchiodano occhi 
aperti sul soffitto, non 
sono mai stati facili. O 
tantomeno veloci. O privi 
di una fervida 
immaginazione. 
I desideri quelli che ti 
tolgono il fiato non sono 
mai stati per tutti. 
Quelli in grado di 
“sporcarsi” di umanità, di 
fare i conti con la realtà e 
diventare nonostante tutto 
ambizione, non sono mai 
stati condivisi dai molti. 
Quelli che ti rendono, a 
prescindere dalla loro 
realizzazione, una persona 
migliore. I desideri che ti 
insegnano l’arte antica e 
ormai dimenticata della 
pazienza e della tenacia, 
del silenzio e della fatica, 
soprattutto quando non 
vedi una fine. Quelli a cui 
forse è data la possibilità di 
salvarci. 
E sarà potuto sembrare 
persino contraddittorio 
ballare, ridere e cantare in 
casale ma se non fosse 
stato per "Libera", queste 
stesse sere potevano 
trovarsi seduti a tavolino 
dei boss della ‘ndrangheta 
per decidere chi deve 
morire e chi deve vivere, 
chi è libero e chi non lo è. 
Questo è il senso sacro ed 
ultimo dei beni confiscati: 
che da luoghi di morte, 
diventano luoghi di 
solidarietà, di vita, di 
libertà. 
Valentina Zardi 
(San Daniele del Friuli) 


Ossessionati dal tema dell'immigrazione 


Tralasciamo 
il fenomeno 
dell'emigrazione 


rastornati dalle ossessive informazioni 

sull'immigrazione via mare, ci dimentichiamo 

non soltanto dell'immigrazione via terra, ma 

anche dell'emigrazione, continua, silenziosa, 

anti-economica e debilitante per la nostra società, 
nazionale e regionale. 
Si tratta di due segnali d'allarme, perché 
l'immigrazione rende palesi le difficoltà di altri 
paesi, l'emigrazione le nostre. 
In Italia, dopo il 1861, l'emigrazione fu sempre vista 
dalla classe dirigente come la valvola di una pentola 
a pressione: se ne andavano i lavoratori manuali, in 
soprannumero nell'agricoltura, che non trovavano 
occupazione nell'industria o nei servizi. Cresciuti 
nelle famiglie contadine con poca spesa, inviavano 
in Italia i loro risparmi sotto forma di rimesse. 
L'emigrazione era dunque una fortuna per lo Stato: 
faceva diminuire la pressione sociale, politicamente 
pericolosa, e raddrizzava la bilancia dei pagamenti. 
Ragionando cinicamente veniva, quindi, facilitata e 
incoraggiata. E anziché ridurla creando nuovi posti 
di lavoro all'interno, nell'industria e nei servizi, si 
scelse di investire nella guerra per aprire nuove vie al 
suo flusso: non è per questo che l'Italia volle il suo 
impero coloniale in Africa? Non è poi difficile 
trovare un poeta che canta “La grande proletaria si è 
mossa” (così Giovanni Pascoli nel 1911). 
Ben diversa è la situazione attuale: noi alleviano ad 
alti costi giovani intellettuali che poi non trovano 
qui posti di lavoro (in assoluto o in relativo, cioè 
adeguati alle loro aspettative e specializzazioni) e se 
ne vanno altrove, a far progredire le economie di altri 
paesi: non è più un buon affare l'emigrazione per lo 
Stato, ma la classe dirigente ha altro a cui pensare. 
Detto in parole semplici, anziché creare in Italia le 
condizioni economiche per trattenere i giovani che 
se ne vanno, si preferisce distrarre l'opinione 
pubblica agitando gli spettri dell'immigrazione, e 
raramente si ricorda ai lettori dei giornali e ai 
telespettatori lo spopolamento da emigrazione, 
spiegando infine che i due fenomeni non sono 
collegati. Se anche fermassimo il flusso in entrata, 
continuerebbe il flusso in uscita (al ritmo di duemila 
all'anno dal nostro Friuli!), perché i due spostamenti 
di popolazione sono generati da cause diverse, e noi 
possiamo intervenire, volendo, soltanto su quelle 
generate dal nostro paese. 
L'immigrazione regolare (ma anche una parte di 
quella irregolare nelle piantagioni del sud e in alcuni 
settori al nord) è addirittura utile e in alcuni casi 
indispensabile (pensiamo alle cosiddette “badanti” 
nell'assistenza agli anziani) perché riempie vuoti 
creati dall'emigrazione settoriale interna. 
Non si fugge, dunque, dall'Italia (e dal nostro Friuli) 
perché gli immigrati occupano i nostri posti di 
lavoro, bensì perché i giovani, soprattutto laureati, 
non trovano qui adeguate possibilità di impiego. 
Servirebbe, in conclusione, una nuova politica 
economica e culturale, ma ciò significa chiedere 
troppo nell'attuale momento storico. 

Gianfranco Ellero 
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a 14 anni, ogni quarto fine setti- 

mana di settembre Tricesimo si 

trasforma nella «città della chi- 

tarra» per eccellenza. Merito di 

«Madame guitar», il festival in- 
ternazionale di chitarra acustica, in- 
ventato e organizzato da Marco Mi- 
coni e dal Folk Club Buttrio, che 
quest'anno si svolgerà dal 20 al 22 
settembre. Tre giorni con i grandi 
maestri di questo strumento, spazian- 
do dal folkal jazz, per un totale di 24 
concerti, con alcune perle, come Mar- 
tin Barre, leggendario chitarrista dei 
Jethro Tull. Un flusso ininterrotto di 
musica, in piazza e al Teatro Garzoni, 
dalle 11 del mattino all'una di notte. 
La manifestazione è stata presentata 
giovedì 1 agosto nella sede udinese 
della Regione, che quest'anno ha ri- 
preso a sostenere il festival tramite il 
bando cultura, dopo che lo scorso 
anno il contributo era stato azzerato. 
«Eventi come questo hanno bisogno 
di continuità», ha detto Miconi rin- 
graziando l'amministrazione regio- 
nale per il sostegno. E che alcuni criteri 


PANORAMA 


na mostra al femminile, 
multiforme, in cui le artiste 
declinano personalità 
muliebri misteriose e 
affascinanti, è aperta fino al 
25 agosto a palazzo Orgnani 
Martina, a Venzone. Il titolo, 
«Sguardi Volti Storie», rispecchia 
esattamente il contenuto: raccontare 
le diverse storie che gli occhi delle 
donne raccontano. In ceramica, 
pittura e pastello tutte raffigurano la 
figura femminile dimostrando una 
innata capacità di attualizzare la 
storia, ricercando la modernità degli 
idoli arcaici e preistorici. 
La prima grande sala è divisa tra 
Nadia Zanella e Anita Novello. 
Nadia Zanello pratica dagli anni ‘80 
il raku, un particolare tipo di 
ceramica di origine giapponese che 
usa impasti grossolani e dà risultati 
imprevedibili. Le prime opere sono 
volti stilizzati e sagome femminili 
bidimensionali per poi passare a 
figurine dai volumi pronunciati 


DELLE MOSTRE 


MADAME GUITAR 


Presentata la 15? edizione 
del festival. 24 concerti 
dal 20 al 22 settembre 


Tricesimo, 

festa della musica, 
con i migliori 
chitarristi 


siano da«modificare», l'ha ammesso 
il presidente del Consiglio regionale, 
Pier Mauro Zanin, intervenendo alla 
presentazione. «Madame Guitar — ha 
affermato Zanin — è una festa culturale 
che unisce nella leggerezza dell’ap- 
proccio una grande competenza e 
un'enorme ricchezza di spunti di ri- 
flessione da offrire soprattutto ai gio- 
vani per contribuire a far crescere la 
capacità di essere aperti, disponibili 
a coltivare il pluralismo espressivo». 
Ed effettivamente lo strumento chi- 
tarra sarà declinato, nei tre giorni del 
festival, attraverso i generi più diversi 
e le più diverse provenienze degli ar- 
tisti. 

Con Martin Barre, che si esibirà in 
trio con il cantante e chitarrista Dan 
Crisp e il bassista Alan Thomson, si 
ricorderanno i 50 anni dei Jethro Tull, 
attraverso una rilettura in chiave acu- 
stica di alcune delle più belle ballate 
del gruppo di cui Barre è stato storico 
componente. Altro cinquantesimo 
ad essere ricordato sarà quello del 
concerto di Woodstock, con il chitar- 


rista udinese Anthony Basso che, as- 
sieme a Riccardo Casanova e Filsa- 
betta Cecchinel, porterà a Tricesimo 
la parte acustica del primo omaggio 
italiano a quello storico concerto. 
Da non perdere anche il duo formato 
da Antonio Forcione, virtuoso chitar- 
rista italiano trapiantato a Londra, e 
dalla cantante jazz Sarah Jane Morris, 
impegnati in un tour mondiale per 
promuovere il loro album «Compare 
to what», che dunque toccherà anche 
Tricesimo. 

Nel festival ci sarà un omaggio a Leo- 
nardo da Vinci. La Regione quest'an- 
no premia, infatti, con finanziamenti 
i progetti che ne celebrano i 500 anni 
dalla morte. «Leonardo non ha co- 
struito chitarre, ma siamo riusciti a 
risolvere il “busillis” dando spazio a 
quei musicisti o liutai che hanno in- 
novato lo strumento», ha spiegato 
Miconi. Di qui una serie di concerti 
che si preannunciano di grande in- 
teresse, a partire da quello di Antonio 
Onorato, fra i principali chitarristi 
jazz italiani, che a Tricesimo suonerà 


A Venzone esposizione al femminile. 
Quattro artiste rileggono nel presente 
figure mulierbi dell'arte preistorica 


oppure allungate, mentre un gruppo 
di sculture dalle forme arrotondate 
ed essenziali, dove emergono solo 
gli occhi, rappresenta la sua ultima 
produzione. 

Anita Novello alterna una pittura 
materica dove raffigura soggetti 
femminili spesso abbinati a parti 
ceramiche dipinte a sculture, più che 
vasi, in raku, dalla superficie liscia 
modellata a morbide onde, che 
evocano il corpo femminile. In 
queste opere la lavorazione ceramica 
raku mostra tutta la sua complessità: 
cotta in riduzione di ossigeno i fumi 
scuriscono e colorano delicatamente 
le superfici, sulle quali l'artista opera 
con vernici a risparmio e con il 
crettaggio. 

La sala sulla sinistra è occupata dai 
grandi Idoli ad occhi, creati in 
ceramica a monocottura da Daniela 
Isola. Sono opere di grandi 
dimensioni ispirate casualmente agli 
Eye Idols scoperti nel 1937/1938 in 
Siria, dove la scultrice ha vissuto a 


Zanello, Novello, Isola e Leita 
arcaismo attualizzato 


lungo, e risalenti a 3.700- 3700 a.C. 
L'artista ne trae delle figure 
femminili tridimensionali in cui 
emergono gli occhi, a volte pieni e a 
volte vuoti, dando prova della sua 
grande abilità nell'uso delle patine 
colorate e dorate di rifinitura. 
L'ultima sala sulla destra raccoglie le 
opere di Laura Leita, che raffigura a 
pastello volti bidimensionali, 
impercettibilmente asimmetrici. Da 
sempre affascinata dai visi e dagli 
sguardi, ama l'ornato e il dettaglio: i 
volti sensibili delle sue eroine 
romantiche, accordati sulle tonalità 
chiare del pastello, sono decorati 
con fiori che diventano occhi, 
gioielli e fondi. In esposizione è 
anche possibile sfogliare i suoi 
album di disegni con enigmatiche 
sirene. 
La mostra è visitabile con il seguente 
orario: da martedì a venerdì 10-12; 
sabato, domenica e festivi 10-13; 15- 
19. 

Gabriella Bucco 
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la sua «breath-guitar» della Yamaha, 
una chitarra che si suona con il fiato. 
Il Kanzonette Trio, suonando stru- 
menti preziosi dell'800 e inizi ‘900, 
eseguirà invece brani di Mozart, Ros- 
sini e Geminiani nelle trascrizioni per 
chitarra create per chi non poteva per- 
mettersi di andare all'opera. E ancora, 
ci sarà una mostra di strumenti co- 
struiti dal grande liutaio di Majano 
Mario Buonoconto su disegni e im- 
magini storiche. 

Tra gli altri protagonisti del festival 
ricordiamo il duo perugino Fingere- 
print Project, l'americano Trevor Gor- 
don Hall, con il suo strumento che 
combina kalimba (pianoforte a dita 
africano) e chitarra; Marino de Rosas, 
che si ispira alla musica popolare sar- 
da, Tony Longheu, Valter «Acoustic 
Spirti» Tessaris, l'udinese Loris Venier, 
le atmosfere orientali del curdo Sher- 
hal Akbat, Reno Brandoni, Lame da 
Barba, l'americano Marcus Faton, En- 
rico Maria Milanesi, Pierangelo Mu- 
gavero, Giulio Redaelli & Socrate Ve- 
rona, Matching Ties (USA-UK), Tin- 


E 


A sinistra, alcuni 

degli artisti di Madame 
Guitar; sotto, 

Marco Miconi 


sagù (Giappone-Italia), Michele Pi- 
rona Acoustic Project, Don Alder (Ca- 
nada), Antonio Onorato, Mauro Mi- 
belli, il friulano Sdrindule. 
«Madame Guitar — ha affermato l’as- 
sessore alla cultura di Tricesimo, Ales- 
sandra Vanone, intervenuta assieme 
al vicesindaco Renato Barbalace - è 
un festival che ogni anno sa rinno- 
varsi, proponendo musicisti magari 
non sempre noti al grande pubblico, 
ma capaci di lasciare sempre qualcosa 
di profondo a chi ascolta». 
Inoltre, anche quest'anno la manife- 
stazione si rivolgerà ai giovani, con 
incontri per gli studenti, nelle scuole 
primaria e secondaria di Tricesimo e 
alle Dimesse di Udine, ma anche con 
sconti per gli under 24, «il pubblico 
più difficile da incuriosire oggi» se- 
condo Miconi: 20 euro l'’abbonamen- 
to per 3 concerti serali; 10 euro per il 
singolo concerto. Altra novità sul fron- 
te dei prezzi, la possibilità di avere il 
biglietto ridotto per chi acquista nella 
prevendita (partita il 1° agosto). 
Stefano Damiani 


Sopra, tre sculture di Daniela Isola, in mostra a Venzone 


SPILIMBERGO. e 
Cina Cina Cina. Mostra Fotografica 
di Giorgio Lotti 

Palazzo Tadea, piazza Castello 

Fino al 22 settembre; mercoledì, giovedì, venerdì 
ore 16-20, sabato e domenica 10.30-12.30; 16-20 


Valcellina Collection. Fiber Art 
under 35 

Museo Etnografico, via Grazzano 1 
Fino al 1 settembre; da martedì a domenica 
ore 10-18 


CORNO DI ROSAZZO 


Fire escapes in New York. Mostra 
fotografica di Gianmaria Colognese 
Villa Nachini Cabassi, piazza XXVII 
Maggio n. 23 

Fino al 31 agosto; da martedì a domenica ore 9- 
12.30; 15.30-19.30 


AQUILEIA 


Magnifici Ritorni, Tesori aquileiesi 
dal Kunsthistorisches Museum 

di Vienna 

Museo Archeologico Nazionale, 

via Roma 1 

Fino al 20 ottobre; da martedì a domenica 10-19; 
chiuso lunedì 


LIGNANO SABBIADORO _ 


Sello 60°. Mostra Concorso di opere 
elaborate da allievi del Liceo 
Artistico Statale Sello 

Terrazza a mare 

Dal 21 agosto al 4 settembre; tutti i giorni ore 
19.30-23.30 
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A Lungis di Socchieve: | Le nostre residenze 


I Gocce HIEVE 


Per | nostri ospiti appassionati alle due 
ruote abbiamo attrezzato uno stabile 
composto da quattro appartamenti con 
una ventina di posti letto 


LA CASA DEL CIGLISTA 


Lo stabile si trova a Lungis, e dispone 
di un rifugio chiuso per alloggiare le 
vostre bici, di una piccola officina per 
eventuali manutenzioni, un punto per il 
lavaggio delle bici, una lavanderia e 
una sauna per rigenerarsi dopo aver 
scalato lo Zoncolan o il Monte Crostis. 


Ma da percorrere non ci sono solo 
questi “mostri sacri” ci sono anche i 
passi Pura, Rest, della Morte ecc... 
Oppure | percorsi ad anello su strada 
che ci permetteremo di suggerirvi. 


Per gli appassionati di mountain-bike e dà Ò ‘ Ne LO 
bici da strada non c'è che l'imbarazzo et www.albergodiffusosocchieve.it - info@albergodiffusosocchieve.it 


della scelta er. (+39) 0433 819934 - (+39) 3408122970 


I l'al altri i tempi, 


ME 


osto a le 3 che 0 vi sorprenderà à per la su: ab nellezza - Pal 
Dr matie gal _®* no 
A pie icicle per feste aggiare insieme. 
Ve all egria ia'dgiita ce ui 
D) “5 L i = Îl 
N \OL DE ARIO BICI aires Ali a-bike e bici bi chi dino) 
|A Ù. si 


ti la 1", Cai mp« Dros 55 Oi alla pi arte anza 
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| CULTURE I 


ul ripido pendio meridionale 
del colle di San Pietro, sopra 
Zuglio, in località Cjanas, esi- 
stono i resti di un villaggio pre- 
romano. Scavato dagli anni 
‘90 fino al 2016, ha consentito di 
scoprire resti di abitazioni e cera- 
miche risalenti ad un periodo che va 
dall'XI al III secolo a.C., resti archeo- 
logici che poi sono stati ricoperti, per 
garantire la conservazione. Ora, però, 
il Comune di Zuglio ha ricevuto dalla 
Regione un contributo, di alcune de- 
cine di migliaia di euro, che sarà uti- 
lizzato per riprendere gli scavi (l’ap- 
palto dovrebbe partire entro l'estate). 
L'obiettivo, e la speranza, è scoprire, 
nei livelli più profondi, ancora non 
indagati e riferibili alla tarda età del 
bronzo (1.200-1000 a.C. ?), i resti di 
una casa il più possibile integra. L'even- 
tuale scoperta farebbe nuova e ulteriore 
luce sugli insediamenti preromani in 
Carnia, tema che rappresenta uno de- 
gli aspetti più interessanti della ricerca 
archeologica in questo territorio negli 
ultimi anni. 
Del fatto che un ritrovamento simile 
sia possibile è fiduciosa Serena Vitri, 
già funzionario della Soprintendenza 
per i Beni Archeologici del FVG, che 
da anni si occupa della Carnia prero- 
mana. 
Proprio di Zuglio e della Carnia prima 
dell'arrivo dei Romani l’'archeologa 
parlerà giovedì 8 agosto alla Polse di 
Cougnes, nei pressi della Pieve di San 
Pietro in Carnia, alle 18, e venerdì 9 
agosto alle ore 17, nel Civico museo 
archeologico “ Iulium Camicum” di 


Scavato 
dagli anni’90 
fino 

al 2016, 


Sopra: nelle foto sopra e sotto, scavi archeologici nell'area di Cjanas, a Zuglio; a destra il foro romano di lulium Carnicum 


Zuglio, nell'ambito degli appunta- 
menti d'estate con l'archeologia orga- 
nizzati dal museo stesso (vedi l'articolo 
a fianco). 

«Per anni — afferma la studiosa — la 
presenza di insediamenti preromani 
in Carnia è rimasta una questione aper- 


ha consentito ta. A partire dagli anni ‘90, le ricerche 
di SCO pri re resti sono state intensificate esi è visto che 
o la Carnia era popolata già in età pre- 
di d bita ZIONI romana, sicuramente dal tardo neoli- 
. tico, cioè circa 4000 anni prima di Cri- 
eceramiche sto s 

risalenti Nel caso di Zuglio, già tra il 1995 e il 
3 2003 erano stati individuati, in un 
ad un DErI odo fronte di frana, sulla riva sinistra del 
I torrente Bueda, i resti di un abitato ter- 
ch e Va da | | xl razzato, con case dotate di alti zoccoli 
murari in pietra a secco, focolari an- 
d I | secolo d C, golari e probabili alzati in legno. La 
resti ceramica recuperata era stata datata tra 
DE il tardo VIII e il VI secolo a.C. Nel 2004 
all h 0 | 0g ICI era poi stata individuata un'unità abi- 
ch e po | sono tativa risalente al IV-III secolo. Le in- 
p . . dagini sono poi proseguite con lo scavo 
Stati rl coperti ; avviato nel 2013, che ha permesso di 
- individuare sei fasi protostoriche (dal 
per gd rantirme XI/X al INI secolo a.C.) e una o due fasi 
la romane (I a.C.-I d.C.), individuando 
ì tra l’altro numerosi reperti faunistici, 
CONSEFVAZIONE. —testimonianzasia della diffusione del- 
0 ra erò l'allevamento di animali domestici 
! p ! quali capra, pecora, bue, maiale, ca- 
| Co mune vallo, cane, che della sopravvivenza 
i . della caccia (cervo, camoscio) - e 
di ZU g lio un'area di raccolta e forse di lavorazio- 
ne dell'ambra, riferibile probabilmente 

Vorreb de | all'età della romanizzazione. 
Va | Orizza r| | Tuttavia, come spiega Vitri, «le case più 


profonde e più antiche non sono state 


ancora scavate. La mia supposizione 
è che possano esistere dei livelli risalenti 
alla fine dell'età del bronzo, ovvero al- 
meno al 1.200-1000 a.C. ». 
Inoltre, l'anno scorso altri ritrovamenti 
protostorici sono avvenuti in un’area 
vicina a Cjanas, chiamata «Ruvigne». 
Quello che ci si aspetta da ulteriori in- 
dagini a Cjanas, dunque, è di ritrovare, 
negli strati più profondi, delle strutture, 
il più possibile integre, dell'età del 
bronzo. In questo caso, pur con note- 
voli difficoltà, lo scavo potrebbe essere 
musealizzato, anche in funzione turi- 
stica. È questo che spera di fare il Co- 
mune di Zuglio. 
Ovviamente il finanziamento regio- 
nale stanziato finora non può bastare. 
Per questo, all'inizio del mese di luglio 
l'amministrazione ha approvato un 
piano di valorizzazione dell'intero 
comprensorio archeologico di Zuglio, 
redatto dall'architetto Marco Lenna. 
Esso prevede opere per 4 milioni e 700 
mila euro. Oltre al sito di Cjana, ri- 
guarda nuovi scavi nell'area del foro, 
nei pressi del Municipio (dove si trova 
una basilica paleocristiana), nel sito 
«Franzin» (per far emergere i resti di 
case d'epoca romana). «Illustreremo 
il piano al presidente della Regione e 
all'assessore competente — afferma il 
sindaco Battista Molinari - richieden- 
do un contributo straordinario, come 
quelli che sono stati dati a Venzone, 
Palmanova, Aquileia, Cividale. Favorire 
l’attrattività turistica del complesso ar- 
cheologico di Zuglio andrebbe a van- 
taggio del turismo di tutta la Carnia». 
servizi di Stefano Damiani 
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Il Comune vuole scavare l'antico villaggio in zona Cjanas. L'8 agosto, alla Polse 
di Cougnes, e il 9 nel Museo Serena Vitri parla della Carnia prima dell'arrivo dei romani 


Zuglio preromana da scoprire 


Iulium Carnicum 
Un'estate 

con 
l'archeologia 


isite guidate interattive, laboratori didattici, 
conferenze. Sono questi gli eventi che ac- 
compagnano l'estate nel centro archeolo- 
gico di Zuglio fino a domenica 8 settembre. 
Una serie di proposte particolarmente in- 
teressanti e divertenti per tutte le età per scoprire 
la storia della Carnia nell'antichità e della città 
romana più settentrionale d'Italia. 

Il calendario proseguirà giovedì 8 agosto alle 18.00 
alla Polse di Cougnes, nei pressi della Pieve di San 
Pietro, con Serena Vitri, già funzionario della So- 
printendenza, che racconterà la storia dell'abitato 
preromano di Zuglio. Venerdì 9 agosto alle 15.30, 
nel Museo di Zuglio, laboratorio interattivo dedicato 
a bambini e ragazzi dai 6 ai 12 anni per capire 
l'antica tecnica di decorazione a mosaico. Alla 17.00, 
sempre al Museo, Vitri parlerà della Carnia prima 
dell'arrivo dei Romani davanti ai reperti esposti 
nella sala della preistoria e protostoria. Alle 21.00 
invece appuntamento con la prima visita serale al 
Museo. 

Per gli amanti degli animali e non solo, venerdì 16 
agosto alle 17, in Museo, Gabriella Petrucci, archeo- 
zoologa, parlerà di «Ossa parlanti: gli animali nel- 
l'archeologia». Alle 21 visita guidata serale al Museo 
e all'area archeologica del Foro romano apposita- 
mente illuminata. Ultimo appuntamento con la 
visita guidata serale al Museo venerdì 23 agosto alle 
21. Sabato 31 agosto invece visita guidata pomeri- 
diana alle 16. 

La rassegna si concluderà domenica 8 settembre 
alle 19.00 nel Foro romano con l'esibizione in con- 
certo di Glauco Venier in «Aquileia Mater», riela- 
borazione in chiave contemporanea di monodie 
della tradizione aquileiese e cividalese, nell'ambito 
della rassegna Carniarmonie. 

Non è necessaria la prenotazione, tranne che per 
gruppi. Resta a carico dei partecipanti il pagamento 
del biglietto d’ingresso perle attività previste al Mu- 
seo. Perinformazioni tel 0039 0433 92562, email: 
museo.zuglio@libero.it, www.comune.zuglio.ud.it. 


I Carni? Un popolo «celtizzato» intorno al IV-III secolo a.C. 


hi erano gli abitanti della Carnia - e dunque anche 
dei villaggi protostorici ritrovati in varie località della 
Carnia - prima dell'arrivo dei Romani? «Le notizie 
storiche sono poche - risponde l'archeologa Serena 
Vitri —. Il fatto che l'abitato esistente a Zuglio fosse 
stato denominato in età cesariana lulium Carnicum ci fa 
pensare che gli abitanti in epoca immediatamente pre- 
cedente alla romanizzazione (II- I sec. a. C. ) fossero i 
Carni citati dalle fonti storiche romane. Ma anch'essi in 
realtà non sappiamo che origine avessero. È possibile che 


si trattasse di popolazioni stanziate da secoli in area al- 
pino-orientale che però ad un certo punto sono state “cel- 
tizzate”». Quando? «Sulla base di reperti trovati a Raveo, 
Paularo, Lauco, Amaro, gruppi di Celti sarebbero arrivati 
da oltralpe alla fine del IV secolo a.C. o agli inizi del III. 
L'idea che ci siamo fatti, però, è che non abbiano popolato 
tutta la Carnia: arrivati in piccoli gruppi di guerrieri dotati 
di estrema mobilità, si sarebbero stanziati in alcune località 
disabitate o si sarebbero inseriti in abitati già esistenti. 
Sembra che non siano mai scesi fino al Friuli centrale». 


Un tema, questo, che resta molto nebuloso, poiché, am- 
mette Vitri, «finora di celtico in pianura non è stato trovato 
quasi niente». Armi celtiche, del tardo IV e del ITI-I secolo 
a.C. e iscrizioni in alfabeto venetico con onomastica 
celtica e forse elementi di lingua celtica sono presenti 
prevalentemente in alcune località della Carnia e delle 
valli del Natisone. La sensazione, dunque, è che a partire 
dal tardo IV-III sec. a.C. l'alto Friuli fosse popolato da 
genti, forse di diversa origine, fortemente celtizzate e che 
la pianura fosse quasi completamente spopolata. 
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SOCIEFTASCULTURA 


associazione cinofila «I cani 
del sorriso» nasce ufficial- 
mente nel dicembre 2016 e 
il suo nome racchiude quello 
che è il vero essere: donare 
sorrisi a tutti coloro che ne hanno 
bisogno. Nasce da un gruppo di per- 
sone che condividono la stessa grande 
passione per gli amici a 4 zampe e che 
perloro tramite cercano di donare sor- 
risi alle persone con la consapevolezza 
che un cane ben educato può essere 
unarisorsa preziosissima per la comu- 
nità. 
Le discipline che fanno da cornice ai 
progetti che l'associazione sostiene per 
favorire l'integrazione tra cinofilia e di- 
sabilità sono varie e vengono svolte in 
gruppo o individualmente in due di- 
verse località di lavoro: la prima è il 
Centro addestramento di via Tabina a 
Valvasone (in provincia di Pordenone), 
dove vengono condotte le attività a terra, 
tra cui educazione di base, Rally Obe- 
dience e Agility, nonché le classi di co- 
municazione-socializzazione; la secon- 
da, peril lavoro in acqua, è Giai (in pro- 
vincia di Venezia), più precisamente il 
lago Azzurro messo a disposizione dal 
Comune di Gruaro grazie all’interes- 
samento del sindaco Giacomo Gaspa- 
rotto. Con quest'attività si cerca di ad- 
destrare il cane, già predisposto secondo 
le caratteristiche morfologiche e l'indole, 
al soccorso in acqua per farlo diventare, 
dopo un lungo percorso che richiede 
costanza e dedizione, un così detto «ca- 
ne bagnino». L'Associazione accoglie 
anche quei binomi, composti da cane 
e conduttore, che vogliono praticare 
quest'attività solo per puro divertimen- 
to. All'interno dell’associazione, i cani 
che insieme ai propri conduttori ope- 
rano in acqua sono prevalentemente 
di taglia medio-grande: tra le razze più 
comuni i Retriever (Labradore Golden), 
i Cao de Agua, i Bovari del Bernese e i 


Le prime 
attivita 

hanno visto 
protagonisti 
gli ospiti 
della struttura 
residenziale 
«La 
pannocchia» 
di Codroipo. 
Dopo un anno 
di esperienze 
si è osservato 
un 
cambiamento 
positivo 

nelle relazioni 
e nelle 
dinamiche 
comunicative 
trai 
partecipanti 


Terranova. Tutte le attività vengono co- 
ordinate da istruttori cinofili, nonché 
da persone che da anni coltivano questa 
passione. 


| primi passi 


Le prime attività svolte con persone con 
disabilità hanno avuto come protago- 
nisti gli ospiti della struttura residenziale 
«La Pannocchia», una Comunità allog- 
gio con sede a Codroipo. Gli incontri 
si sono svolti con cadenza settimanale 
all'interno della struttura. 

Dopo un anno di esperienze e di grandi 
soddisfazioni, si è visto concretamente 
un cambiamento positivo nelle rela- 
zioni e nelle dinamiche comunicative 
fra gli ospiti, e da ciò è nato il desiderio 
di creare un vero e proprio progetto 
aperto alle persone con disabilità pro- 
venienti anche da altre strutture resi- 
denziali e diurne. 


Il supporto della Fondazione Friuli 


Tutto è stato reso possibile grazie alla 
disponibilità e sensibilità manifestata 
dal presidente della Fondazione Friuli, 
Giuseppe Morandini, nel corso di un 
incontro con i vertici dell'associazione. 
Di qui un contributo, in cofinanzia- 
mento, deliberato dalla Fondazione 
stessa a favore dell'associazione. Altro 
passaggio importante l'incontro con 
Giorgio Simon, già direttore generale 
dell'Aas5 Friuli Occidentale, e Roberto 
Orlich, direttore dei servizi socio sanitari, 
che hanno permesso il contatto con il 
Comitato disabilità del Sanvitese. 

A maggio di quest'anno è stato avviato 
il progetto «Insieme senza barriere», in- 
tendendo con ciò barriere spesso create 
da pregiudizi dovuti alla non conoscen- 
za. 


Il progetto 


Il progetto, già avviato, prevede per i 
prossimi mesi la realizzazione di attività 


strutturate a terra, con cadenza settima- 
nale, da maggio a giugno e da settembre 
a novembre, nel Centro cinofilo a Val- 
vasone, ed esperienze in acqua nel Lago 
Azzurro di Giai di Gruaro cadenzate in 
tre giornate di cui la prima si è svolta 
domenica 21 luglio, la seconda dome- 
nica 4 agosto, la terza si svolgerà dome- 
nica 15 settembre. Durante questi in- 
contri i cani, adeguatamente addestrati, 
ma anche per loro indole equilibrati e 
adatti a tali attività, diventano gli attori 
principali. Attraverso il loro supporto 
la persona riesce a comunicare con chi 
ha davanti, in quanto spronata dalla 
forte stimolazione che gli animali rie- 
scono a dare. Le persone con disabilità 
lavorano sia a terra che in acqua a stretto 
contatto con i componenti dell’asso- 
ciazione, sia adulti che minori. 
Tramite il progetto «Insieme senza bar- 
riere» l'associazione «I cani del sorriso» 
offre la possibilità alle varie strutture e 
ai singoli cittadini di poter frequentare 
un ambiente stimolante. 
Il progetto beneficia del patrocinio del 
Comune di Valvasone Arzene e di quello 
di Gruaro, grazie ai rispettivi sindaci 
Markus Maurmair e Giacomo Gaspa- 
rotto. Importante anche il sostegno del 
Comitato Csen (Centro Sportivo Edu- 
cativo Nazionale) provinciale di Gorizia, 
al quale l'associazione è affiliata, che ha 
donato un gazebo, per svolgere al me- 
glio le attività in programma, e dei cap- 
pellini per i ragazzi fruitori del proget- 
to. 
Le attività con le persone con disabilità 
vengono svolte a titolo completamente 
gratuito dall'associazione che vuole dare 
la possibilità a tutti di aderire senza pe- 
sare sulle famiglie. Importante per tutti 
i ragazzi fruitori del progetto il momento 
conviviale che si crea a fine giornata, 
luogo di dialogo e condivisione tanto 
atteso da tutti. 

servizi di Isabel Zol 
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I CANI DEL SORRISO. L'associazione, attiva tra Valvasone e Giai di Gruaro, 
Na avviato un progetto di inclusione dei disabili con l'ausilio degli amici a 4 zampe 


a 


Insieme senza più barriere 


Attività a terra 
e in acqua 


ono due i tipi di attività previste dal progetto 
«Insieme senza barriere» dell'associazione 
«I cani del sorriso»: l’attività a terra a Val- 
vasone e quella in acqua a Giai di Gruaro. 
Dal mese di maggio, ogni lunedì mattina, 
al Centro di addestramento a Valvasone ven- 
gono accolte persone con disabilità provenienti 
da strutture del territorio, come Il Piccolo Principe 
di Casarsa della Delizia e la Pannocchia di Codroi- 
po. 
Le attività svolte sono molteplici: si utilizza la ma- 
nipolazione attraverso le carezze e il contatto per 
stimolare il tatto e far emergere emozioni; vengono 
svolti piccoli percorsi di obbedienza per la coor- 
dinazione e la concentrazione, per passare ad eser- 
cizi di gruppo dove le persone vengono stimolate 
a comunicare fra loro, entrare in contatto fisico ed 
empatico attraverso l’aiuto del cane. Con il con- 
fronto con gli educatori delle strutture si svolgono 
esercizi studiati per stimolare individualmente i 
ragazzi in base alle loro problematiche ed utiliz- 
zando semplici percorsi di agility si aumenta l’au- 
tostima e la coordinazione. Gioco e coccole sono 
gli «attori» principali delle attività. 
Per quanto riguarda invece l’attività in acqua, du- 
rante i tre incontri domenicali, tra luglio e agosto, 
le unità cinofile brevettate per il salvataggio in 
acqua coinvolgono i ragazzi delle strutture facendoli 
nuotare insieme a loro e simulando salvataggi. Ne 
hanno già fatto esperienza Il Giglio di Porcia e Il 
Piccolo Rifugio di San Donà di Piave. 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 8 al ieve aes 5.57 
eal va a mont aes 20.28. 
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BI PALME. Comuns federaliscj Domenie 11 S. Clare di Assisi Il timp Ancjemò cjalt 


Bagnarie, Basilian, Codroip, Fare, Pordenon, 
Rivis Darcjan, Roncjis, Sacîl e Tresesin a son 
i 9 Comuns furlans premiàts a Palme cul 
«Bando gemellaggi 2019», inmaneàt de 
Associazion pal Consei dai Comuns e des 
Regjons d'Europe «Aiccre Fvg». A 
l'iniziative a àn cjapàt part 18 
aministrazions, impegnadis te elaborazion 
di progjets par un zimulament di cualitàt e 
cun efiets economics e sociài positifs. 
«Ancje in gracie dai programis comunitaris 
a disposizion dai Ents locài — al à declaràt il 
president regjonàl di «Aiccre», Franco 
Brussa —, il zimulament al pues deventà 
un'ocasion straordenarie par fà sù dal bas 
un'Europe federàl». 


MI TUMIEG. 
«Refudait i compromès» 


«Ripudiait i compromès. Sét intransigjents 
sui valòrs. Persuadét cui ch'al fale. Refudait 
il sisteme dal «Si cumbine», chest vizi talian 
de furbetàt... La Costituzion e lis lecs us 
garantissin dai dirits, o vés di savéju 
pretindi»: chestis peraulis, ditis ai 15 di Mai 
dal 1995 ai students dal Istitàt tecnic 
«Michele Gortani» di Tumieg, a son stadis 
sielzudis di Nando dalla Chiesa, fi dal prefet 
Carlo Alberto sassinàt de mafie ai 3 di 
Setembar dal 1982, pe cuvierte dal volum 
de schirie «Eroi della lotta alla mafia» 
dedicat al judig dal Tribunal di Palermo 
Antonino Caponnetto (1920-2002). Il libri, 
intitulàt «Antonino Caponnetto / lo non 
tacerò / La lunga battaglia per la giustizia», 
al è saltàt fùr cul sfuei «Corriere della Sera». 
Il test integral dal intervent dal magjistràt 
che, cun Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, al à costituît il «Pool antimafia», 
al è publicat tes pagjinis 167-174. 


HI PORDENON. 
Impegn e memorie 


Cun Ambra Laurenzi, confermade par altris 
4 agns presidente dal Comitàt 
internazionàl di Ravensbruck, e colabore, 
in cualitàt di seconde delegade taliane, 
Patrizia Del Col, ch'e je ancje segretarie de 
sezion pordenonese di «Aned», la clape dai 
ex depuartàts tai ccamps di concentrament 
nazifassiscj (Wmww.deportatipordenone.it). 
A Ravensbriick, ch'al à stàt sore il dut un 
«lager» par feminis, al risulte ch'a forin 
depuartadis de Provincie di Udin d'in ché 
volte (includùt dut il Friùl ocidental) 13 da 
lis 64 feminis furlanis ch'a finirin tai cjamps 
di concentrament dal Tierc Reich, 
comprendudis la partesane «Giulia», al ven 
a stài Rosina Cantoni, e Maria Braidic, 
nomade slovene ch'e viveve a Udin. 


Hi SPILIMBERC. 
«Mosaico&Mosaici 2019» 


Fintremai al prin di Setembar, te aulis dal 
istitàt, si podarà visità la mostre cu lis miòr 
oparis realizadis, vie pal an scolastic 2018- 
2019, dai arléfs de «Scuele Mosaiciscj dal 
Friùl» di Spilimberc 
(www.scuolamosaicistifriuli.it). 
L'esposizion, batiade «Mosaico&Mosaici», e 
je vierte ducj i dîs de setemane, cul orari: 
10-12.30 /16.30-20. Lis oparis sielzudis a 
pandin il fil dal percors scolastic di an 
passàt, al ven a stài un confront sclet fra 
passat e avignî, tra patrimoni storic e 
ricercje artistiche, pe promozion dal 
mosaic contemporani e par valorizà la 
creativitàt dai zovins mosaiciscj. In 
specialitàt, i laboratoris dai prins trè agns si 
son confrontàts cul «modus operandi» dai 
mestris che, vie pal IV secul, a realizarin i 
mosaics de basiliche patriarcjàl di Aquilee. 


La lune 


Ai 7 Prin cuart. 


O 


Il proverbi 
Il stupit al fàs il màl par ridi. 


Lis voris dal més 
Se al è massse cjalt, taponait i strops cun sacs 
di tele e bagnait il teren cun aghe polsade. 


Vuardeans dal Creat 


Friùl concuardiés: 
la che lis scovacis 
a calin 


ntai ultins agns, tes vilis, tes 
impresis, tes Comunitàts a 
son stadis inviadis 
politichis, azions e 
compuartaments ch'a 
mostrin cemàt che une part di 
societàt — cun cùr, sintiment, 
creativitàt e perseverance e mediant 
di formis d'intervent gnovis ch'a 
rispietin l'’ambient naturàl e ch'a 
crein valòrs economics e coesion 
sociàl — e je daùr a cirî di ridusi il 
consum di nature e 
l'incuinament... «Ambiente Servizi» 
al è un spieli ecelent de 
contribuzion che ancje lis impresis 
a puedin garantî pe realizazion di 
un'Economie circolàr e di un Svilup 
sostignibil»: la laut di monsignòr 
Dario Roncadin, diretòr dal Ufici 
«Pastoràl sociàl, Justizie e Pàs, 
Custodie dal Creàt» de Glesie di 
Concuardie e di Pordenon, no ur 
somearà afat une sglonfadure a chei 
ch'a varan la pazience di cjapà in 
man il «Rapporto Integrato» de 
societàt par azions di San Vît dal 
Tiliment impegnade te racuelte des 
scovacis e tal servizi di igjiene 
ambientàl in 24 Comuns. 
Il volum, disponibil ancje su la rét 
des rèts (www.ambienteservizi.net), 
al seguìs la metodologjie 
internazionàl di rese di cont 
stabilide dal «Global Reporting 
Initiative» 
(www.globalreporting.org). 
L'edizion pal 2018 e je stade 
presentade ai 10 di Lui, li dal 
municipi di San Vît. Ché dal 2017, 
cun tesc], tabelis, schemis e 
ilustrazions, e propon un confront 
puntiliòs fra lis ativitàts e i progjets 
di «Ambiente Servizi» e i principis 
pe «cure de cjase comun», sclarîts 
dal Pape ta l'encicliche su l'Ecologjie 
integràl. 


JE 


«> DARPÀ 


cavalli 


verbale derivata dal nome àrpe) 
Ce darpino culì disore? 
Che scalpicciano lì sopra? 


«2: DASSE 


o legna 


celtico *dagla “pino silvestro”) 


dell'altra sera. 


| principis 
de «Ecologjie 
integral» 

a ispirin 
l'ativitàt 

de Spa 
«Ambiente 
Servizi» 

di San Vit 

dal Tiliment 


v.= camminare, muoversi, scalpicciare; scalpitare dei 


(formato dalla preposizione ad e da arpà “incatenare”, voce 


s.m. = ramo frondoso dell'abete; traino o slitta formata da 
rami d'albero usata in montagna per il trasporto di fieno 


(dalla voce antica *dagisja che ha originato *daksja, legata al 


Ché dasse le à sglovade il burlag di orsere l’altri. A 
Quel ramo d'abete è stato schiantato dal temporale +-+ DAURMAN 


E coventarà plui di une dasse par puartà i lens a cjase. 
Servirà più di un traino per portare le legna a casa. 


«No podìn no sintîsi in sintonie cu 
lis peraulis de encicliche «Laudato 
si'» di Pape Francesc — al veve scrit 
te jentrade dal «dossier» il president 
de aziende, Isaia Gasparotto —. O 
condividìn i siei obietîfs, ch'a son 
chei ch'a tegnin sù ancje la nestre 
«mission»: protezion ambientàl, 
atenzion a lis personis, tant 
concitadins che dipendents e, sore 
il dut, aplicazion da l'Economie 
circolàr». Par chel, tal més di Jugn, 
une delegazion di sorestants de 
aziende a son làts a Rome par 
puartài il document al Pape, che ju 
laudàts e incoragjîts. 

In zornade di vué, «Ambiente 
Servizi», cun 141 dipendents, al 
garantìs i servizis di igjiene 
ambientàl e il servizi di racuelte 
disferenceade des scovacis sù par jù 
par 180 mil citadins, in 23 Comuns 
de provincie di Pordenon e intal 
Comun di Lignan. 

In gracie dal sisteme di racuelte 
adotàt, cun tecnichis «ch'a 
disconsein i abandons impropris e 


.--» DASSEN 


ri 
ta. | 


La delegazion di «Ambiente Servizi» a Rome, cul Pape 


ch'a favorissin l'impegn viers il 
ricicli, la riutilizazion e il 
compostament cjasalin», tal grant 
teritori servît de imprese di San Vît, 
la cuantitàt anuàl «pro capite» di 
scovacis e je plui basse tant de 
medie taliane che di ché regjonàl 
(cuntune diminuzion di 43 Kg dal 
2007 al 2017, cuant che si à rivàt a 
71 Kg). Dome l'1% des scovacis 
tiradis sù al rive tes discarichis e la 
disferenceazion e tocje l'82,53%. 
Un altri pas viers da l'Economie 
circolàr al è l'ùs di miecs mecanics 
ch'a van cul biometano produsàt li 
de sede centràl de aziende cui 
vanzums biologjics. In chest mùt, 
no calin dome l’incuinament e i 
coscj, ma a cressin ancje i beneficis 
pai lavoradòrs. La tematiche de 
salùt e de sigurece dal personàl e 
torne di un continui, tal rapuart, 
ch'al sclarìs che «Ambiente Servizi 
al puarte la Persone come valòr 
origjinari e come criteri 
fondamentàl par ogni sielte». 
Mario Zili 


eraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


avv. = davvero, affatto, proprio 


(formato dalla preposizione da e dal nome sèn, letteralmente 


dabòn) 


è traducibile in “da senno”, esistono anche le forme da-sèn e 


Dîstu dassen none, coventino i milucs pal canarin? 
Dici davvero nonna, servono le mele per il canarino? 


»-: DASPÒ 
prep e avv. = dopo 


(formato dalla preposizione da e da po' “poi”, 


derivata dal latino de con pòst) 


Ti tocje zuià daspò di me. 


Ti tocca giocare dopo di me. 


avv. = subito, immediatamente, senza interruzione, di seguito 


(formato da daùr “dietro” e man “mano”) 
O ai fatis cuatri cjantadis daurman. 


Ho fatto subito quattro canti. 
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Licoso 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Forni Avoltri. Nella sala Cinema, alle ore 
20.45, per Carniarmonie, concerto di 
Richard Galliano, fisarmonica, e 
Massimo Mercelli, flauti. 

Lignano. Nell’Arena Alpe Adria, alle ore 
21.30, concerto della band indie-rock 
Pinguini tattici nucleari e dei Rimatera. 

Cividale. A palazzo de Nordis, alle ore 21, 
concerto dell'ensemble formato da 
Vladimir Mendelssohn, viola; Thomas 
Carrol, violoncello; Anthony Hewitt, 
pianoforte; Valentino Zucchiatti, 
fagotto; Nicola Bulfone, clarinetto; 
Andrea Rucli, pianoforte; Natacha 
Kudritskaya, pianoforte. Musiche di 
Mozart e Beethoven. 


Seco 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Tolmezzo. Nell'auditorium Candoni, alle 
ore 20.45, per Carniarmonie, 
esecuzione dell'opera «Il barbiere di 
Siviglia» di Rossini. 

Castions di Strada. Nella chiesetta di 
Santa Maria delle Grazie, alle ore 21, 
concerto di Riccardo Pes, violoncello, e 
Ferdinando Mussutto, pianoforte. 
Musiche di Debussy, Mendelssohn, 
Ligeti, Sollima. 

Marano. Da piazza Combo, alle ore 19, 
partenza del Battello Santa Maria per 
la crociera con cena e concerto 
dell'ensemble di ottoni diretto da 
Giuliano Rizzotto. L'imbarcazione farà 
tappa alle 20 a Lignano, viale Italia, per 
raccogliere altro pubblico. Per 
prenotazioni tel. 339/6330288. 

Cividale. Nella chiesa di San Giovanni in 
Xenodochio, alle ore 21, nell'ambito 
degli Incontri di musica da camera, 
concerto di Romina Basso, 
mezzosoprano, e Manuel Tomadin, 
clavicembalo e organo. Programma dal 
titolo «Il ‘600 sacro». 


Romina Basso 


CONFERENZE E LIBRI 


Lignano. Al Palapineta, alle ore 18.30, per 
«Incontri con l’autore e il vino», Enrico 
Galiano presenta il suo libro «Più forte 
di ogni addio» (Garzanti). Vini della 
Società agricola Cà Ronesca di Dolegna 
del Collio. 

Udine. Nella Loggia del Lionello, alle ore 
21, peril ciclo «UdinEra», Rocco 
Burtone dialoga con Lucio Fassetta, 
Nini Del Zotto, Paolo Dal Sacco, Franco 
Feruglio sulla «Grande orchestra jazz 
Città di Udine». 

Zuglio. Alla Polse di Cougnes, alle ore 18, 
nei pressi della Pieve di Zuglio, Serena 
Vitri, già funzionario della 
Soprintendenza, parla dell'abitato 
preromano di Zuglio. 


Dico 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Lignano. In piazza Marcello D'Olivo, alle 


ore 21.30, concerto di Shel Shapiro e 
Maurizio Vandelli dal titolo «Love and 
peace tour». Ingresso libero. 

Raveo. Nella chiesa di San Floriano, alle 
20.45, per Carniarmonie, concerto 
dell'Ottetto Romantico (archi). Musiche 
di Wagner, Dvorak, Elgar, Moor. 

Villaorba di Basiliano. A villa Occhialini 
(in caso di pioggia nell'ex asilo di 
Blessano), alle ore 21, per Musica in 
villa, concerto del pianista Dado 
Moroni. In programma brani jazz. 

Udine. In piazza San Giacomo, alle ore 19, 
concerto della Banda giovanile Udine 
Estate. Solista Kazuya Homma 
(tromba). 

Marano. Da piazza Combo, alle ore 19, 
partenza del Battello Santa Maria per 
la crociera con cena e concerto 
dell’Arara'Trio (chitarra solista, 
percussioni voce, chitarra e sax). 
Programma dal titolo «Le più famose 
canzoni brasiliane in chiave jazz». 
L'imbarcazione farà tappa alle 20 a 
Lignano, viale Italia, per raccogliere 
altro pubblico. Per prenotazioni e 
informazioni tel. 339/6330288; 
info@battellosantamaria.it 

Lignano. Nella chiesa parrocchiale di San 
Giovanni Bosco, alle ore 21.15, per la 
rassegna «Frammenti d'infinito», 
concerto dell'organista Marco Bidin. 
Programma dal titolo «Musica 
contemplativa, musica evocativa». 
Entrata libera. 

Cervignano. A Villa Brescian, alle ore 21, 
concerto di Stefan Milenkovich, violino, 
e Simone Soldati, pianoforte. Musiche 
di Beethoven, Stravinskij, 
Campogrande, Wieniawski, 


Stefan Milenkovich 


Tchajkovskij. 

Cividale. A palazzo de Nordis, alle ore 21, 
per gli Incontri di musica da camera, 
concerto di Daniel Rowland, violino, 
Vladimir Mendelssohn, viola, Maja 
Bogdanovic, violoncello, Anthony 
Hewitt e Andrea Rucli, pianoforti. 
Programma dal titolo «Una serata 
Gipsy». 

LABORATORIO 


Zuglio. Nel Museo archeologico, alle ore 
15.30, laboratorio interattivo per 
bambini e ragazzi dai 6 ai 12 anni per 
capire l'antica decorazione a mosaico. 


CONFERENZE . 


17, conferenza di Serena Vitri sulla 
Carnia prima dell'arrivo dei Romani. 
Alle ore 21, visita serale al Museo. 


Aces 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


Pontebba. In piazza Dante (in caso di 
maltempo al Teatro Italia), alle ore 18, 
per Carniarmonie, concerto della 1000 
Streets' orchestra diretta da Walter 
Grison. 

Madrisio di Varmo. Nella chiesetta di 
Santa Radegonda, alle ore 21, per 
Musica in villa, concerto di Francesca 
Scaini soprano; Giovanna Dissera 
Bragadin, contralto; Luigino Favot, 
organo; Silvia de Rosso, viola da 


gamba; Luca Laurella, campane 
tibetane; Beatrice Raccanello, voce 
recitante e danza. Alle ore 19.30, visita 
guidata alla chiesetta. 

Majano. Nell'area del Festival, alle ore 
21.30, concerto della tribute band Pink 
Sonic in «European Pink Floyd 
Experience». 

Marano. Da piazza Combo, alle ore 19, 
partenza del Battello Santa Maria per 
la crociera con cena e concerto del 
Naoto Date 4et. L'imbarcazione farà 
tappa alle 20 a Lignano, viale Italia, per 
raccogliere altro pubblico. Per 
prenotazioni tel. 339/6330288. 

Cividale. A palazzo de Nordis, alle ore 21, 
concerto dal titolo «Tango evening» 
(bandoneon, violini, viola, violoncelli). 

Colloredo di Monte Albano. Nel Castello, 
alle ore 21, per Tango da pensare, 
concerto di Juanio Mosalini, 
bandoneòn e composizione, e Adrian 
Fioramonti, chitarra classica ed 
elettrica. 


CONFERENZE , 


Arta Terme. All’hotel Savoia, alle ore 
20.30, per «Geologia sotto le stelle», in 
occasione della notte di San Lorenzo, 
conferenza della geologa planetaria 
Monica Pondrelli (Università di 
Pescara). In contemporanea 
laboratorio per bambini dal titolo 
«Astrogiochiamo». Nel corso della 
serata, osservazione della volta celeste 
con il telescopio. 


MOSTRA... 
Villacaccia (Lestizza). Nell'agriturismo Ai 
Colonos, alle ore 21, inaugurazione 
della mostra «La Venere degli Stracci» 
di Michelangelo Pistoletto in dialogo 

con le opere di Carlo Bach, Michele 
Bazzana, Maria Teresa Onofri, Paola 
Pasquaretta, Anna Pontel, Daniele 
Puppi, Carlo Vidoni. Performance 
musicale di Andrea Nassivera. 


IT costo 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Cesclans. Nella Pieve di S. Stefano, alle 
20.45, per Carniarmonie, concerto 
dell'Accademia d'archi Arrigoni diretta 
da Domenico Mason. Musiche di 
Vivaldi, Boccherini. 

Ampezzo. Nella chiesa di San Daniele, alle 
ore 11, per il ciclo «Dopo Messa», 
concerto dell'organista Alberto 
Gaspardo. 

Cividale. Sulla terrazza di Casa Vidussi, alle 
ore 19.30, per gli Incontri di musica da 
camera, concerto di Alberto Mesirca, 
chitarra. 

Marano. Da piazza Combo, alle ore 19, 
partenza del Battello Santa Maria per 
la crociera con cena e concerto 
dell'Ultramarine Trio (Daniele D'Agaro, 
clarinetto; Denis Biason, chitarra; Luigi 
Vitale, vibrafono). In programma 
rivisitazione del jazz anni ‘30. 
L'imbarcazione farà tappa alle 20 a 
Lignano, viale Italia, per raccogliere 
altro pubblico. Per prenotazioni tel. 
339/6330288; 
info@battellosantamaria.it 

Udine. Nella Loggia del Lionello, alle ore 
18, concerto finale dei corsi di alto 
perfezionamento musicale per 
strumenti a fiato «Music System Italy». 


Tarvisio. Nella chiesa di S. Pietro, per 
Carniarmonie, alle ore 20.45, concerto 
degli Harmony Gospel Singers. 

Lignano. Nella Beach Arena, alle ore 
21.30, concerto del cantante Salmo: 
«Playlist summer tour». 


mercoledì 7 agosto 2019 


AGENDA 


Mostre | Aquileia e Venezia 


Cividale. Nel salone del Centro San 


Francesco, alle ore 21, concerto dal 
titolo «Vivaldi versus Sollima» (violini, 
viola, violoncello, contrabbasso). 


Marano. Da piazza Combo, alle ore 19, 


partenza del Battello Santa Maria per 
la crociera con cena e concerto del 
Trilotico Blues (Filippo Orefice, sax; 
Mauro Costantini, organo Hammond; 
Andrea Pivetta, batteria). 
L'imbarcazione farà tappa alle 20 a 
Lignano, viale Italia, per raccogliere 
altro pubblico. Per prenotazioni tel. 
339/6330288; 
info@battellosantamaria.it 


CONFERENZE , 


Udine. Nella Loggia del Lionello, alle ore 


21, per «UdinEra», incontro dal titolo 
«Dal teatro al cabaret»: Rocco Burtone 
dialoga con Paolo Coretti, Ettore Lo 
Cascio, Federica Sansevero, Davide 
Gallo sul cabaret che alcuni giovani 
udinesi portarono in città tra gli anni 
‘60 e ‘70. 


TS aos 


martedì 
| martars 


CONFERENZE 


Villacaccia (Lestizza). Nell'agriturismo Ai 


Colonos, alle ore 21, per Avostanis, 
conferenza del critico d'arte Philippe 
Daverio dal titolo «Une ipotesi 
teosofiche: e s'e fos dongje la fin dai 
timps?». 


Philippe Daverio 


CONCERTI, 


Ravascletto. Nella chiesa di San Matteo, 


alle ore 20.45, concerto del Trio 
Scudeller-Baldizzi-Cecino (violino, 
violoncello, pianoforte). Musiche di 
Beethoven, Mendelssohn. 


Marano. Da piazza Combo, alle ore 19, 


partenza del Battello Santa Maria per 
la crociera con cena e concerto del 
Dixieland Strumblers Trio. Brani 
dixieland anni‘20 e ‘30. L'imbarcazione 
farà tappa alle 20 a Lignano, viale Italia, 
per raccogliere altro pubblico. Per 


prenotazioni tel. 339/6330288. 

Cividale. Nel salone del Centro San 
Francesco, alle ore 21, concerto dal 
titolo «Monumenti in musica. | grandi 
tri». Daniel Rowland, violino; Maja 
Bogdanovic, Thomas Carro, violoncello; 
Nino Gvetadze, pianoforte. 

Udine. Nella Loggia del Lionello, alle ore 
21, concerto di Ludovica Burtone e del 
quartetto d'archi femminile «O 
Kwarteto» formato dalla musicista 
udinese a New York. 


TA aos 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Sella Nevea. Sulla terrazza del Rifugio 
Gilberti, alle ore 14, per il No Borders 
Music Festival, concerto di Max Gazzè. 

Voltois di Ampezzo. Nella chiesa di S. 
Bartolomeo, alle ore 20.45, concerto 
del duo Sebastianutto-Consonni 
(violino-pianoforte). Musiche di 
Schubert, Paganini. 

Aquileia. Nella Basilica, alle ore 20.45, 
concerto della Gustav Mahler 
Jungendorchester. Violino solista 
Tobias Wégerer. 

Tissano (Santa Maria La Longa). A Villa 
Tissano, alle ore 20.45, concerto del 
pianista Kostandin Tashko. Musiche di 
Liszt (Sonata S. 178), Scriabin (Sonata 
op. 53 n.5), Ravel (La Valse). 

Cividale. A Palazzo de Nordis, alle ore 21, 
per gli Incontri di musica da camera, 
concerto dal titolo «Riflessi di 
ricordanze e fiabe» (violoncelli, 
pianoforti). 

Marano. Da piazza Combo, alle ore 19, 
partenza del Battello Santa Maria per 
la crociera con cena e concerto del 
Cosmo Duo. L'imbarcazione farà tappa 
alle 20 a Lignano, viale Italia, per 
raccogliere altro pubblico. Per 
prenotazioni tel. 339/6330288. 


AIB 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI _, 


Paularo. Nella casa museo La Mozartina, 
alle ore 14.30, concerto di Sara 
Papinutti, clarinetto, e Carolina Perez 
Tedesco, pianoforte. Musiche di 
Schumann, Brahms, Canciani. 

Lignano. Nello Stadio Teghil, alle ore alle 
ore 22.15, concerto di The Offspring. 
Aprono la serata gli Ignite (ore 19.30) e 
Dead Kennedys (ore 20.45). 


(el E LIBRI 


Lignano. Al Palapineta, alle ore 18.30, per 
«Incontri con l’autore e il vino», Paolo 
Maurensig presenta il suo libro «Il 
gioco degli dèi» (Einaudi). 
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© IMPIANTI CLCTTRIA 


INSTALLAZIONE E ASSISTENZA 


. ANTENNE (&®) VIDEOSORVEGLIANZA —TELEFONIA 
(O), ANTIFURTO — (lid) CANCELLI CLIMATIZZATORI (*&) 


Cell. 328 70 23 930 - e-mail: chizzolini.livio@gmail.com 


Muser Battista 


All'interno un mondo do favola per piccoli e grandi, 
venite a trovarci! 
Fornitissimo reparto giocattoli e tante idee per i tuoi regali. -___—@ne‘1 
Vi aspettiamo! Maser 


Via Roma, 49 - 33026 Paluzza (UD) - Tel. 0433.775472 
muser.bottista@libero.it 
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La Carnia in onda. Tradizione e cultura 


N IL‘“’PALIO DAS CJAROGIULES” SU RADIO SPAZIO 


Radio Spazio scende in piazza. Domenica 11 
agosto ci troverete a Paluzza per raccontare in 
diretta la 35esima edizione del “Palio das cjaro- 
giules” organizzato dall’associazione culturale 
Giovins di Chenti. Dalle 17 alle 20 sulle frequen- 
ze Fm oppure in diretta streaming sul sito 
www.radiospazio103.it potrete vivere, seppur 
virtualmente, una delle tradizioni più care al 
popolo dell'alta Carnia. Quello del Palio, infatti, 
è un appuntamento che è la massima espres- 
sione della gente carnica nel raccontare le pro- 
prie origini, attraverso il simbolo della cjarogiu- 


NM L'INFORMAZIONE 
NON VA IN VACANZA 
— 


(= 


Dal lunedì al venerdì, alle 7.15, 8.15,9.15 e 
12.15, vanno in onda le edizioni aggiornate 
del “Gr spazio”, il notiziario che vi racconta 
quello che accade in Friuli. La “Rassegna stam- 
pa” dei quotidiani locali, invece, la si può se- 
guire alle 7.45 e alle 8.45. Il sabato mattina al- 
le 7.15, 8.15, 9.15 c'è lo“Spazio Magazine” con 
le news e gli approfondimenti più interessanti 
della settimana. Se volete sapere cosa succe- 
de in Friuli sintonizzatevi su Radio Spazio! 


le (un carro in ferro) e della louze (slitta in le- 
gno) con cui un tempo si trasportava ogni bene 
di famiglia, dalla legna al fieno. AI Palio parteci- 
pa tutta Paluzza e anche i comuni limitrofi e so- 
no tantissimi i curiosi e i turisti che salgono las- 
sù per assistere all'evento. 13 le contrade che si 
sfideranno quest'anno lungo le vie del paese 
trasportando, come di consueto, un carico da 
un quintale di legna. Su Radio Spazio si susse- 
guiranno le interviste ai protagonisti, gli appro- 
fondimenti sulle tradizioni legate all'evento e 
momenti musicali. 


M ASCOLTA LA RADIO 
DAL CELLULARE 


Radio Spazio si può ascoltare anche sullo smar- 
tphone. Come? Scaricando l'App gratuita! È 
molto semplice: in base al proprio cellualre o ta- 
blet si accede all'App Store o al Play Store. Su 
“cerca” si digita Radio Spazio e si clicca sopra 
l'icona arancione. Poi si passa all'installazione 
che, ricordiamo, è libera. 

Una volta installata l'applicazione l'icona di Ra- 
dio Spazio sarà presente e visibile sul vostro cel- 
lulare. 


«Amici di Facebook»: ma è davvero amicizia? 


ono passati undici anni da quel 
2008 in cui in Italia è esplosa la 
moda di Facebook e, da altrettanto 
tempo, si discute su alcune termino- 
logie adottate dal social media di 
Mark Zuckerberg. Sono ben 31 milioni 
gli utenti italiani connessi con il princi- 
pe dei social media, ma non è di numeri 
che vogliamo parlare. È il termine “ami- 
co” che, ancora oggi, è al centro di acce- 
se discussioni. Su Facebook si “chiede 
l'amicizia” a un utente e, se questo ac- 
cetta, agli occhi di Zuckerberg si diventa 
“amici”. Poco importa se fuori dai di- 


splay ci si conosce davvero o se si ha 
condiviso soltanto una cena, una festa, 
un convegno. È giusto definire “amici” 
tutte queste persone? Cos'è davvero 
l'amicizia? 

Quello di “amico Facebook” è un con- 
cetto che non ha nulla a che vedere con 
l'informatica, mirando invece ad attri- 
buire al social media una parvenza più 
familiare, informale, amicale appunto. 
Si tratta di un aspetto storicamente giu- 
stificabile: nei primi anni di diffusione 
del network, quando internet ancora 
non conosceva i social media, la novità- 
Facebook voleva proporsi come un am- 
biente digitale informale, familiare, pra- 
ticamente amicale. Inoltre, Facebook è 
inizialmente nato in ambito universita- 
rio, per connettere compagni di univer- 
sità che spesso e volentieri erano amici 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Mi Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 Ml Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


06.00 Almanacco il Santo del giorno, personaggi 
nati quel giorno, ricorrenze 

Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 

Locandina con gli appuntamenti del giorno 

Prima di tutto commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 

Sotto la lente, attualità friulana 

Rassegna stampa locale 

Coming soon radio 

La ricetta di Ciccio-Pasticcio, con G. Pontoni 

Rassegna Stampa nazionale 

Rassegna Stampa locale 

Locandina, gli appuntamenti del giorno 

Sotto la lente, attualità friulana 

Mattinata InBlu 

Lunedì: A tempo di musica da InBlu 

Lunedì: InBlu LO SPORT 

Martedì: Spazio Benessere, con P. Valdinoci 

Mercoledì: Spazio lavoro 

Giovedì: Lamps, con Dino Persello 

Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 

Martedì: Le vie di Udine, con Luca Piana 

Mercoledì: Cjase nestre 

Giovedì: Le chiese di Udine, con Paola 
Molinaro e Paolo Mattiussi 

Venerdì: Un giorno in rifugio 

Locandina, gli appuntamenti del giorno 

Sotto la lente, attualità friulana, 

il venerdì L'Agàr 

Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 

Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) 


06.30 


07.30 
07.45 
08.10 
08.25 
08.30 
08.45 
09.00 
09.30 
10.00 


11.00 


11.30 


12.30 


13.00 


13.30 
14.30 
15.00 
16.00 


17.00 


17.30 


18.00 


18.25 
18.30 
19.05 
20.00 
21.00 


22.00 
23.00 


Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 

Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 

Pomeriggio InBlu 

Lunedì: InBlu Lo sport 

Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 

Mercoledì Pais in fieste con Silvano Nassimbeni 

Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 

Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 

Lunedì: Play list InBlu 

Martedì: Spazio Benessere con P. Valdinoci 

Mercoledì: Spazio lavoro 

Giovedì: Lamps, con Dino Persello 

Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 

Martedì: Le vie di Udine, con Luca Piana 

Mercoledì: Cjase nestre 

Giovedì: Le chiese di Udine, con Paola 
Molinaro e Paolo Mattiussi 

Venerdì: Un giorno in rifugio 

Sotto la lente, attualità friulana, 

Venerdì: L'Agar 

La ricetta di Ciccio-Pasticcio 

S.Messa in diretta dalla Basilica delle Grazie 

Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 

Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 

Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol 

Martedì: Folk e dintorni con Marco Miconi 

Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 

Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 

Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 

Play list InBlu Lunedì: Storie di note InBlu 

Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


per davvero. Da qui lo stratagemma psi- 
cologico di utilizzare una terminologia 
affettivamente carica. Infine, va conside- 
rato il fatto che su Facebook il contatto 
tra due utenti è biunivoco, e non unidi- 
rezionale. Come l'amicizia, appunto. 
Altra cosa è il concetto di follower, voca- 
bolo che possiamo tradurre letteralmen- 
te con “seguace”; i social media diversi 
da Facebook utilizzano esclusivamente 
questo termine per indicare chi-segue- 
chi. C'è da dire che, al di fuori del gioiel- 
lino di Zuckerberg, gli altri social media 
sono costruiti con una rete di relazioni 
virtuali che viene 
tecnicamente de- 
finita “orientata”: 
la relazione non è 
biunivoca come 
l'amicizia (anche 
quella di Facebo- 
ok), ma unidire- 
zionale. In altri 
termini, una per- 
sona che io seguo 
non deve necessa- 
riamente ricam- 
biare. In questo 
caso il termine 
follower è decisa- 
mente più appropriato. A essere obietti- 
vi, non si tratta soltanto di una scelta 
tecnico-semantica: essendo giunti dopo 
Facebook, gli altri social media hanno 
percorso una strada culturale già spiana- 
ta, per cui non era più necessario ricor- 
rere a trucchetti lessicali per generare fa- 
miliarità. Non scandalizziamoci, dun- 
que, se su Facebook va ancora di moda 
“chiedere l'amicizia”: da persone adulte 
e — speriamo - vaccinate quali siamo, 
sappiamo benissimo che l'amicizia è 
ben altra cosa e non è più necessario 
che ci strappiamo le vesti perché on-line 
si usa un concetto così bello in senso ec- 
cessivamente ampio. In tempi di ferie e 
vacanze chiediamoci, piuttosto: da 
quanto tempo non sento i miei veri 
amici? 

Giovanni Lesa 


IL PALINSESTO ESTIVO 


MI GR “MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15, 9.15 
I GRINAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Il Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


06.00 Almanacco 

Glesie e Int 

06.30 Locandina, Prima di tutto 

07.30 Sotto la lente, attualità friulana 

07.45 Le chiese di Udine 

08.30 Rassegna stampa nazionale 

08.45 Le vie di Udine 

09.00 L'Agàr 

09.30 Sotto la lente, attualità friulana 

10.00 InBlu l'economia 

11.00 Spazio lavoro 

11.30 Lampscon Dino Persello 

12.30 Glesiee Int 

13.00 Ecclesia 

13.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno 

14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 

15.00 Unlibro per voi, con Anna Maiolatesi 

16.00 Paîs in fieste, con Silvano Nassimbeni 

17.00 Lamps, con Dino Persello 

17.30 DonEmilio De Roja, dalla parte 

degli ultimi 

Un libro per voi con Anna Maiolatesi 

Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 

Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 

Black zone 

La musica è ribelle InBlu 

Musica classa introdotta 

(fino ore 06) 


19.00 
19.00 
20.00 


21.00 
22.00 
23.00 


06.00 Il vangelo commentato da Mons. Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
06.30 Glesie e Int, 
rubrica di vita ecclesiale in Friuli 

07.00 Pio Paschini,, trasmissione curata da 
Michela Giorgiutti 
08.00 Il Vangelo, commentato da mons. Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Le chiese di Udine 
Sotto la lente domenica 
Folk e dintorni 
S. Messa in diretta dal duomo di Udine 
Angelus del Papa 
Vivo positivo, con Flavio Zeni (R) 
Pio Paschini 
Un libro per voi, con Anna Maiolatesi 
Lamps con Dino Persello 
Black zone 
L'ispettore rock 
Le vie di Udine, a seguire Cjase nestre 
Radio libera tutti, programma InBlu 
Spazio Benessere 
Un giorno in rifugio 
Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 
La musica è ribelle, programma InBlu 
La valigia dell'attrice, programma InBlu 
Musica classica introdotta 
(fino alle ore 06) 


08.30 
09.00 
09.30 
10.30 
11.59 
12.30 
13.00 
14.00 
14.30 
15.00 
16.00 
17.00 
18.00 
19.00 
19.30 
20.00 


21.00 
22.00 
23.00 


\_ Di 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 
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GIOVEDÌ 8 


16.50 Lavita in diretta estate 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 DONMATTEO 11, serie Tv 
con Terence Hill 

23.45 Codice, rubrica 


VENERDÌ 9 


16.50 La vita in diretta estate 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 GRANDTOUR, «Val d'Ossola» 
con Lorella Cuccarini 

23.10 Overland 20, reportage 


SABATO 10 


17.15 Unestate a Mauritius, film 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20,35 TECHETECHETÈ SUPERSTAR, 
«Pronto Raffaella? sono Minal» 

22.30 Volare -La grande storia 
di Domenico Modugno 


DOMENICA 11 


18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.25 PURCHÈ FINISCA BENE: UN 
MARITO DI TROPPO, film Tv 
con Cristiana Capotondi 
23.40 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 12 


18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 SISTERACT-UNA SVITATA IN 
ABITO DA SUORA, 
film con Whoopi Goldberg 
23.20 Insonnia d'amore, film 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDÌ 13 


16.50 Lavita in diretta estate 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 VELVET COLLECTION, serie 
TV con Marta Hazas 

23.30 Tulipani di seta nera 2019 


MERCOLEDÌ 14 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 SUPERQUARK, documentari e 
reportage con Piero Angela 
23.50 Superquark natura, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.35 Squadra speciale Cobra 11 

17.15 Ultima traccia: Berlino 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 ILMISTERO DI AYLWOOD 
HOUSE, film con Anjelica Huston 

23.00 Vero e più vero, real Tv 


15.35 Squadra speciale Cobra 11 

17.15 Ultima traccia: Berlino 

18.50 NCIS, telefilm 

21.05 ITALIA - CAMERUN, torneo 
preolimpico di pallavolo 

23.00 Bella, pazza, impossibile 


17.05 Il commissario Voos 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 

21.05 AUSTRALIA - ITALIA, torneo 
preolimpico di pallavolo 

23.00 Bull, telefilm 


17.10 Il commissario Lanz 

18.15 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 

21.05 SERBIA - ITALIA, torneo 
preolimpico di pallavolo 

23.00 La domenica sportiva estate 


15.35 Squadra speciale Cobra 11 
17.15 Ultima traccia: Berlino 
18.50 NCIS, telefilm 
21.20 HAWAII FIVE-0, telefilm 

con Alex O'Loughlin 
23.45 The blacklist, telefilm 


15.35 Squadra speciale Cobra 11 

17.15 Ultima traccia: Berlino 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11, telefilm con E. Atalay 

23.55 Miti di oggi 


15.35 Squadra speciale Cobra 11 
17.15 Ultima traccia: Berlino 
18.50 NCIS, telefilm 
21.20 ELEMENTARY, telefilm 

con Jonny Lee Miller 
22.55 Blood & Treasure 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 MAXIMILIAN -IL GIOCO DEL 
POTERE E DELL'AMORE, 
miniserie con Christa Théret 

23.50 Doc3, documentario 


20.25 Voxpopuli, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 AMORI CHENON SANNO 
STARE AL MONDO, film 
con Lucia Mascino 
23.40 La tv delle ragazze, show 


17.10 Presa diretta, inchieste 

18.15 Nonhol'età, reportage 

20.00 Blob, magazine 

20.30 VIA DALLA PAZZA FOLLA, 
film con Carey Mulligan 

23.05 Amore criminale, rubrica 


17.20 Kilimangiaro collection 

20.00 Blob, magazine 

20.30 | dieci comandamenti 

21.20 HUDSON E REX, telefilm 
con John Reardon 

23.25 Araccontare comincia tu 


17.30 Geo magazine, documentari 
20.00 Blob, magazine 
20.25 Nonhol'età, rubrica 
21.05 CHI È SENZA COLPA, 
film con Tom Hardy 
23.15 Report cult, inchieste 


17.35 Geo magazine, documentari 
20.00 Blob, magazine 
20.25 Nonhol'età, rubrica 
21.05 LA GUERRA DEI ROSES, 

film con Michael Douglas 
23.25 Commissari, inchieste 


17.30 Geo magazine, documentari 
20.00 Blob, magazine 
20.25 Nonhol'età, rubrica 
21.05 LA PRINCIPESSA SISSI, 

film con Romy Schneider 
23.00 Narcotica, inchieste 


(en 
TV20005 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Prima di cena, rubrica 
21.15 LA SEGRETARIA QUASI 
PRIVATA, film con Spencer Tracy 
23.05 L'importanza di 
chiamarsi Ernest, film 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Prima di cena, rubrica 
21.15 RISVEGLI, film con R. de Niro 
23.25 Effetto notte, doc. 


19.00 Segnati da Dio, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Soul, con Monica Mondo 
21.15 BUONASERA DOTTORE, 
rubrica con Monica Di Loreto 
22.55 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.00 Angelus del Papa 
21.15 WASHINGTON SQUARE, 
film con Albert Finney 
23.15 Effetto notte, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Prima di cena, rubrica 
21,15 LAURA UNAVITA 
STRAORDINARIA, serie Tv 
22.50 Ave Maria, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Prima di cena, rubrica 

21.15 DREAMER-LA STRADA PER 
LA VITTORIA, film con K. Russel 

23.00 Retroscena memory, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Angeli del mare, rubrica 
21.15 IL MONDO INSIEME, 

talk show con Licia Colò 
23.50 La Compieta, preghiera 


| 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 LE AMICHE DELLA SPOSA, 
film con Kristen Wiig 

00.15 La cena, film 


16.30 Insegnamia volare, film Tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 ROSAMUNDE PILCHER: UNA 
TATA PER NOAH, film con R.O. Fee 

00.00 Striptease, film 


15.50 Orgoglio e pregiudizio, film 
18.45 Ricaduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 UNA MOGLIE BELLISSIMA, 

film con Leonardo Pieraccioni 
23.40 Loro chi?, show 


14.00 AI di là dei sogni, film 
16.30 Bianco, rosso e Verdone 
18.45 Ricaduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 CAKE, film con Jennifer Aniston 
23.30 Hit the road man, magazine 


14.45 Inga Lindstrom, film Tv 
16.30 Rosa la wedding planner 
18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 THEFIX, serie Tv con R. Tunney 
23.55 Il bosco, miniserie 


16.30 Rosamunde Pilcher, film Tv 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.25 SPIRITO LIBERO, serie Tv 

con Julia Franz Richter 
00.45 Paperissima sprint, show 


16.30 Kettle of fish, film 

18.45 Ricaduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, show 

21.00 LIVERPOOL - CHELSEA, 
Supercoppa Europea finale 

23.10 Station 19, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.15 Colorado pills, show 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 CHICAGOPLD., telefilm 

con Jason Beghe 
22.10 Chicago fire, telefilm 


18.15 Colorado pills, show 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 CHICAGO MED, telefilm 
con Oliver Platt 

00.00 The brave, telefilm 


18.10 Mr. Bean, sit com 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 RITORNO AL FUTURO - PARTE 
III, film con Michael J. Fox 

23.40 Swarm 2, film Tv 


19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 PARTO COL FOLLE, film 
con Robert Downey Jr. 
23.15 Welcome home, 
Roscoe Jenkins, film 


18.10 Wradio playa Rimini, mus. 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 LEIENE, «Caso David Rossi: 

suicidio o omicidio?» speciale 
01.00 The sinner, telefilm 


18.10 W radio playa Rimini, mus. 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 CHICAGO FIRE, telefilm 

con Jesse Spencer 
00.00 Letal weapon, telefilm 


18.10 Wradio playa Rimini, mus. 
19,25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 NEWYORK ACADEMY, 

film con Keenan Kampa 
23.20 Street of food battle, talent 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Iviaggi di «Donnavventura» 

19.55 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia estate, rubrica 

21.25 CLIFFHANGER, film con 
Sylvester Stallone 

23.50 Le montagne della luna 


19.30 I viaggi di «Donnavventura» 

19.55 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia estate, rubrica 

21.25 MISSION: IMPOSSIBLE III, 
film con Tom Cruise 

23.50 The contractor, film 


19.30 leri e oggi in tv, speciale 

19.55 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia estate, rubrica 

21.25 UNAVITA, telenovela con 
Montse Alcoverro 

23.30 Musicline, speciale 


13.45 Leonial sole, film 

16.05 Pergrazia ricevuta, film 

19.35 Ma che musica maestro! 

21.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW, 
talk show con Maurizio Costanzo 

23.30 La supplente, film 


19.30 I viaggi di «Donnavventura» 

19.55 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia estate, rubrica 

21.25 MR. CROCODILE DUNDEE, 
film con Paul Hogan 

23.30 Gone, telefilm 


16.30 Ilancieri neri, film 

19.30 I viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia estate, rubrica 
21.25 LO SQUALO, fim con Robert Saw 
00.00 Allislost - Tutto è perduto 


19.30 I viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 STASERA ITALIA ESTATE, spec. 
22.05 Travolti da un insolito 
destino nell'azzurro 
mare di agosto, film 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.10 Early edition - Ultime dal cielo 

18.00 Il commissario Cordier 

20.35 In onda, talk show 

21.15 L'ATTIMO FUGGENTE, film 
con Robin Williams 

23.45 Fair game - Caccia alla spia 


16.10 Early edition, telefilm 
18.00 Il commissario Cordier 
20.35 In onda, talk show 
21.15 MONDO SENZA FINE, 
miniserie con Ben Chaplin 
01.00 In onda, talk show 


14.50 Operazione sottoveste 

17.15 L'attimo fuggente, film 

20.35 In onda, talk show 

21.15 PROFESSORT,telefilm 
con Koen De Bouw 

01.25 Inonda, talk show 


14.00 Hawthorne, telefilm 

14.50 Operazione sottoveste, film 
17.15 L'attimo fuggente, film 
20.35 Uozzap, rubrica 

21.15 ATLANTIDE FILES, doc. 

00.25 Uozzap, rubrica 


16.10 Early edition, telefilm 
18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 In onda, talk show 
21.15 VACANZE ROMANE, 

film con Gregory Peck 
23.30 Lettera di una sconosciuta 


18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Inonda, talk show 
20.35 THETRUMAN SHOW, 
film con Jim Carrey 
23.15 Uno strano scherzo del 
destino, rubrica 


16.10 Early edition, telefilm 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 In onda, talk show 

21.15 PROPAGANDA DOC, 
«Genova» reportage 

22.35 Brutti, sporchi e cattivi, film 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.25 Numb3rs, telefilm 

18.55 Ghost whisperer, serie Tv 

20.30 CSI cyber, telefilm 

21.15 CRIMINAL MINDS, telefilm 
con Joe Mantegna 

23.30 Quarantena, film 


17.25 Numb3rs, telefilm 

18.55 Ghost whisperer, serie Tv 

20.30 CSI cyber, telefilm 

21.15 24:LIVE ANOTHER DAY, 
telefilm con Keith Sutherland 

22.45 The code, film 


13.45 Humandroid, film 

15.45 Doctor Who, telefilm 

17.30 The good wife, serie Tv 

21.20 HELL-ESPLODE LA FURIA, 
film con Jean-Claude Van Damme 

23.00 Drowning ghost, film 


15.55 Doctor Who, serie Tv 

17.25 The good wiffe, telefilm 

21.15 AMERICAN CRIME STORY Il: 
L'ASSASSINIO DI GIANNI 
VERSACE, serie con E. Ramirez 

23.05 Criminal minds, telefilm 


15.55 The good wife, telefilm 
17.25 Numb3rs, telefilm 

18.55 Ghost whisperer, telefilm 
20.30 CSI cyber, telefilm 

21.15. VICE, film con Ambyr Childers 
22.55 Wonderland, speciale 


17.25 Numb3rs, telefilm 
18.55 Ghost whisperer, telefilm 
20.30 CSI cyber, telefilm 
21.15 THE STEPFATHER, film 
con Dylan Walsh 
23.00 Le regole del delitto perfetto 


17.25 Numb3rs, telefilm 
18.55 Ghost whisperer, telefilm 
20.30 CSI cyber, telefilm 
21.15 AMERICAN ULTRA, 

film con Kristen Stuart 
22.55 The guest, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.40 Nirvana, «Nevermind» 
18.40 Thisis art, documentario 
20.20 Di là dal fiume etra gli alberi 
21.15 PARADEE PULCINELLA, ball. 
22.25 «Pagliacci» e «Cavalleria 
rusticana», opere 


18.10 Cantautori, documentario 
18.40 This is art, documentario 
20.20 Di là dal fiume etra gli alberi 
21.15 LAVERANATURA DI 
CARAVAGGIO, documentario 
22.20 Dodici anni di fotografia 


18.55 Musica sinfonica 

20.35 Piano pianissimo 

20.45 L'attimo fuggente 

21.15 THELEGEND IS BACK, 
spettacolo con Gene Gnocchi 

22.40 C'è musica & musica, doc. 


19.25 «Pagliacci» e «Cavalleria 
rusticana», opera lirica 

20.45 L'attimo fuggente, doc. 

21.15. ILCANE, UN AMICO DI FAMIGLIA 
EI SUOI SIMILI, documentario 

22.05 Inscena, speciale 


17.30 Dobici: 20 anni di fotografia 
18.40 This is art, documentario 
20.20 Di là del fiume etra gli alberi 
21.15 STARSOFTHE SILVER 

SCREEN: VINCENT PRICE, doc. 
22.00 L'aria salata, film 


17.25 Inscena, documentario 
18.25 Variazione su tema 

18.40 This is art, documentario 
20.20 Di là del fiume etra gli alberi 
21.15 MALADIES, film con J. Franco 
22.50 Playback-Il caso Malien 


16.40 Stars of the silver screen 
17.25 Playback -Il caso Malien 
18.25 Thisis art, documentario 
20.05 Alberto Lionello 

21.15 CONCERTO PER GENOVA 
22.15 Di là del fiume etra gli alberi 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.00 La vera storia di Jess il bandito 
18.35 Il figlio di Aquila Nera, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 DEAD MAN DOWN, film 

con Collin Farrell 
23.05 Elephant white, film 


14.05 Ilunghi giorni della vendetta 
16.15 Tempo diterrore, film 
18.05 L'uomo che volle farsi re 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 AEON FLUX, film con C.Teron 
22.40 Upside down, film 


14.10 Quartet, film 

15.55 Leone nel basilico, film 
17.30 Giochi d'estate, film 

19.15 La banda degli onesti, film 
21.10 LA CADUTA, film con B. Ganz 
23.50 Uomini senza legge, film 


16.00 Maria per Roma, film 
17.40 Passione sinistra, film 
19.15 Totò e i Re di Roma, film 
21.10 PARIGI A TUTTI | COSTI, 
film con Reem Kherici 
22.45 Dobbiamo parlare, film 


16.05 Sodoma e Gomorra, film 
18.05 Zorro, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 LALEGGE DEL SIGNORE, 

film con Gary Cooper 
23.35 Il grande duello, film 


16.45 Piedonelo sbirro, film 
18.40 Un turco napoletano, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 IL MINISTRO, film 

con GianMarco Tognazzi 
23.00 La parrucchiera, film 


18.20 Totò, Peppino e la... 
malafemmina, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 CATEMCCALL, film 
con Kate Beckinsale 
22.50 | figli della mezzanotte, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.30 Ritorno al presente, doc. 
19.00 La straordinaria storia d'Italia 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «L'uomo che creò 

la Cina» documentario 


18.00 lo sono nata viaggiando 
19.00 La straordinaria storia d'Italia 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.15 PADRINI: ROY DEMEO 

22.10 Art detective, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 L'OMBRELLONE, film 

con Enrico Maria Salerno 
22.45 Documentari d'autore 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 TEODORA (L'IMPERATRICE DI 

BISANZIO), film con G. M. Canale 
23.10 Padrini: Roy Demeo 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 SITI ITALIANI DEL 
PATRIMONIO UNESCO, doc. 
22.10 M9, il 900 per il nuovo 
millennio, documentario 


19.00 La straordinaria storia 
d'Italia, documenti 

20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 APOCALYPSE-LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 MAXI-Il grande 

processo alla mafia, 

«Saluti da Corleone» doc. 
22.10 Diari della Grande Guerra 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Le inchieste di Padre Dowling 
17.40 Law &order: criminal intent 
19.45 Vita da strega, sit com 
21.15 CASAMIA, CASA MIA..., 

film con Renato Pozzetto 
23.20 La patata bollente, film 


15.40 Le inchieste di Padre Dowling 
17.40 Law &order: criminal intent 
19.45 Vita da strega, sit com 
21.15 RAT RACE, film con 

Whoopi Goldberg 
23.20 Primao poi melo sposo 


17.30 Kon-Tiki, film 

19.30 La tata, sitcom 

21.15 WALL STREET IL DENARO 
NON DORME MAI, film 
con Michael Douglas 

23.00 Tra le nuvole, film 


15.30 Incinta o... quasi, film 

17.30 A spasso con Daisy, film 

19.30 La tata, sitcom 

21.15 IL 13° GUERRIERO, film 
con Antonio Banderas 

23.00 L'ultimo imperatore, film 


13.50 Suor Therese, telefilm 

15.40 Le inchieste di Padre Dowling 
17.40 Law & order: criminal intent 
19.45 Vita da strega, sitcom 

21.15 OPENWATER, film con 8. Ryan 
23.20 Carriers - Contagio letale 


15.40 Le inchieste di Padre Dowling 

17.40 Law & order: criminal intent 

19.45 Vita da strega, sit com 

21.15 BEVERLY HILLS CHIHUAHUA 
2, film con Bridgit Mendler 

23.20 Beverly Hills Chihuahua 3 


15.40 Le inchieste di Padre Dowling 
17.40 Law &order: criminal intent 
19.45 Vita da strega, sitcom 
21.15 CACCIA ALLADRO, 

serie Tv con Pablo Echarri 
23.20 Fine di una storia, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.05 Il successo, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 SCOOP film con S. Johansson 

23.05 La maledizione dello 
scorpione di giada, film 


17.10 Il mattatore, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 MISSIONTO MARS, 
film con Gary Sinise 
23.25 Alaska, film 


14.20 L'aquila solitaria, film 
16.40 L'ora della furia, film 
18.45 Mission to Mars, film 
21.00 L'IMPERO DEI LUPI, 

film con Jean Reno 
22.55 L'ultima missione, film 


10.40 We were soldiers, film 
13.25 L'ultima missione, film 
15.50 Latalpa, film 

18.25 Tin cup, film 

21.00 THE SCORE, film con R. De Niro 
23.30 Insomnia, film 


17.20 Zero in condotta, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 RIMINI RIMINI, film 

con Paolo Villaggio 
23.30 Dove vai in vacanza?, film 


15.35 La ragazza del bersagliere 

17.20 Totò nella luna, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 DJANGO, film con Franco Nero 
23.00 Paura in palcoscenico, film 


17.15 Quien sabe, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 IL DELITTO PERFETTO, 
film con Ray Milland 
23.15 Alfabeto, talk show 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Bekeron tour 
19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 
22.15 Screenshot 

22.45 L'uomo delle stelle 


19.30 Meteoweekend 
20.00 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
20.15 Sentieri natura 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Codroipo 
22.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


20.00 Noi Dolomiti UNESCO 

20.15 Bekeron tour 

20.30 Sentieri natura 

21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Gorizia 

22.30 Noi Dolomiti UNESCO 


17.45 Focus 
18.45 Noi Dolomiti UNESCO 
19,15 Il medico della mutua 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 

diretta da Porzus 
22.30 Cuciniamo con... el beker 


19.45 Atutto campo estate 
20.15 Il cuoco di campagna 
20.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
21.00 BIANCONERO ESTATE 
21.30 I nuovi mostri 

23.15 Avoilalinea 


19.45 Avoila linea 

20.15 Focus 

20.30 Cuciniamo con... el beker 
21.00 STREET TALK 

22.30 Effemotori 

23.00 Start 


17.45 Maman- programs par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 RIDI, MANO DI BANT 

23.15 Avoila linea 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Village 2019 

18.30 Pomeriggio calcio 
19.35 TMW news 

21.00 RIVEDIAMOLI 

23.00 TMW news 


15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
19.35 TMW news 

20.30 Gli speciali del Tg 

21.00 CASEDA SOGNO 

23.00 Pordenone sport 


17.00 Musica e... 

17.30 Presentazione Udinese 
2019/2020 

18.30 FVG motori 

21.00 COBRA11 

23.00 Dannato Friuli 


14.30 Cobra 11 

15.30 Atutto quiz 

17.00 Udinese vs Al Waasi 
19,45 ANSA week Italia 
21.00 RIS DELITTI IMPERFETTI 
22.00 Eventi in club house 


13.30 Friuli moderno 
16.30 Le case dello sport 
17.30 Pomeriggio calcio 
20.30 Pillole di benessere 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 TMW news 


13.25 Udinese tonight 

14.30 Speciale tifosi 

15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
19.35 TMW news 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


13.30 Gli speciali del Tg 

14.30 The boat show 

15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
18.30 FVG motori 

21.00 RIS DELITTI IMPERFETTI 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 7 agosto 2019 È ° 


TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
MARUZZELLA 4x80) g 


st 
uu emi 
saturi az $ - 


si Ni "jr sf Fi i 
SIncera Me cer 


MOZZARELLA MATURA SINCERA 1x125 E SPECK DI SAURIS ORO 


100% " È 
SENZA # gig as “ 
MOZZARELLA mo 
TORTA GELATO SIGEL PEPERONI GIALLI E ROSSI PRIMO SALE OSELLA 


i TROTA SALMONATA AFFUMICATA 
SUSINE ROSSE di LA REGINA DI SAN DANIELE 100 $ 


MELANZANE TONDE STRACCHINO ALLO YOGURT 
ARMONIA BONDUELLE 150 g 


FETTINE DI COLLO/SPALLA DI VITELLO € 171,905 LIUK ALGIDA 8x79 g 


AO € 12,90 «e IMI GELATO NUII assortito 4 pezzi 


HAMBURGER DI POLLO i PASTA INTEGRALE BARILLA 
FIORENTINO AIA 180 e assortita 500 E 


PETTO DI TACCHINO RUSTICO € 0,89 tto BIRRA PEDAVENA 3x33 cl 


SOPPRESSA TREVIGIANA . DENTIFRICIO SENSODYNE 
CON E SENZ'AGLIO BECHER etto classici assortiti 75 ml 


FORMAGGIO LATTERIA OVARO €075. DETERSIVO PER LAVATRICE BIO PRESTO € 1.99 


stagionatura minima 60 giorni assortito 25/27 lavaggi 


WWW.SUpermercativisotto.it 


PREZZI BASSI TUTTO L'ANNO O 


Resiawo consinvolivo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cura a/icivescowle di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI e CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI « ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON PENSIERO 
persone idonee ad eseguirlo. PROGETTUALE E DI 

da ll UNA LUNGA SOMMA 
La piena responsabilità ed il DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
controllo esecutivo di ogni lavoro ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


sono argomenti molto apprezzati. 


L'avanzamento dei lavori in cantiere 
è seguito assiduamente dalla 
direzione dell'impresa che può così 
intervenire per risolvere 
tempestivamente ogni problema 
tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 


33100 Udine DEL BLANCO 


Tel. 0432.502790 
Fax 0432.507755 h 
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